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LETTERA PRIMA.

V₁

Roma 28. Dicembre 1789.

AMICO .

I ho da fcrivere una gran novità

Quefta notte il famofo Conte di Caglio-

ftro è ftato arreftato , e condotto in Ca-

ftel Sant'Angelo . La città è tutta piena

di quefta novità, e fe ne parla da tutti ,

e dappertutto , ma da nefluno fi fa il ve-

ro motivo di quefto fatto . Ognuno fe ne

fabbrica a fuo talento . Chi la penſa in

un modo e chi nell'altro ; e fe ne fento-

no di belle davvero , come accade in Ro-

ma ogni volta che nafce una di queſte

ftrepitofe novità . Io farò il poffibile per

fapere la verità , ed uferò tutte le dili-

genze immaginabili per avere le più au-

tentiche notizie fu quefto propofito ; nè

digiuno vi láfcerò di quelle , che mi verrà

fatto di raccogliere . Per ora vi dirò com

è andata la faccenda dell' arrefto . Erano

quafi fette mefi che il Conte di Caglio-

ftro dimorava in queſta Capitale , cioè dal

la fine di Maggio fino al momento in

cui vi fcrivo . Giunto in Roma era anda-
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to ad alloggiare in una Locanda in Piaz

za di Spagna ; ma qualche tempo dopo

preſe a pigione una cafa in Piazza Far-

nefe . Appena fi fapeva , che il Cagliostro

foffe in quefta noftra città , tanto dappri

ma viveva guardingo e ritirato . Si fape-

va foltanto , che andava eſercitando , ben-

chè illegalmente , la medicina e fi sparla-

va delle infelici fue cure . Io fofpettava ,

che vi entraffe un poco di medica mali-

gnità . Si rideva nei circoli a spalle dell'

Empirico famofo; e fi raccontavano alcu-

ne ftorielle delle fue medicazioni , poco

atte per verità a fargli credito . Dicevafi ,

che chiamato da una Dama forestiera per

impegnarlo a guarirla di certe piaghe che

aveva nelle gambe , le aveva applicato un

cerotto per cui eran divenute cancrenofe .

Indi cominciando a ſpacciarsi come poffef-

fore di fegreti mirabili , una Signora di

diftinzione lo invitò a cafa fua
per confe-

rire con lui in propofito di fecondità ; per-

ciocchè dopo il fuo matrimonio avea fat-

ti tutti i tentativi poffibili per aver pro

le ; ma fempre inutilmente . Il Conte di

Gaglioftro per quanto dicefi non fuggerì

che rimedj di Chimica ; i quali, come po-

tete ben credere, non produffero verun ef-

fetto , e la fterilità fi oftind contro tutte

་
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le prove . Un'altra ve ne fu , che in fe-

greto ebbe da lui rimedj contro gli abufi

del matrimonio , ed inghiottì parecchie

fue pillole ; ma ci voleva ben altro che

pillole . Oro, voleva effere , oro . Il Conte

di Caglioftro era, confiderato per uomo

ricchiflimo . Era fama , che medicaffe per

carità , e che invece di ricevere danaro ,

ne fomminiftraffe agli ammalati . Ma per

quanto mi pare la cofa non andava fem-

pre così. 11 Conte fi era beniffimo accor

to , che il Cielo di Roma non favoriva

impoftori della fua fpecie ; e che gli abi

tanti non avevano troppa difpofizione ad

effer prodighi di danaro , e di credenza ;

ed avrebbe sloggiato certamente , fe amo-

re non lo teneva cattivo d'una Romana

Dalila . I galantuomo era innamorato di

quefta donna , che non ofo dir bella ; poi-

che arfe di sì lurida fiamma : Non fo fe

abbiate veduto il Conte di Caglioftro .

Ne le Grazie , nè Venere , furono certa-

mente prefenti al nafcer fuo . Picciolo di

ftatura , corpulento , bruno carico nella tin-

ta , caricato nelle fattezze , con folte fo-

praciglia , e nera capigliatura ha più l'as-

petto d'un pronipote d'Encelado , che d'

Endimione . Pure la fua Diva n'era tanto

invaghita , quanto Galatea del paftorello
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di Sicilia . Almeno tal era la fama , che

ne correva nel vicinato . Quefta fua av

ventura , ed alcune altre domeftiche colla

cameriera di fua moglie refero il Conte

di Caglioftro offervabile non tanto a que-

gli sfaccendati che , non dirò già per fem-

plice curiofità , gli tenevano gli occhj ad-

doffo ; ma a tutto il feffo femminino . Gli

uni lo spedirono fubito per un Libertino ;

e l'altro fi dava a credere , ch'egli foffe pof

feffore di qualche ftupendo fegreto onde

ammaliare le donne . Spacciavafi , che rifto-

raffe la vita , e faceffe per fino ringiovini-

re le vecchie , con certo fuo vino Egizia-

no , o elifire fe così è , prezioſo più del

nettare e dell' ambrofia . La cofa comin-

ciava ad intereffare , ed il nome di Ca-

glioftro acquiſtava di giorno in giorno

maggiore influenza nelle converfazioni . In

tanto vegliava il Governo fulla fua con-

dotta . Si fcoprì , ch'egli avea ftefa e fpe-

dita all' Affemblea nazionale di Francia

una lettera in forma di fupplica con cui

a titolo delle fue note benemerenze chie-

deva la permiffione di ritornare in quel

regno; e fi fapeva , che alcuni Soggetti di

qualità fi manegiavano fortemente per fa-

vorire il fuo difegno . Furono penetrate le

fegrete fue intelligenze , e fi venne chias

ra-
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ramente a conofcere , che l'arrivo del Cons

te di Caglioftro in Roma aveva qualche

oggetto perniciofo alla pubblica tranquilli-

tà . In fatti confiderando la fua condotta

antecedente in altri paefi , e portando la

fama , ch'egli foffe il capo della nuova Set-

ta degl'Illuminati , lá fua venuta in Roma

aveva tutta l'apparenza d'una miffione .

Importava dunque moltiffimo l'esplorare

i fuoi andamenti , e tagliare il filo alle fue

pericolofe direzioni . Potete bene immagi-

parvi , che il Gaglioftro non era tranquil-

lo ; ma confidando nelle protezioni che go:

deva , e nella potenza della fua fetta , nè

avendo egli avventurato alcun tentativo di

confeguenza , ftava quì aspettando qualche

occafione di fare un bel colpo per non

aver perduto inutilmente il fuo tempo .

Si difcorre , che il Conte fegretamente fof-

fe avvertito di effere ftato denunziato al

Sant' Uffizio , e che fi formava proceffo

contro di lui ; al qual avvifo mostrando

egli di non preftare alcuna fede , fu di

nuovo con più fervore ammonito dalla

ftefla perfona a penfare alla propria ficu-

rezza ; e ch'egli in vece di approfittarfi d'

un tale configlio immaginaffe un ripiego

ridicolo invero per fottrarfi alle inquifizio-

ni del Tribunale andandofi a confeffare
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e di propria bocca ad un Penitenziere pa-

lefando i fuoi errori . Vi parrà veramente

ſtrano nel Conte di Caglioftro un tal ri-

trovato ; ma s'è vero , che un'altra volta

ne aveffe fatto fortunata fperienza in Tren-

to preffo quel buon Vefcovo Principe , non

vi trovo niente di ftraordinario . La fua

balordaggine derivò dall' ignorare la diffe-

renza de' tempi , e de' luoghi . Un Governo

avveduto come quello di Roma , un Tri-

bunale efattiffimo come il Sant' Uffizio , non

potevano facilmente effere ingannati da

una si miferabile invenzione del Gaglio-

ftro; il quale benchè profeffore di arcani ,

ed indovino di profeffione , non previde

ciò che ogni altro triviale impoftore non

avrebbe mancato di conofcere a sì chiari

indizj . Un mio amico , che frequenta per

fone d'autorità, mi afficurò , che il Caglio-

ftro s'era immaginato di avere realmente

con tal fotterfugio burlato il Sant' Uffizio ,

e che avuta avea l'imprudenza di vantar-

fene con due Iniziati de'noftri di Roma

che fi fuppongono gli autori della fua de-

nunzia . Sembra credibile appena , che men.

tre tutta la città parlava di queſte coſe

il folo Caglioftro , ne foffe totalmente all'

ofcuro ; ovvero , come altri vogliono , pre-

fumeffe di poter porre in foggezione il

Go-
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Governo , vantandofi con due recentiffimi

Iniziati fulla fedeltà dei quali non pote-

va in verun modo contare , che in cafo

di perfecuzione , o d'arrefto i Liberi Mu-

ratori avrebbero faputo liberarlo , avendo

quefti preciſo ordine da lui di appiccare

il fuoco fe occorreffe a Caftel Sant ' Ange-

lo, ovvero al Sant ' Uffizio , o a qualunque

altra prigione , dove fi voleffe cuftodirlo .

Io non vi fo dire cofa ne avverrà . Il

fatto fu , che jer notte i famigli dell'In-

quifizione , e tutta la sbirraglia andarono

in Piazza Farnefe , e circondarono la cafa

del Conte Caglioftro , dove lo trovarono

infieme colla moglie , e ben bene legan-

dolo fe ne afficurarono , ed in Caftel Sant'

Angelo fpeditamente fe lo conduffero . La

moglie anch' effa fu arreftata , e condotta

in ficurezza ad un luogo di ritiro . Dival-

gatafi quefta mattina la novità , ho cer-

cato fubito di procurarmi le più efat-

te informazioni per potervene dare que-

fto preciſo ragguaglio ; ma quefta cola fa

tanto ftrepito , ed è ancora troppo recen-

te per penetrarvi più addentro . lo fon d'

opinione , che affare fa molto ferio ; e

dubito molto , che abbia eminenti rappor

ti onde non fo promettervi ulteriori fchia-

rimenti fu quefta curiofiffima faccenda . Sa-
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pete quale impenetrabile velo fuol nafcon

dere agli occhi del Pubblico l'Inquifizione

del Sant' Uffizio . Non di meno fento a

dire , che trattandofi fmafcherare un sì fa-

mofo Impoftore , terminato che fia il pro-

ceffo , la fentenza farà pubblicata , e fi fa-

pranno i precifi delitti per fospetto de

quali ora è ftato carcerato . Se così è vi

prometto di rendervi prontamente infor-

mato di quanto potrò raccogliere sù que-

fto importantiffimo argomento . Sono cu-

riofiffimo anch'io di vedere come va a fi-

nir quefta fcena , della quale non avrei

mai creduto di dover effere fpettatore in

Roma . Tutti dicono , che il Cagliostro è

il Capo degl' Illuminati : io dico ch'egli

è il capo dei Ciechi .

LA

LETTER A II.

Napoli 10. Gennajo 1790.

AMICO.

A novità che mi avete fcritta inte-

reffa infinitamente la mia curiofità . Le

lettere , qui giunte da Roma colla poſta

medefima con cui ho ricevuta la voſtra >

portano la fteffa notizia , ma variano tut-

te



te fulle particolarità , e neffuna è più pre

cifa di quella , che voi vi fiete prefo la

cura di pedirmi . Quello che contengo-

no di più , è l'arresto di un'altra perfona

di cui voi non fate menzione . Scrivono ,

che la notte fteffa nella quale fu carce-

rato il Conte di Caglioftro foffe egual-

mente arreftato , e polto sotto buona cu

ftodia , un religiofo cappuccino detto il

Padre Svizzero , come perfona che tene-

va fegreta corrispondenza col celebre av-

venturiere , ed era complice delle fue col-

pevoli direzioni . Quì fi ſpaccia per cofa

certa , che fra l'altre cofe degne di ripren-

fione il detto traviato religiofo fpargeffe

in cotefta città libri degni del fuoco , di-

retti fpezialmente a denigrare tre augu

fti perfonaggi . Non fi nomina l'autore

del libro ; e fi dice foltanto , che aveffe

per titolo le Tre Sorelle , fcritto con sì

sfacciata imprudenza , e impaftato di sì

abbominevoli calunnie che fa orrore . Qui

non è noto quefto infame libello ; ma fi

fuppone , che fia della fteffa tempera d'al

tro di fimil genere ufcito recentemente di

Francia dove ſpazia di prefente la più

sfrenata licenza fotto il mentito nome di

libertà . Questo di cui vi parlo mi è paf-

fato fotto gli occhj ; e lo credo fcritto per

mano
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mano della calunnia . Ma di tali ribaldi fcare

tafaccj non occorre parlarne . Queſto Conte

di Cagliostro nemico giurato della Corte

di Francia e della fincerità , fi può fapere

chi fia ? Dove fia nato ? Di qual condi-

zione ? Mi pare , che quefta famiglia di Ca-

glioftro debba effere Spagnuola ; ma ven-

go afficurato , che dalle più efatte ricer-

che fi è rilevato , che quel cafato non efi-

fte più nella Spagna . Se ne dicono tante

di coftui che non fi fa cofa credere . Ma

quefta volta la verità fi ha da fapere . Un

mio amico , che pretende di faper molto ,

e fa moftra di effere informato degli aned-

doti fegreti di quefto famofo Settario

Mago , Aftrologo , o Ciarlatano , che vo-

gliate chiamarlo , foftiene , che il Conte

di Caglioftro fia una perfona d'alto li

gnaggio , Non gli nega , fe volete , il ti-

tolo di baftardo ; ma pretende , che ven-

ga da un ceppo illuftre . Un giorno ho

fentito a difcorrere in una converfazione ,

dove frequentano uomini di talento e d'al-

to rango , che il Caglioftro fia figlio na-

turale del Pinto Gran Maeftro dell'Ordi-

ne di Malta . Io rifpofi , che mi ricorda-

va beniffimo di aver letto qualche cofa

d'analogo a queft' opinione in un libro

oltremontano , attribuito allo fteffo Caglio-

ftro ,

"
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?
fro nel quale vien teffuto un Romanzo

della fua vita ; e che quefto fuppofto Con-

te nelle fue fteffe difele accreditava la fa-

ma di effer egli figlio di un Principe non

fo fe d'Arabia , o d'altri paefi un tem-

po poffeduti dagli Arabi . Mi fu replicato ,

ch'io non era al fatto dei veri aneddoti :

ch' era innegabile , che il Gran Maeftro

Pinto aveva un figlio naturale , che gira-

va incognito per l'Europa , e in altre par-

ti del Mondo che fuo padre lo amava

teneramente ; ma che cuftodiva il fegreto

della fua nafcita fotto il più gelofo mi-

ftero . Mi raccontarono a queſto propofi-

to , che in tempo delle guerre di Corfi-

ca , mantenendofi quell'ifola ancora in li-

bertà , vi apparvero fegreti Emiffarj fpe-

diti dal Gran Maeftro Pinto , prometten-

do a fuo nome foccorfi copiofi di danaro

quando i Corfi faceffero la rifoluzione di

eleggere per loro Re il vantato fuo figlio

naturale ; e che di fatto avendo quegl'Ifo-

lani moftrato di effer pronti a far quefto

paffo per la penuria in cui fi trovavano

di contante ; gl' inviati fegreti del Gran

Maeftro fomminiftrarono a ' follevati un

fondo di 400. mila buoni fcudi romani

che lor furono pagati da certi Banchi di

cotefta città . Moftrando io di dubitare

della

$
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della verità di quefto fatto fui afficurato

ch'era ormai cofa pubblicamente notoria ;

e che la fteffa Enciclopedia Medica di Pa-

rigi all'articolo della Corfica ne dava pie-

no ragguaglio . Che ho io a credere? Chi

lo fa difcendere dalle nuvole : chi lo fa

ufcire dall' abiffo : chi lo tiene per uomo

di gran merito : chi per un gabbamondo

folenne: chi lo fa Spagnuolo , chi Arabo,

chi Malteſe . Lo crederefte ? Un uomo di

fpirito ha foftenuto in mia prefenza , che

il fuppofto Conte di Cagliostro è Appo-

lonio Tianeo rigenerato per la metempli-

cofi . Che malattia è quefta , che attacca

lo fpirito umano ? E come nel secolo de

cimo ottavo , dopo tanti progreffi nell' u-

mano fapere , nafcer poffono e giganteg-

giare i più moftruofi parti dell' Impoftu

ra? Il fecolo illuminato dovrà dunque ef-

fere il fecolo de' Mefmeri , e de' Caglio-

ftri ! Il magnetifmo animale ! Le loggie

de' liberi Muratori ! La metemplicofi ! La

rigenerazion fifica ! Uomini che vivono i

3000 anni ! Ghe vi pare? E chi fono i

foftegni di queste chimere? le perfone ri-

putate di maggior talento : quelle , che

ambifcono d'effer creduti filofofi . Che raz-

za di filofofi è questa? Io nol capiſco ; nè

comprendo come alcuni uomini pieni di

lu-
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lume , é d'erudizione non abbian roffore

di darfi la manocogl'Impoftori . Un giorno ,

effendo andato a ritrovare un mio amico

de' più dotti di quefta città , l'ho ritrovato ,

che ftudiava la dottrina del magnetismo

animale ; ed avendogli io detto , perchè

perdeffe il tempo in quelle ciance , mi

trattò da ignorante , e con grandiffimo im-

pegno fi pofe a dogmatizzare fulla dottri

na del Meſmeriſmo . Ebbi la pazienza di

afcoltarlo per un poco . Vi dirò , che da

va al fuo ragionare tai colori di verità

ch'io ammirai la fottigliezza dell' inven-

tore . La fua teorìa del principio univer-

fale mi parve bella ; ma fenza l'efperien

za , e l'offervazione dei fatti non giunfe

ad impormi . Egli mi promiſe di farmi

magnetizzare per convincermi della veri-

tà ; ma io non credo , che fia per mante-

nermi la parola . E' difficile magnetizzare

uno , che non ha intenzione di magnetiz

zare gli altri . Se avete altri aneddoti del

Cagliostro vi prego di comunicarmeli , Vi

Confeffo , che ne fono curiofiffimo .

i

LET-
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LETTER A III

Roma 25: Gennajo 1791.

Voi vi ſtupite della beftialità de' filo-

fofi del noftro fecolo . Credete voi , che

quelli de' tempi andati foſſero più ragio-

nevoli de'noftri ? V' ingannate al certo .

Cicerone era folito dire non effervi cofa

tanto affurda , che non foffe ftata detta da

qualche filofofo . Io non difprezzo la Fi-

lofofia , di cui fo grandiffimo capitale , e

la reputo la cofa più fublime che onori

l'umanità ma voi pur converrete meco

nel fentimento affai giuſto del célebre Lat-

tanzio , il quale meritamente fu riputato il

Cicerone Criftiano , che tutti gli antichi,

filofofi hanno battuto un fentiero lontano

dal vero , e che a dir breve hanno traf

formata la filofofia in delirio e in impo-

ftura . Scorrete di grazia la ftoria del fe-

colo in cui viffe il Grande Aleffandro .

Non fu egli quello il fecolo illuminato

della Grecia ? E pure quanti impoftori non

ci furono a que' tempi? Chi veniva dall'

Afia Minore come Profeta d' Efculapio :

chi dall' Egitto con jeroglifici , e cabale

CO-

,



come infpirato da Ifide , e da Ofiride , e

poffeffore di mirabili fegreti chi dalla

Caldea con talifmani , ed orofcopi , come

confcio de' divini arcani , ed interprete de'

libri del Fato chi dalla Teffaglia con

l'otre de' venti , e l'ampolla degli fpiri-

ti ; e la Grecia colta , dotta , illuminata

accoglieva nel fuo feno , onorava ed arric-

chiva tutta quefta ciurma d' impoftori , e

credeva , che la filofofia foffe giunta al fuo

colmo . Che direm poi del fecol d'Augu-

fo Non fu riputato egli pure il fecolo

più illuminato dell' antica Roma ? Come

dunque Roma in que' bei tempi era divenu

tá la cloaca dove fi concentravano tutte

le impofture più moftruofe e più ridicole ?

Ma e della luce di quefto noftro fecolo ,

che viene spacciato come il fecolo fopra

gli altri tutti paffati il più illuminato

che mai diremo ? Su via gli fi accordi

quefto titolo fpeciofo ; ma mi fi fpieghi

poi come accade , che da ogni parte fi veg-

gano pullular gl'impoftori . E donde nafco-

no ? e dove fi formano ? Preffo le più col-

te Nazioni nella Francia , nell'Inghilter

ra , nella Germania , nell'Italia . Eh con-

viene , amico , difingannarfi . I filofofi Pa-

gani tutti , ripetiamolo pure , hanno bat-

tuto , e la maggior parte de' noftri batto-

no
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no un fentiere lontano dal vero con que

fta fola differenza , che quelli onninamen

te ignoravano le verità più fublimi , che

Dio ci ha rivelate ; e quefti non ne VO

glion fapere . Qual meraviglia pertanto fe

la loro filoſofia è degenerata in mifcre

denza .

Ma torniamo al Cagliostro . Ora fi fa

di certo , ch' egli è Italiano . Voi dovre

ſte conoſcerlo meglio di me ; perchè fap

piate che coftui è nato nell' Ifola di Si-

cilia . Adeffo sì , che anderà crefcendo

la vostra curiofità . Si è venuto a fapere

il fuo vero nome . Egli fi chiama Giu-

feppe Balfamo , nativo della città di Pa-

lermo . Non è questa la prima volta ch'egli

venne in Roma . Sono molti anni , che vi

giunſe in età non ancor di fei luftri , ed

in abito d'abbate . Si fa , ch'era ftato fra-

te dell'Ordine de' Benfratelli nel convento

di Cartagirone in Sicilia . Si è trovato ,

che ftando alloggiato in quefta Locanda

del Sole alla Roronda fu carcerato un' al-

tra volta ; perciocchè il noſtro Eroe in

quel tempo non avendo ancor ricevuta la

fua vocazione faceva a' pugni occorrendo

co' famigli delle Locande , ed il buon Go-

verno non foſpettando mai , che foffe per

divenire un Conte di Cagliostro , lo cafti-

gò
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go con tre giorni di prigionia a pane ed

acqua . In quel tempo egli non era cer-

tamente ancor figlio del Pinto Gran Mae-

ftro di Malta , o almeno non aveva an

cor fatta la fcoperta della fua fublime na

fcita; nè il Gran Maeftro dell' Ordine Ger

rofolimitano s'immaginava di ritrovare in

lui un figlio diletto . Volete fapere come

viveva allora il Conte dl Caglioftro ? Ac-

cattando fovvenzioni dalle perfone che co-

nofceva ; e vendendo difegni fatti a ftam-

pa , e ombreggiati con inchiostro della

China . Vedete a quale ftato sera ridot

to un figlio del Gran Maeftro di Malta

per cui erano ftati fpefi 400. mila fcudi

ad oggetto di collocarlo ful trono di Cor-

fica . Oh l'Enciclopedia Metodica ne di-

ce di belle . Io non fo qual origine poffa

avere quefta favoletta . So bene , che de-

ve effere ftata impreffa al conio dell'im-

maginazione . Giò che avvi di vero in

tutto questo racconto fi è , che appena

giunto il noftro allora non Conte di Ca-

glioftro , ma Giuſeppe Balfamo di Paler-

mo , fi pofe fotto la protezione del Ba-

rone di Breteuil , miniftro dell' Ordine di

Malta preffo la Santa Sede; ma niente

ne ottenne , o molto fcarfi foccorfi .

Il giovine futuro Conte di Cagliostro

B di-
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}
dimorando la prima volta in Roma s'in

namorò d'una fanciulla d'ofcuri natali per

nome Lorenza Feliciani . ARomanon fi par-

la che di matrimonio colle donzelle e

le prove fi fanno fpeditamente . Giuſep

pino , che aveva i pungoli dell'amore cac-

ciati ne' fianchi , voleva fubito venirne al-

le prove , ma con tutta la fua premura

ed impazienza fu obbligato ad afpettare

il Sant' Uffizio , per mezzo del quale do-

vevano effere riconofciute . Lo furono in

breve , e la Signora Lorenza Feliciani

曩

cominciando allora a lafciare il fuo co-

gnome fu imbalfamata come va. Lo fpo-

fo per alquanti mefi abitò colla malay-

venturata conforte in cafa del fuocero , fa-

cendo la digeftione del matrimonio e del

la picciola dote coftituita dai genitori a

Lorenzina. Germogliavano intanto nella

tefta dello ſpoſo Giuſeppe i femi del Ca

glioftrifmo , i cui talenti sforzavanfi di

fvilupparfi . Oltre i fuoi naturali , fi ve-

deva poffeffore di quelli della fua fpofa ,

i quali non voleva lafciare infruttuofi

Confiftevano quefti in una età giovanile ,

in una figura avvenente , in una candida

carnagione , in due occhi neri e vivaci >

in una fifonomia aggradevole , ed altre gra-

zie del bel feffo , le quali fi perdono

nell'

•
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nell' ofcurità della cafa maritale , e bril

lano nell' aperto della Società . Giuſeppe

non voleva tollerare , che fi faceffe un ufo

si parco di tanti doni della natura , e da-

va alla giovane fpofa frequenti eccitamen

ti , per cui l'inefperta Suocera reſtava ol-

tremodo fcandalezzata Quefta inculcava

alla figlia i doveri del vincolo facro , che

avea contratto quegli replicava le fue

lezioni . Lorenzina non fapeva bene ſe do-

veffe effere figlia , o ſpoſa ubbidiente

Abbadare alla madre , e condiſcendere al

marito erano due cofe in lei di dovere

e d'inclinazione . Finalmente venuti a for-

te altercazione il Genero e la Suocera

convenne fepararfi , ed i novelli fpofi paf-

farono ad altra abitazione . Vivevano al-

lora in Roma un certo . Ottavio Nicaftro

Siciliano , il quale finì pofcia i fuoi giorni

fopra un patibolo per delitto di prodito-

rio omicidio , ed un altro Siciliano che fi

faceva chiamare il Marchefe Agliata , co'

quali come patriota ftrinfe amicizia con-

fidentiffima il Balfamo . Quefto Marchefe

dell' Agliata era uno di quegli enti inde-

finibili , che tratto tratto comparifcono

nelle gran Capitali . Viveva lautamente

ſenza che fi fapeffe da qual fonte traeffe

i mezzi di fuffiftenza , e fi fpacciava co- 2

养

B 2 me
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me perfona di qualità , e co fuoi amici fi

vantava d'avere il grado di Colonnello

nelle truppe pruffiane . Il Balfamo diven-

ne uffiziale anch ' effo del Re di Pruffia

e comparì improvviſamente in pubblico

veftito colla divifa militare del reggimen,

to Agliata . Fin qui vedete , che il noſtro.

eroe andò facendo tutti i paffaggj preli-s

minari , che fono neceffarj per giungere als

grado di famofo impoftore . Fuggito dall

chioftro eccolo paffato nello ftato milita

re . State a vedere che diventerà pelle-

grino , accattone , ciarlatano , medico , e

forfe Avvocato . Il Marchefe Agliata lo

erudi in un'arte neceffaria effenzialmente

alla carriera , che il Balfamo fi era propo-

fta ; nella quale fi dice che foffe maeftro .

Confifteva queſta ſua ſcienza ſublime nell'

adulterare , e contraffare a perfezione ogni

forta di caratteri e di cedole ; fcienza co-

me vedete , che da' mecenati non attende

il fuo premio . Lo fpirito indipendente

del noftro eroe ne dovette effere incanta-

to . Vi fi applicò con tal fervore , che in

breve meritò gli elogi del fuo maeftro ,

e lo fuperò . Con quanta gelosia i due

eccellenti artefici cuftodiffero il fegreto

dell'arte aurea ve lo potete immaginare .

Una perfona , che vanta d'effervi ftata pre-

fent
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fente , attefta che un giorno fenti dire

dal maestro al difcepolo che non fi po-

teva far meglio; e ficcome le parve , che

aveffe due cedole in mano , così non du-

bitò che non fi parlaffe dell' efegnita fal

fificazione delle medefime . Il Balfamo

nelle fue depofizioni non ha negata al

Marchefe la fua eccellenza nell' arte di

falfificare carte e figilli ; ma in quanto a

lui foftiene di effere troppo onefto per

avere mai avuta intenzione di approfittar-

ne . Il Suocero del Balfamo , che vive an-

cora , depone per altro che un giorno il

Nicaftro difguftatofi co' fuoi patrioti ami-

ci , e compagni li denunziò al Governo

come falfificatori di cedole , offrendone le

prove col corpo del delitto , che afficu-

rava trovarfi fempre congiunto ai delin-

quenti . Non fo come lo fapeffe il Suo

cero; ma fi fa che non fi prefe cura di

denunziare il denunziante al Genero , nè

al Marchefe fupponendo già che doveffe-

ro efferne avvertiti dai latrati della loro

cofcienza .

}

Di fatto l'Agliata , ed il Balfamo non

tardarono a partire da Roma . Lorenzina

in un carrozzino col Marchefe, e Giuſeppino.

col fegretario di Sua Ecc. in un altro fe ne

andarono alla fpedita . Ecco la infelice Feli-

B 3 cia-
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ciani fulla ftrada della perdizione . Ciò è

quanto ho potuto finora raccogliere di più

autenticoful primo foggiorno fatto dal famo

fo Conte di Cagliostro in quefta Capitale ;

ficchè vedete , ch'egli non è nè figlio del

Gran Maeltro Pinto , nè del Seriffo della

Mecca , nè un perfonaggio difcefo dalle

nuvole . Del resto voi fiete più a tiro di

me di rintracciare la verità della fua ori-

gine; e mi farefte un gran piacere fe vi

prendefte la cura di riempire la laguna ,

che refta nella cronaca fcandalofa della

fua vita dal momento della fua nafcita

fino al tempo del fuo primo arrivo in

quefta città; perciocchè è certiffimo , che

ci venne dalla parte di Napoli , ed è im-

poffibile , che coi fili che ora fi ſono ſco-

perti , e che vi ho efpofto , non fi giunga

a verificare le fue chiare gefta in coteſte

parti . Sarebbe imperfetta la vita dell' Eroe

fe vi mancaffe la prima parte delle fue

azioni , ed i primi paffi da lui fatti per

giungere a tanta celebrità .

LET-
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LETTERA IV.

Napoli 20. Febbrajo 1790.

AMICO.

Ho ufate tutte le diligenze immagi

nabili per rintracciare aneddotti fulla con

dotta di quel Giuſeppe Balfamo trasfor

mato pofcia , non fi fa come , in Conte di

Caglioftro . E' veriffimo , che queſta fami

glia Balfamo efifteva nella città di Paler

mo, e tuttora parecchie di tal cognome

ne fuffiftono nella Sicilia , e nel Regno di

Napoli ; e fi fa che altre ancora ve ne

fono nelle terre oppofte di Grecia . Un

Giuſeppe Balſamo fi trova regiſtrato nel

libro de' Battezzati di Palermo fotto il dì

8. Giugno 1743. , come figlio di Pietro

Balfamo , e Felice Braconieri , perfone di

civile eftrazione . Giuſeppe reftd orfano di

Padre fin da bambino , e fu allevato nel

la cafa dei fratelli di fua madre . Fu po-

fto quindi nel Seminario di S. Rocco di

Palermo fin dalla più tenera età ; ma il

cattivello vi fece pochiffimo profitto . I

fuoi parenti per liberarfi più presto dal

pefo del fuo mantenimento lo confegnaro

1

B 4 no
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no in età d'anni 13. al P. Generale de'

Benfratelli , il quale fe lo conduffe nel

Convento di Cartagirone , e gli pofe in-

doffo l'abito di novizio , e gli diede per

maeftro lo Speziale del Convento . Ma fi

moftrò fin da principio d' un' indole affai

perverfa , intollerante foprattutto della

difciplina e fubordinazione religiofa . Sape-

te , che faceva il bricconcello? Il diavolo

a quattro ; ma fpezialmente quando gli

toccava di leggere in tempo di refetto-

rio , fecondo il coftume de' Frati , fi diver-

tiva a pronunziare a capriccio quello che

gli veniva alla lingua , e tratteneva i .

commenfali, non con lezioni fpirituali , ma

co' parti della fua fantasia . Vi potete im-

maginare quante volte mangiaffe co'gatti ;

e quant' altre mortificazioni e penitenze.

monaftiche doveffe foffrire ; onde alla fine

fu costretto abbandonare il Convento e

far ritorno alla cafa materna . Si pofe al-

lora a fludiare l'arte del difegno , ma con

poco profitto ; perchè il fuo carattere ar

dente , e bizzaro non lo laſciava applicare

lungamente ad una cofa . I Palermitani

fono gente armigera ; e la gioventù di

quella città come di tutte le altre dell' ifo-

la fono dediti alle riffe . Il Giovine Bal-

famo fi fegnalo in breve fra la fcapeftra-

ta



25

tà gioventù del Paefe . I primi tratti del

fuo eroifmo furono confecrati contro la

sbirraglia a favore de' ribaldi perſeguita-

ti dal buon Governo . Di buon' ora ap

parirono altresì que' talenti , che lo refe

ro , come mi fcrivefte , degno degli elo-

gj del Marchefe Agliata e del Nicaftro

allora non ancora impiccato in Roma .

Le informazioni avute lo accufano di ave-

re il noftro futuro eroe falfificati alcuni

biglietti di Teatro ; di aver trafuggato

ad un fuo zio , che in di lui cafa lo al-

logiava e manteneva , una buona fomma

di danaro , e diverfe fuppellettili di va-

lore . Poffeduto dagl ' influffi di Mercurio

diede luminofi faggj de' fuoi talenti nel

ramo principale di quell' arte ermetica

che pofcia tutta percorrere doveva con

tanta celerità ; e fu meffaggiero d' amo-

re tra una fua cugina , ed un Soggetto di

qualità che n'era invaghito ; e già fcaltro ,

benchè principiante nell'onorato incarico ,

ſeppe con ermetica deftrezza porre a con-

tribuzione l'innamorato , e a nome della

cugina gli carpì ora un orologio ,

una fcattola , ora qualche altro regalo , e

danaro , quanto gli fu poflibile . Efaufta

quefta miniera ritornò all'efercizio de' fuoi

prediletti talenti di falfificare le fcritture .

•

"

ora

Ave-
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Aveva fra i fuoi parenti un notajo , pref

fo del quale tenendo libero accefso gli ri-

ufcì di fabbricare un teftamento falfo a

favore di un certo Marchele Maurigi , per

cui derivò danno confiderabile ad un Luo

go pio di quella città . Ma quefta falfifi-

cazione non fu fcoperta che parecchi an-

ni dopo in tempo che Giufeppe Balfamo

era già trafmigrato nel Conte di Caglio-

ftro . Fu formato proceffo ; ma egli era

affente . Tutta la colpa doveva effere e

fu fua ; ma di neffuno la pena . Conoſciu-

to l'affente per un ribaldo divenne lo fco-

po di molte altre imputazioni . Era ftato

ne'tempi della fua dimora in Palermo af

faffinato un Canonico , fenza faperlene l'

uccifore . 11 fuggitivo eroe fu creduto de-

gno d'effere incolpato anche di questo af

faffinio ; e non effendovi occulto delitto

di cui non foffe creduto capace , foffe di

poca o molta importanza , fi divulgò che

avendolo un Religiofo pregato di ottener-

gli dal Superiore una licenza per rimane.

re qualche tempo lontano del fuo conven-

to , egli ftefe una falfa patente , e truffò

al buon Frate una picciola fomma di da

naro. Io non mi fo mallevadore , che tut-

te queſte accufe fiano vere . Quella del

Frate mi pare una fuppofizione non trop

น

po
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po bene immaginata ; perchè dall'informa-

zione non confta qual forta di relazione ,

ed afcendente aveffe il giovine Giuſeppi

no col Padre Superiore del Convento ; fe

pure non fi foffero conofciuti nel Novi

ziato .

Il vero fi è che facendone coftui a piedi

ed a cavallo fu più volte carcerato d'or-

dine del Governo di Palermo ; benchè poi

o per la leggerezza delle colpe , o per man-

canza di prove , o per maneggio de' fuoi

parenti gli riufciffe di ritornare in libertà ,

Nel leggere la relazione fpeditami da un

mio amico , non ho potuto trattenere le

riſa quando ſono arrivato al curiofo aned-

doto dello ſcavamento del teforo . Vi tra-

fcriverò le parole medefime della relazio-

ne per timore di non defcrivervi il fatto

con que' vivi colori , che l'amico vi ha fe-

licemente impiegati ; ed avrete da quefta

fola un faggio non folamente della impo-

ftura , ma della empietà del Conte , e

del grande abufo deteftabile ch' egli face-

va non folamente dei nomi de' perfonaggi

più illuftri e riſpettabili , ma di alcune

verità ancora , le quali aveva l'arte di

travifare , e render ridicole facendo em-

piamente d'ogni erba fafcio . " Viveva

in Palermo un argentiere di mediocri

»for.
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,, fortune di cognome Marano . Non già

,, che foffe fenza fede , che troppa il gon

zo -n' avea , uomo avido di ricchezze

,, e tenaciffimo ; ma più di tutto ignoran-

5 te e fuperftiziofo . Il Balfamo che cono-

9,

fceva il natural della beftia fi avvisò di

5, fargli una burla fonora ; e chiamati gli

,, amici a conciftoro lor diffe . Una bella

fantasia m'è venuta nel capo . Voi co-

,, nofcete l'argentiere Marano , e fapete

l'avarone ch' egli è . Non vi parrebbe

bella cofa ed imprefa degna di hoi il

5 cavargli di borfa cent ' oncie d'oro ? Che

sì che mi dà l'animo di farlo ? Al che

, avendo rifpofto i compagni , che ben

, gli ftarebbe a quell' arpia , e facendo

iſtanza perchè loro efponeffe i mezzi di

condurre ad effetto il fuo difegno : po

che miglia , diffe , fuori della città ver-

fo il monte abita un mio zio paroco

d'una villa del Contado , dov'è una

certa grotta , che fi crede per tutto il

,, vicinato abitata da' diavoli , cuftodi di

" un groffo teforo che vi fi crede fepol-

5 to, fino dal tempo che i Saraceni domi-

,, navano nella Sicilia . Io mi propongo

di andare a caſa del Marano , ed efibir-

,, gli di farlo padrone di quefto teforo ,

», quand' egli voglia concorrere a far le

,, fpe-

59
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,, fpefe neceffarie per l'operazione , e me-

, co pattuire per la divifione della ricca

,, preda , che io mi prenderò l'impegno

,, di cavare dall'unghie del diavolo . Ap-

" provarono i compagni il divifamento

di Giuſeppe , ed egli formato con effi

l'accordo di quanto fi doveva operare

in cafo che il merlotto cadeffe nel lac-

cio che tendere gli fi volea , dal Mara

,, no fenza più fe n' andò . E come da

molti anni lo conoſceva , ed amichevol-

,, mente era folito feco lui di trattare ,

così prefolo in difparte , con tutta na-

turalezza il progetto del cavamento del

teforo gli confidò , e di cuftodire il fe-

greto gelofamente lo fcongiurò . Piacque

all'avaro Marano la lufinghiera propo-

,, zione , e fu fedotto . Ma quando intefe,

,, che per andare al poffeffo del vagheg.

,, giato teforo di cent' once d'oro faceva

meſtieri , una mano di ghiaccio gli

ftrinſe il cuore , e fi fmarrì : e tanto ,

,, rifpofe , tanto cofta un teforo ? Al che

,, Giuſeppe : Così è , mio caro Marano .

,, Sapete quante cofe ci vogliono a cava-

,, re dalle mani del diavolo i tefori ? lo

vi darò la lifta dell'occorente , voi ſtef

,, fo ne farete provvifione . Vedrete , che.

, non vi vuole un carlino di meno di

39

""

رو

ور

ور
cent'



30

ود

95

cent'oncie d'oro ; e vi dirò , che fe io.

,, le aveffi , ben volentieri ve le darei per

,, non comparire in quefta faccenda ; ma

,, non me ne trovo avere più di 40 , le

,, quali ſe volete io vi dard , e voi fare-

,, te tutta la ſpeſa . No , no , diffe il Ma-

», rano; io non voglio queft'incarico pren

dermi ; e voi che avete più cognizione

di me tutto provvederete per la bifo

,, gna ; ed in ciò dire 60. once d'oro ca

vò dallo fcrigno, ed a Giuſeppe le con-

fegnò . Quefti gli promife , che il giorno

,, feguente ritornato farebbe per andare in-

hieme alla grotta del teforo ; e fpedita-

15 mente agli amici che l'attendevano fe-

,, ce ritorno . Pafsò il Marano tutta la not-

,, te in ſomma agitazione combattuto fra

la fperanza ed il timore . Ora dubitava

che l'amico non ritornaffe ; ed avea

l'animo oppreffo dal pefo delle 60. on-

ce: ora che il teforo reftaffe nelle ma-

„ ni del diavolo ; ovvero , come teneva

,, per fermo che poteffe accadere , le mo-

,, nete nafcofte fi tramutaffero in carboni

,, nel momento di porvi fopra la mano .

Le chimere gli paffavano pel capo a

" proceffione , in mezzo alle quali la lufin

ghiera fperanza venne a fpargergli ful

وو

وو

39

39

"» cuore le fue dolcezze ; e col fuo favore

il
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il fonno gli occhj gli aggravò . Larve ,

,, fantafimi , e moftri refero il fuo fonno

,, inquieto . Alla fine , accoftandofi l'alba ,

5 placate le furie che agitavano , guſtò

,, qualche momento di ripofo , ma fu bre-

,, ve ; che al calmato fuo fpirito fchierof-

,, fi dinanzi un fogno per cui fi fveglid

" pieno di confufione , e di spavento . Gli

» parea di vedere il diavolo al naturale ,

""

tal quale fi figurava che foffe , colle cor-

",, na , capelli di fetole , barba di fil di

,, ferro , orecchie d'afino , bocca di fuoco ,

denti di cignale , nafo tartaro , occhj di

,, bragia , mufo da can maſtino : corpo co-

" perto di pelo grigio , ifpido rabbuffato:

ale da pipistrello , mani griffagne , coda

"2 di porco, e piedi d'anitra .

""

وو

"

,, Raccapricciò il Marano all'idea di sì

» spaventofa figura , la quale a lui in fo-

" gno rivolta , così parlò : Marano amico

» mio , fe tu brami di appropriare a te

folo il mio teforo , montami in groppa

ch'io in un attimo ti porterò alla grot-

ta , e l'olla piena di monete , che vi ſta

,, fotto la mia cuftodia , nelle tue proprie

" mani confegnerò . Era fortiffima la ten-

tazione : ma temeva altrettanto forte-

» mente il Marano , che il diavolo gli

» faceffe la cilecca , e con quefto ftrata-

›› gem-

""
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» gemma vivo vivo a cafa fua fe lo por-

,, taffe. Tu fei il padre della menzogna ,

diffe il Marano ; e mi tenti per ingan-

"

છે.

narmi . Ora ti farò vedere , rifpofe la

,, diabolica figura , che tutti i diavoli non

,, fono , come tu dici , egualmente men-

,, zogneri . Giacchè tu hai timore di mon-

,, tarmi a cavallo , per andare alla grot-

,, ta , ecco ch ' io fo che la grotta venga

,, quì a noi , ed il teforo a tuo piacere

con tutta fegretezza ti potrai prendere

,, e riporre nel tuo fcrigno ; e in un ba-

·

leno il Marano ebbe grotta e teforo

» dinanzi gli occhj . Vide un'olla groffa ,

59 e ben panciuta con un fol manico , ri-

» piena d'oro Orsù , diffe il diavolo ,

» prendila per il manico , e ftringilo ben

,, bene , che molto pefa : prendilo colla

,, man deftra , e colla finiftra l'olla terrai

per di dotto . Così fece il Marano . Or

mentre a ſtento per il gran pefo d'oro

il pover' uomo gonfio di paura , chino

fi affaticava col cuor tremante di folle-

,, vare l'olla bramata , per lo sforzo gran-

de della fatica gli crepò una bomba nel

fondamento con tal fracaffo che il Ma-

" rano ſi riſvegliò , con una mano fotto

,, una natica , e l'altra ful baffo ventre .

In tanto Giuſeppe picchiava a colpi
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; tanto forti alla porta dell' argentiere ,

ch'egli fvegliatofi appena e confufo an-

,, cora tra la veglia ed il fonno fece dal

letto un lancio , dubitando fe foffe la

Corte che veniffe ad arreftarlo , o i

mafnadieri che`tentaffero di fvaligiargli,

lo fcrigno . Quando feppe ch' era Giu-

,, feppe fi rafferenò , e tutto i rallegrò .

Andiamo , gli diffe il Balfamo ; alla por-

ta di voftra cafa vi fono due cavalli

allestiti per noi due sollecitiamo : bi-

,, fogna effere fuori delle mura prima che

forga il Sole : quefto Pianeta ha un in

fluffo maligno fopra i tefori naſcoſti

Per buon augurio bifogna incominciare

,, l'imprefa ponendofi in cammino prima

che i fuoi raggi riportino vittoria fulle

,, tenebre amiche , col favor delle quali

,, quefta notte ventura fi farà fenza dub-

"

""

""
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bio felicemente lo fcavamento del tefo-

,, ro nella grotta . Il Marano , veftito il

,, fajo , e prefo il ferrajolo fpeditamente

,, fcefe le ſcale , e in compagnia dell'ami-

co a cavallo allegramente fi pofe . U-

fciti di città , cammin facendo per la

,, campagna , il Marano andava tra fe ru

,, minando ful fogno , che fatto avea ; e

,, come non fapea fcacciarfelo di fantasia ,

», così non trovò pace fe all' amico non

C

A
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ebbe la fua notturna vifione tutta per

li

ordine fatta palefe ; fe non che dal rac

,, conto foppreffe la confeffione della gran

,, voglia , che avrebbe avuto d'appropriare

,, a fe folo tutto il teforo . Neffuno al

,, mondo , diffe allor il Balfamo all'Argen-

,, tiere , è più di me verfato nella fcien-

„ za occulta de'fogni , la quale in breve

,, a te , che mi fei il più caro de' miei

,, amici , voglio manifeftare , ragionando

» per la via che ci refta a fare . Io pof-

,, feggo il libro de' fette dormienti , i qua-

per trecento e più anni altro non

fecero che fognare tutto il fognabile ,

,, e rifvegliati il tutto diftefero per iscrit

,, to minutamente ༡ ་ e lo spiegarono . E

,, temendo , che un codice sì preziofo col

,, tempo veniffe a logorarfi , o per acqua

" O per fuoco a confumarfi , fi avvifaro-

,, no morendo di raccomandarlo all' Im-

" perator Giuftiniano , il quale col confi-

" glio de' fuoi dottori ordinò , che fof-

99 fe ripofto per maggior ficurezza nel

» ventre del Coloffo di Rodi , e fpedì Be-

lifario con
una flotta in quell' ifola

» per quella funzione . Ma , avvertito per

vifione che chiunque leggeffe quel libro

diverrebbe o gran Monarca , o più po-

, tente di tutti i Monarchi della terra ,

59
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,,

,, ordinò , che prima di partire foffero ca

vati gli occhi a Belifario acciocchè non

" giungeffe a tanta grandezza . Comando

in oltre , che a tutti i marinai foffe ta-

" gliata la lingua ; acciocchè neffuno vi

foffe che fvelar poteffe l'arcano . Avven-

,, ne però , che un tremuoto fece crollare

,, dopo molti anni il coloffo , che a ter

,, ra ftramazzo , ed in più pezzi s'infran-

,, fe; e così giacque, finchè i Saraceni af

,, faltata l'ifola di Rodi la prefero , ed

""

""
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il metallo del coloffo agli Ebrei vendet-

,, tero, i quali nel ridurre in più minuti

" pezzi la tefta del coloffo , che intatta

nel rovinare rimafta era , il prezioſo co-

dice de'fette dormienti ottimamente con-

non vi fu nef-

fun Rabbino , che i caratteri con cui era

fcritto foffe capace di comprendere ; fin-

», chè venuta la cofa a cognizione del Ca-

lifo, al Macron il codice ed il metallo

,, agli Ebrei confifcò , ed in Babilonia che

" tofto foffe recato comando . E ficcome

il Califo era verfato nella scienza arca-

» na degli Egizi , così tutto il valore co-

nobbe fubito del gran Codice de' ſet-

,, te dormienti , e lo ebbe in tanto pre-

» gio che notte e giorno indoffo ap-

» pefo al collo fe lo portò finchè vif-

C 2
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fe; e che così faceffero i fuoi fucceffori

,, per fempre con fuo teftamento inftitul;

ond'è che tanto crebbe di potenza e

di fplendore la Monarchia de Saraceni .

Ma venuto il tempo delle Crociate , il

,, gran Tancredi effendo paffato in Afia ,

é vinto ed ucciſo in battaglia il Solda--

„ no di Babilonia , fra le altre fpoglie del-

la collana del Califo s' impoffefsd` , la

,, quale era formata di 33. diamanti , e

rubini groffi quanto le noci , e infilati

in una catenella d'antico elettro da

cui pendeva il gran codice de' fette dor-

, mienti , rinchiufo in una cuftodia d'oro

formata a foggia d'agnello , che fi chia-

mava il vello d'oro . Tancredi recò fe.

,, co in Sicilia la prezioſa armilla , e come

trofeo di fue vittorie ufava di portarla

continuamente al collo . Avvertito po

fcia dal fuo elimofiniere , che un tal or

,, namento fentiva la fuperftizione , a mo

tivo dello fcritto che conteneva , di cui

,, non fi fapeva il fenfo nè l'origine , e

ftratto dalla cuftodia il codice lo confe-

» gnò al gran Maltro de' Cavalieri Tem-

,, plari , il quale eruditiffimo effendo ,

" peritiffimo in tutti gli antichi caratteri

» agevolmente lo leffe , e con annotazio-

ni lo illuftrò per lume de' fuoi fucceffo

""
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ri . Diftrutto alla fine l'ordine de Tem

plari , il codice pafsò nella libreria di

un Convento di Cartagirone , nel quale

, avendo io fatto il noviziato , mi capi-

to
95 per accidente alle mani ; ed effendo

io profeffore nella fcienza de' caratteri ,

5 coll'ajuto delle annotazioni che vi tro-

, vai , venni a capo di leggerlo dal prin-

cipio alla fine , e di apprendere tutti

» gli arcani della fcienza profonda dei fo-

gni . Per tanto io mi trovo al cafo di

parlarvi da dottore fu queſta aftrufa ma-

teria . Il Marano perduto non avea una

parola di quanto Balfamo gli era anda-

to dicendo; e bevea la confolazione con-

53, fiderando la ftermiñata fcienza dell' a

mico, e del di lui più che umano fa-

» pere ; nè più dubitava , che fotto la dis

" rezione di un tal uomo non fi aveffero

da cavare tutti i tefori dell'ifola di Si-

cilia . Egli era eftatico : il Balfamo ripi-

» gliò il difcorfo dei fogni , ed il Mara-

» no ſeguitò ad aſcoltarlo a bocca aperta .

Tutto ciò, che par di vedere all'uomo

,, che fogna, in cinque diverfe maniere ci

accade , e con cinque diverfi nomi fi

diftingue ; cioè per ombra ed in enige

», ma ,, per vifione , per oracolo , per fo

signo , e per fantasia . Queſti due ulti

€ 3

"

,

» mi
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mi modi di veder dormendo non ap

" partengono per nulla all' arte divinato-

,, ria , e non occorre parlarne . Impercioc

chè quello propriamente fogno ha da

chiamarfi , qualunque volta oppreffi l'a-

,, nimo, ed il corpo, o travagliati dalla.

ور

ود
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fortuna , le paffioni del giorno di not

, te ci riaffalgono ; come farebbe le un

,, innamorato fi fogna di effere in poffef

,, fa, o privo del fuo bene : fe uno in ti-

,, more di qualche imminente disgrazia ,

,, o per infidie di nemici , o per maligni-

tà di perfona potente , venga di notte

,, a fognare o d' effervi incappato , o di

,, aver potuto libero ufcirne : ovvero fe

taluno briaco e fatollo crede dormendo

di foffocarli , o di sgravarfi dall'oppref .

fione ; oppure, famelico e fitibondo di

" giorno , fi figura di notte d' andare in

,, traccia di cibo o di bevanda , o fia di

» averne trovato : come anche quando un

» ambiziofo od un avido di ricchezza s'

,, immagina di aver ottenuto una cofpi-

ور
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99

99

cua dignità o acquiſtato un teforo , ov-

» vero di efferne ftato fpogliato . Tutte

,, queſte fantafie ed altre di tal natura

» provvenienti dalle immagini del dì gua-

,, fte e corrotte , ceffando il fonno , fe ne

» volano e con lui intieramente Ivanifco-

no ;
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no ; e puramente fogni fi chiamano

,, perchè col fonno vengono e vanno

ma gli Antichi Maeftri falfi fogni li

nominavano ; perchè nafcono in noi ,

nè ci vengono mandati dal cielo . Ve-

dere fantafia fi dice quando ftando

,, tra la vigilia ed il fonno , in una cer-

,, ta nuvola di fonno parendoci ancora

d'effer defti , appena ferrati gli occhj ,

ci accade di vedere ombre erranti ,

رد
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larve che ci minacciano , o guardan

,, bieco , fuor di natura , o per grandez-

,, za , o per figura ; ovvero fatti o lieti

,, o funefti . Così pure quando ci viene

addoffo il Silfo , o Folletto , e ci peſa

fullo ftomaco , o ful ventre . Tutte que-

fte maniere di veder fognando a nulla

" giovano per conofcere le cofe future ;

,, e tre fole fon quelle , che alla ſcienza

, dell' indovino appartengono . La prima

""

,,

""

7

fi chiama per oracolo , ed avviene al-

,, lor quando in fogno ci appajono i no-

ftri parenti , o una fanta e grave per-

,, fona , o un Sacerdote , o un Angelo ,

,, e chiaramente ci annunziano qualche

,, cofa da fare , o da fchivare . La vifio-

,, ne è quella per cui in fogno fi vedo-

,, no le cofe future nello fteffo modo che

debbono accadere ; come quando viene

,, in

"

C 4
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in fogno a prefentarfi l'immagine d'un

amico creduto lontano in paefi remo-

,, ti , al quale più non fi penfava : ci fi

,, preſenta , e ci pare che ritornato fia

alla patria , e che ci venga ad abbrac

ciare ; e alla mattina l'amico in per

fona ci viene realmente a ritrovare

ود

ور
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Uno egualmente che vede fognando

l'Eftrazione del Lotto , e ne afcolta i

numeri che il giorno dietro fono e-

ftratti ; la quale , amico mio , è la più

,, bella vifione , che dar fi poffa , ma è

rara di molto , e grandi preparazioni

ci vogliono per ottenerla . La maniera

poi di vedere per ombra ed in enigma

è più comune ; ma la ſcienza di fpie-

,, garla è un arcano , che forma l'argo-

,, mento del gran codice de' fette dor-

*

mienti . Il voftro fogno , mio caro Ma-

,, rano , è d'un genere mifto . Io vi fcor-

» go per entro l'ombra , e l'enigma , vi

,, diftinguo la vifione , vi comprendo l'o-

,, racolo , vi trovo il carattere del fo-

» gno femplice , e vi ravvifo gli effet-

,, ti di fantasia . Vi dirò per altro , che

il vostro fogno effendo finito con lo

» ftrepito
e colle buffe alla porta ,

,, non dubito , che il mio divifamento

,, non fia per avere il fuo pieniffimo ef-

,,

"

" fe
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fetto ; e già mi pare di avere la mia

,, porzione di teforo in taſca . Così difcor-

rendo giunfero i due cavalieri alla grot-

,, ta . Non era ancora il Meriggio . Smon-

,, tarono tofto , e legati i cavalli ad un

,, albero , fpeditamente entrarono nella ca-

» verna ; e ſopra un macigno affifi a ri-

» pofare , e ragionare fi pofero . Il Ma-

,, rano era anfiofiffimo di fapere in qual

,, parte della grotta il teforo ſtaffe nafco-

fto . Sotto queſto ſaffo , ful quale ſedia-

,, mo , è fepolto , diffe il Balfamo all'Ar-

gentiere . Ecco verificata una parte del

voftro fogno. Voi fiete full'olla : fpero

,, che il refto anderà bene ; ma biſogna

,, afpettar la notte : di giorno non fi può

,, operare . Fa di meftieri altresì provve-

derfi degli arnefi neceffarj a fare lo

fcavamento . Voi dovete qui fermarvi

alla cuftodia de'cavalli , mentre io pafferd

alla vicina cafa di campagna di mio

,, zio , e farò la provigione di quanto bi-

,, fogna ; così dicendo il Balfſamo ſe ne

» andò , e l'Argentiere feduto ful maci-

""

ور
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gno nella grotta lafcid . Già il Sole era

, giunto all'occafo , nè il Balfamo ricom-

» pariva . Marano a pancia vuota andava

,, contando l'ore , i minuti , e gl'iftanti . In

» tanto il compagno andato alla cafa del

""
zio
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zio lautamente avea pranzato , e provi-

ſtofi degli utenfili occorrenti allo ſcava-

,, mento , una vanga , ed un badile . Venu-

ta la fera nafcofamente s'introduffe nel-

la ftanza del zio , e gli abiti prefe di

Sacerdote : vefti , cotta , e ftola , e be-

› retta a croce : prefe un rituale , e l'af-

,, pergolo col fecchiellino dell' acqua fan-

,, ta , e pofto l'accordo tra la camerata ,

,, con quegl'arnefi alla grotta fece ritor

-no . Parea mill'anni all' Argentiere che

slo ftava afpettando , anelando al pof-

feffo del teforo . Già imbruniva la not-

site . Adeffo , che l'ora di notte è paf-

fata , tempo in cui fatta fgombra la

, terra da' raggi del Sole , e da' crepusco-

li fortono l'ombre notturne , e gli fpi-

riti dalle loro tartaree dimore a paſ

,, feggiare per l'aer noftro , fappi Mara-

,, no mio , ch'è tempo di cominciare le

,, operazioni ; ma prima di ciò fare è ne-

,, ceffario , che attentamente m'ascolti , e

ben bene nella mente t'imprimi quan-

, to fon per dirti ; dal che pende il buo-

no o mal efito della faccenda . Sappi

,, che ambidue corriamo un gran perico-

lo d'effere baſtonati dal diavolo , fe i ri-

ti prefcritti per lo fcavamento de' tefo-

ri efattamente non offerviamo. In quan-

99
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39
to a me non dubito di non fare reli-

,, giofamente il mio dovere . Ma il dia-

volo tenta i più deboli . Io però t'in

,, fegno la fpeditiffima maniera di vince

,, re ogni tentazione . Tu , per quanto

il diavolo faccia , per quante ftrava-

,, ganze ti prefenti ai fenfi , non aprir

,, bocca , non parlare , non pronunziar.

,, fillaba , non fiatare , non zittire La-

""

,, fcia , che il diavolo dica , e faccia quel

" che gli pare tu con quefta vanga e

,, e quefto badile farai lo fcavamento ; ma

">
bada bene di mai non mirare all'indie

,, tro, che io ti farò buona guardia da

», vanti ; e impedirò cogli fcongiuri , che

,, non ti dia moleftia da queſta parte

.

Ed acciocchè tu poffa meglio refiftere

,, ecco ch' io ti fortifico i tre fenfi più

deboli il palato , l'odorato , e l'udito .

,, In ciò dire porfe a Marano un gran

,, forfo d'acqua , e gli comandò di tener-

fela in bocca acciocchè il diavolo, non

» gli entraffe nel corpo ; indi prefolo per

ود

il nafo con una mano coll' altra ben

,, bene lo ftropicciò con una polvere , di-

,, cendogli , odori il tuo odorato l'odo-

» re di queſta cenere delle ceneri : pofcia

» pigliandolo per le orecchie ambe due

», con cera vergine glie le turd pronun

55
zian-
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3 , ziando prima quefte parole : Ecco ch'io

accendo due candele della candelaja con

lo ſtoppino di ftoppa ftupenda di Stopi-

Do , e di Merlino Coccai ; per virtù di

quefta cera non ardifca il diabolico ar-

dire di fverginarti l'udito . Allora con

, una verga difegnò ful terreno un circo-

lo: fi voltò a Levante , a Ponente

95
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,, Mezzogiorno , a Tramontana , e nel

centro vi formò il fegno Salomone . Il

Marano ftava tutto offervando con gran

de attenzione , tenendo la vanga in ma

no , e la zappa a ' piedi : e quando l'im-

» poftore Eforcifta ebbe finite le fue ce

rimonie s' incominciò lo fcavamento . I}

» terreno era duro , e refiftente , e l'ar-

,, gentiere s'affaticava moltiffimo e fudava

» come uovo frefco fulle ceneri calde

,, ma non ceffava dal lavoro tenendo fem-

» pre gli occhi fifi nel compagno, che gli

,, ſtava a fronte animandolo co cenni a pro-

» feguire . Quando il Balfamo lo vide be-

,, ne fpoffato e fcarmanato fece fegno ai

,, compagni , che veſtiti da diavoli ftava

,, no alle fpalle dell' Argentiere col bafto-

,, ne alla mano, i quali fenz'altro attende-

re cominciarono a menar colpi , che parea

" no piombati dal zodiaco . Il Marano ne

,, preſe finchè ne potè foftenere; ma poi

» pel

"



45

""

ود

""

99

32.

>

,, pel gran dolore delle percoffe fi mi-

fe a correre inciampo , ftrammaz-

zo a terra , rovefciò le candele , che

fi fpenfero , e i diavoli fi dileguaro.

,, no nelle tenebre infieme coll' Eforci-

fta . 11 Marano mal concio , femivivo

,, tramortito dalla paura pafsò tutta la

,, notte nella grotta . Venuto il giorno ,

ně vedendo più il compagno dubitò , che

il diavolo fe lo aveffe portato , e fi

chiamò fortunato d'averfela paffata con

baftonate . Ufcito alla campagna non

trovò più i cavalli . Reftò un poco for

prefo dell'accidente , e fi turbò alquan-

,, to nel pensiero d'effervi beniffimo il ca-

fo di trovarfi obbligato di pagarne il

valore al padrone dal quale il compa

,, gno li aveva prefi a nolo . Le 69. on-

ce d'oro erano perdute per fempre : ne

vedeva in pericolo un' altra dozzina ;

ma pazienza : era vivo , ed il diavolo

» non lo aveva portato via . Con questo

motivo di confolazione a lenti paffi il

Marano pefto , acciaccato , rabbuffato ,

col vifo tinto di nero , che la cenere

delle ceneri era ftata polve di carbone ,

s' incammino verfo Palermo . Appena

giunto in città tutta la gente gli fu d'

intorno , e per la grottesca figura fua.
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,, ognuno rideva vedendolo ; e così tra le

, rifa e le beffe del popolo alla fua cafa

ritornò . L'Argentiere era tanto fuori di

fe per le avventure della grotta , pel

, rammarico delle 60. once , e pel rimor-

fo del compagno portato via dal diavo

,, lo , che appena fapeva dov'era ; e me-

ftiffimo ftava , e pien d' affanno . Ma

,, quando poi venne a fapere , che il Bal-

famo non era altrimenti andato a caſa

del diavolo , e che da fuoi amici e pa-

renti fu certificato della burla che gli

,, era ftata fatta , andò nelle furie . De-

,, nunziò l'odiato compagno alla Giuſtizia ;

,, ma come vide che il fuo cafo moveva

le rifa piuttosto che la compaffione , giu-

rò di vendicarfi e d'uccidere l'abborri-

to autore della fua irreparabile disgra

" zia ".

""
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Foffe timore delle minacce di Marano ,

o vaghezza di mutar cielo per migliorare

fortuna , poco dopo quefto fatto il Balfamo

abbandonò la patria , dove l'inganno fco-

perto dei diavoli finți gli aveva fatta per-

dere la riputazione in cui era di mezzo

ftregone ; la quale opinione era nata di

lui per alcune fattuchierie che gli veniva-

no attribuite , e che gli erano perfetta-

mente riufcite. L'informazione dall'amico

mio
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mio ricevuta affegna per fondamento di

quefta credulità il fatto , che ora fono per

raccontarvi . Un giorno trovandofi il Bal

famo in compagnia di varj fuoi amici mos

ftrarono quefti defiderio di fapere in qua

le attitudine e fituazione fi trovaffe in

quel momento occupata una Signora da

loro conofciuta . Il giovane fuppofto Ne-

gromante fi moftrò pronto a contentarli .

Segnò ful pavimento un quadrato ; vi paf-

sò fopra colle mani , barbottando alcune

parole non intefe dagli altri ; ed allora ap-

parve delineata la figura della Dama, che

ſtava ad un tavolino , giuocando al Tref

fette con due fuoi amici . Uno de' com.

pagni del Balfamo fe ne andò fubito

al palazzo della Signora , e di fatti la

trovò nell'attitudine rappreſentata dal Ne-

gromante , infieme colle due perfone ap

parfe nel quadrato magico . Che Balfamo

s'efercitaffe ne' fortilegj ne dà fofpetto un

anedotto , che fi è faputo in Palermo fol-

tanto dopo l'accidente che gli è accaduto

in Roma. Attefta un Viceparoco della vil-

la di Bagaria nella campagna di Palermo ,

che il Balfamo un giorno gli chieſe , ed

ottenne da lui un poco di cotone inzup-

pato nell'olio fanto , col pretefto di valer-

fene a cacciare il diavolo di corpo ad una

fua
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fua forella Queſta era una menzogna ;

perciocchè il Balfamo non aveva neffu-

na forella offeffa . Io ammiro la buona

fede del Viceparoco ; nè fo capire , come

così buonamente affidaffe quel rimedio an-

tidiabolico ad un giovinaftro , che per pub-

blica voce e fama puzzava di ftregone .

Biſogna dire , che la puzza non foffe ancor

molto forte , e che non aveffe ancor paffate

le mura di Palermo . Dopo che Balſamo par-

tì da Palermo fuggendo l'ira del Marano ,

e miglior fortuna cercando fott' altro cie-

lo , non ſe ne ſeppe mai più nuova in tut-

ta la Sicilia . Non fo fe portaffe via il

gran codice dei fette dormienti ; nè fe

quefto fia ftato ritrovato fra le fue carte

nel momento del fuo arrefto ; ma
ma ſe in

cafo che così foffe andata la faccen-

da , e che ne veniſte a faper qualche co-

fa, o il libro fi publicaffe , o fe ne poteffe

aver copia a qualunque prezzo , vi prego

non risparmiare nè fpefa , nè diligenza per

provvedermelo ; giacchè io fono attacatif

fimo al giuoco del Lotto , e fo raccolta di

tutti i libri , e cabale che trattano di que-

to argomento . Spero prima di morire di

aver la confolazione di vincere fol una

volta , e mi bafta . Scoperto che fia il fe-

greto , io ho refo il fervigio più importan-

te
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te che far fi poteffe all Italia ; perciocchè

trovata che avrò la maniera ficura d'in-

dovinare i numeri del Lotto prima che

fe ne faccia l'eftrazione , fubito ftampo un

libro per render pubblico l'arcano , e lo

fd annunziare in tutte le gazzette affin-

chè il popolo poffa arricchirfi in un mo-

mento e rifarfi delle perdite fatte a que-

fto giuoco . Voi mi direte , che questa è

la vera maniera di fare , che il Lotto va-

da in malora , e fia abolito . Tanto me-

glio , amico mio ; il fervigio diventa an-

cor più grande . Io vi ho dato quante no-

tizie ho, faputo raccogliere intorno del no-

ftro Eroe Palermitano , giacchè vi piace

di così chiamarlo . Corrono voci vaghe e

confufe , che dopo la fua partenza da Pa-

lermo egli paffaffe per varie città dell'I-

fola , e che veniffe anche qui in Napoli ;

ma non ne ho potuto
raccapezzare un a-

neddoto ficuro da fcriverfi . A fentir la

gente , il Balfamo è ftato dappertutto , e

dappertutto ne ha fatte di belle . Chi nar-

ra una cofa ; chi l'altra . Tutti quelli ,

che ftanno verſo il rango di uomini d'im-

portanza , vogliono averlo veduto , e co-

nofciuto Ma voi non vi
contenterete

delle loro teftimonianze per adornarne

la ftoria dell' Eroe , che

per quanto fen-

D 10,
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to volete fcrupolofamente piantare ful-

la cronologia . Sicchè , amico mio , refte-

rà fempre nella voftra opera una laguna

spaventofa dall' epoca della partenza da

Palermo fino al fuo primo arrivo in Ro-

ma . A voi tocca il riempirla ; ma dubi

to forte , che converrà ricorrere alla fon-

te de' romanzieri . Che che ne fia mi fa-

rete fempre cofa gratiffima , ſe mi terre-

te regolarmente informato di quanto tra-

fpirerà al pubblico in cotefta città ful

propofito di quell'Ente indefinibile , nomi-

nato il Conte di Caglioftro , la cui fama

diffufa per tutta l'Europa , ora ſta concer-

tata nella mole d'Adriano . Il mercurio

è fiffato: fe divien malleabile ne fapremo

di curiofe . Vi ango per impegnato di

darmi avvifo di tutto quello , che vi fa-

rà di nuovo fu quefta intereffante ma-

teria .

LET-
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LETTERA V.

AMICO.

NON

Roma 15. Marzo 1790.

ON ho mai più letto una lettera

lunga quanto la voftra , nè con tanto piace-

re . Vorrei potervene rendere la pariglia ;

ma io ho una paura che tremo di diven-

tar feccatore . Abborrifco queſto titolo

quanto il Marano può abborrire i diavo

li , e la grotta del teforo . Sarei difperaro

fe talun mi diceffe , che fono una feccag-

gine anche fotto voce . Un uomo è difo-

norato quando gli fuccede una tale difgra-

zia , ed è guardato con più difprezzo nel-

la focietà , che uno il quale abbia ricevu-

to una folenne e fonora guanciata . Tutti

lo fuggono come la pefte. Per la verità

fono così fatte perfone la cofa più inco-

moda della terra . Io li detefto , perchè

ho la difgrazia di effere obbligato a tolle-

rarne uno de' più eccellenti . Sapete perchè

lo foffro ? Perchè da lui ricevo tutte le

più recondite notizie ful propofito del

Conte di Caglioftro . Io non fo donde le

tragga , ma le fa tutte , e prima di tutti . L'

D 2 ho
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ho più volte interrogato fu i fonti da' qua-

li ricava le notizie , che mi comunica , nè

mai ho potuto cavargli di bocca altro fe

non che : Non cercate di più : quando non

ve lo dico è fegno , che non poffo dirvele

affolutamente . Io glielo credo : fe poteffe

l'avrebbe detto fenza afpettare di effere

interrogato . Egli mi ha dunque afficurato ,

che il proceffo del Caglioftro fi va felice-

mente avanzando , e che non vi ſarà que-

fta volta molto fcrupolo di ſegretezza ;

ftante che fi tratta di fcoprire anzi al mon-

do tutto un folenne impoftore . Perciò i

primi coftituti , che fono ftati fatti al Con-

te da fcaglioftrarfi , hanno verfato fugli a

neddoti della fua vita prima di arrivare

in Roma . Egli confeffa beniffimo di effe-

re il vero Balfamo di Palermo , che fu

frate nel convento di Cartagirone , e nel

le fue finte o vere confeffioni ha palefato ,

che aveva da novizio la bizzarria , leggen .

do in refettorio il martirologio , di fofti-

tuire a'nomi delle Sante , la cui vita fta-

va fcritta nel libro , quelli delle più famo-

fe meretrici non fo fe della Grecia o di

Roma . Interrogato dove andaffe dopo la

fua partenza da Palermo , depofe , che

avendo le 60.once in taſca , ſcroccate tan-

to leggiadramente all' argentiere , paſsò a

Mef-



-53

Meffina , dove fece conofcenza con un fa

moſo ciarlatano , fpargirico , empirico ,

cofmopolita , di cui neppur egli feppe mai

la patria , quantunque foffe con lui legato

nella più ftretta confidenza . Non di me-

no per quanto potè conghietturare era

colui di nazione o Greca o Spagnuo-

la ; parlava quefte tre lingue , l'Arabo ,

l'Italiano , il Francefe , e fi chiamava Al-

totas .

>

Era queſti uomo ftraordinario . Vanta

vafi di poffedere il dono delle lingue , di

effere infpirato , e confcio de' più recon-

diti arcani , e di fapere l'arte mirabile

della traſmutazion de' metalli . Fiffava il

mercurio e lo rendeva malleabile : lo

tramutava in oro . Poffedeva la chimica

fublime : componeva la pietra filofofale

l'oro potabile , l'elixir vita ; e ſpezialmen-

te un certo balfamo detto del Gran Sofì ,

con cui faceva poco meno che rifufcitare

i morti ; aveva queſto tanta virtù , che in

un giorno cicatrizzava ogni ferita , e ri-

congiungeva le membra recife . Non era-

vi ciarlatano che poteffe ftare a compe

tenza con lui . Sbancava tutti , e dapper

tutto dove andava faceva prodigj . Si nar

fa , che un macellajo nell'atto di tagliare

colla mañaja una cofcia di vitella mun

D 3
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gana , con un colpo mal mifurato fi re-

cideffe due dita della mano finiftra . Per

fua buona ventura in quel momento ven-

ne a paffare Altotas , che veduto il croc-

chio della gente , e faputo l'accidente ac-

caduto al macellajo , fubito corfe al cep-

po , raccolfe le due dita , le poſe a luo-

go, le fafciò ; e alcune goccie di balfamo

del Gran Sofì baftarono per ricongiunge

re alla mano i pezzi recifi , in guifa che

nel giro di pochi giorni appena vi reftò

veftigio di cicatrice . Ma era più mirabi-

le ancora la fua polvere fimpatica la quale

aveva la virtù di operare fino alla diſtanza di

666. miglia , e fanava ogni ferita , demor-

rogia di fangue . In fomma Altotas era un

prodigio ambulante , Appena veduto il

Balfamo conobbe dai tratti della fua fi-

fonomia , che quefti era deftinato a di-

ventare qualche cofa di grande , e tofto

fe lo affeziond , e lo prefe per fuo com-

pagno . Poco dopo s'imbarcarono infieme

in Meffina , e fe ne andarono nell' Ifole

dell' Arcipelago , dove la vigna non ren-

dendo un frutto corrispondente alle fati-

che , ed alla celebrità , e zelo loro , fcof-

fero la polve dalle loro fcarpe non fo in

quale di quell' ifole , e fecero vela verfo

Egitto. Non confta fe cammin facendo

toc-
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toccaffero l'Ifola di Rodi ; il che per al-

tro mi fembra molto probabile attefo l'op-

portunità di vifitare il luogo del famofo

coloffo , più ancora famofo per quel codi-

ce de' fette dormienti , il quale fe debbo

preftar fede alla relazione del voftro ami-

co , era paffato nelle mani del noftro

Eroe . A propofito di quefto codice , per

aderire alle noftre premure ho caldamen-

te raccomandato a quefto mio amico di

fapermi dire fe tra le carte , e i libri del

Conte di Caglioftro , fia ftata ritrovata la

famofa Opera della Scienza de'fogni ufci-

ta dalla penna de' fette dormienti ; ed egli

è tornato jeri da me , e mi ha afficurato ,

che di fatti è ſtato rinvenuto nell' archi-

vio domeftico del Conte carcerato un cer-

to ſcartafaccio , che potrebbe effere benif-

fimo una traduzione del fuppofto codice

de' fette dormienti ; ma che per ora non

mi può dire di pofitivo fe la cola fia co-

sì , perchè fta fotto l'efame di perfone

obbligate con giuramento a mantenere il

fegreto . Ma per quanto ha potuto rac

capezzare , lo fcritto ritrovato è un codi-

ce importantiffimo , che contiene tutti gli

arcani della fcienza egiziana , libro unico

al mondo , ed a cui il Conte di Caglio-

ftro è debitore della fua gran potenza , e

D 4 ce-
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to ,

celebrità ; nè ha potuto fcoprire fe con-

tenga anche le cabale per vincere al Lot-

nel qual cafo foftiene , che farà ab-

bruciato ficuramente per mano del boja ;

e per averne copia me la dà difperata

Non di meno potrebbe effere , che in Lon-

dra fi trovaffe qualche compendio di que-

fto codice prezioſo , attefocchè in quella cit-

tà particolarmente il Conte di Cagliostro

diede lezioni di ſcienza cabaliſtica , e lot.

tiftica , e pel grande affetto , che portava

alla illuminata nazione britannica fi rende

probabile , che a qualche fuo prediletto di-

fcepolo ne abbia comunicato almeno un

eftratto . Si fa che in Londra ebbe parti-

colar tenerezza per certo Lord Scatte e Lady

Fry , che fortemente travagliavano di lot-

tomania , ma con oggetto ben diverfo da

quello che voi vi fiete propofto . In uno

critto ftampato nella città di Strasburgo

nel 1782 , e citato come autentico nella

rifpofta della Conteffa della Motte ftam-

pata nel 1786. , ho letto qualche coſa ſu

quefto propofito . In quell'operetta , che

ha per titolo Il mio Carteggio , e nei

fogli periodici del Signor Morande , il più

cinico fra i Gazzettieri di Londra ed il più

accanito contro il Conte di Gaglioftro, ha

riferito pofitivamente , fulla teftimonianza

di
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di atti pubblici , legali , autentici , che

chiamato il Conte in giudizio , non ſo ſe

ad iftanza della Lotteria Inglefe , o co-

me vuole l'autore del Mio Carteggio , per

accufa dattagli da Lady Fry , confefsò fen-

za riguardo di poffedere beniffimo la ca-

bala , e avendo la fcienza de' fogni in gra-

do eminente poteva indovinare i numeri

del Lotto , citando per teftimonio la ftef

fa Lady Fry , alla quale avea fatto gua

dagnare 2000. lire fterline . Aveva per

ciò fua moglie ottenuto in regalo dalla

medefima Lady una collana di brillanti ,

ed una ſcattola d'oro . Non bafta : foften-

ne in preſenza di tutta Londra con un

avviſo diretto al Pubblico , che gli dava

l'animo d'indovinare il primo numero che

doveva uſcire l'anno feguente , invitando

ognuno a scommettere qual fomma voleſ

fero fe non credevano alle fue parole . Se

fi ha da credere al Signor Morande la

faccenda camminò molto diverfamente

Secondo lui Lady Fry diede , che non lo

nega, una collana formata di feffanta due

piccoli brillanti , ad oggetto di feppellir

li fotterra , affinchè , come le avea dato

ad intendere , fi ammolliffero , e fi gon

fiaffero , onde pofcia di nuovo efpofti dal

Conte all'aria, col mezzo di certa polve

da

•
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f

da lui fabbricata , ritornaffero alla durez

za di prima con mole centuplicata . Am-

mette per vera anche la confegna della

fcattola d'oro ; ma foftiene , che anche

fu data coll'intenzione , che foffe con ope

razioni di chimica tranſcendente centu-

plicata nella maffa ; la quale intenzione

della dama non avendo avuto l'effetto ,

ecco la conſegna cangiata in vera truffa .

Che ne direfte voi , che fiete uomo lega-

le ? Che vi pare , che ſe ne giudicherebbe

nella Vicaria di queſta razza ftravagante di

truffe? Anche fu di quefto è ſtato qui eſa-

minato il Caglioſtro ; nè credo , che fia mai

ftato fatto in Roma proceffo più efatto , nè

più proliffo di quefto . L'amico mi afficura,

che appunto per quefta ragione non farà

pubblicato colle ftampe , perchè verrebbe

più voluminofo dell' Enciclopedia metodica ,

ma foftiene per cofa certa , che ne farà

fatto un Compendio . Quando comparirà

forfe vi potrete trovare qualche lume

maggiore ful gran Codice dei 7. Dormien-

ti , che tanto vi preme . Le riſpoſte del

Conte di Gaglioftro fu questo punto , per

quanto per ora fi è potuto traſpirare , non

porgono grandi indizj fu quefto punto .

Anzi egli afferifce coftantemente di non

aver mai date lezioni di Lottiftica in Lon-

#

dra ,
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dra , nè ricevuto da' fuoi difcepoli nella

fciènza de' fogni cofa veruna : il che dice

d'aver giurato un'altra volta folennemen-

te in Londra . Per altro l'opinione comu-

ne quì in Roma è, che prendeffe il par-

tito di effere fpergiuro per fottrarfì dalle

continue accufe , da lui chiamate perfe-

cuzioni , che gli venivano fatte ne ' Tri-

bunali di Londra , ma che di fatto aveffe

beniffimo ricevute a quattr' occhj groffe

fomme di danaro . Quanto a ſua moglie

refta provato , ch ' ella fu obbligata dal ma-

rito ad effere egualmente fpergiura . Non

è però , che foffe folita di peccare abi-

tualmente contro il precetto, di non dir

falfo in teftimonio , altrimenti le fue de-

pofizioni , che ora na fatte , e continua a

fare contro il marito , perderebbero affai

del loro valore .

aſſai

Ma è lungo tempo , che ve l'ho lafcia-

to in mare tra Rodi , e l'Egitto . Sarà

già arrivato in Aleffandria col fuo Mae-

ftro Altotas . Le fue depofizioni fu quefto

paffo hanno poca connefione colle avven-

ture dei primi anni della fua vita da lui

medefimo pubblicate in Parigi . Io ho fat-

to una raccolta di tutti que' romanzi , che

fono ftati compofti fulla vita di queſto av-

venturiere , e mi diverto a farne la tra-

du-



60

duzione , perchè ho intenzione , quando

fia decifa la forte di lui con finale fen-

tenza , di formarne un'eftratto il quale mi

pare , che diverrà molto curiofo , e dilet

tevole . Ora io non fo altro che render.

vi informato di quanto rifulta dal fuo pro-

ceffo . Secondo le fue depofizioni , nè quì

c'entrano quelle della moglie , che ancora

prefa non l'avea, egli fi fermò 40. giorni

in Egitto , fempre operando colla chimi-

ca fublime d'Altotas , il quale voleva in

fegnare agli Egizj l'arte fublime di tra

mutare la canapa ed il lino in bella feta .

Vi fu chi fomminiftrò loro il danaro ne

ceffario agli operatori ; perchè , amico mio ,

dappertutto i minchioni ci fono : bafta fa-

perli trovare . Nè fi può dire , che non fi

ottenneffe l'intento; che largamente lo eb

bero Altotas ed il compagno , ma per low

ro . Non vi fo dire come andaffe a finir

la faccenda ; perchè l'amico non mi feppe

dire di più . L'attendo di ritorno doma

ni, e fpero di fcrivervi il reſto prima an

che abbiare tempo di rifpondere a

quefta mia lettera ,

cora ,

LET
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NE

LETTERA VI.

AMICO.

Roma 20. Marzo 1790.

Ell'altra mia lettera vi fcriffi , che mi

parea tra gl'impoffibili che il noſtro Eroe

aveffe refiftito alla tentazione di vifitare

il luogo delle rovine del gran coloffo paf-

fando sì da vicino all'Ifola di Rodi ; ma

egli fi rifervava di fare quefta fcappata,

nel fuo ritorno dall' Egitto . Finalmente

mi trovo in grado di poter riempire la la-

guna , che mi reftava nella caglioſtrica cro-

nologia , dall'epoca della fua fuga da Pa

lermo fino al fuo primo arrivo in queſta

capitale , prima di fare la beſtialità di pren-

dere moglie . Da notizie eſtragiudiziali rac-

colte prima dell'arrefto , fi rileva che il

non ancora in quel tempo nè Conte , nè

Gaglioftro fece realmente il viaggio d'Alef-

fandria d'Egitto . Uno di quefti noftri Ini-

ziati di defiderio riferisce , che parlando

con lui gli fece varie interrogazioni fulle

antichità di quella famofa un tempo capi-

tale dell'Egitto ; ed avendo di tutte le fue

defcrizioni tenuto buon registro , ne formò

una
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una relazione , che confrontata col teftimo-

nio di altre perfone , e di miffionarj , che

furono in quelle parti , fi foftiene , che fia

veridica , quando non fi voglia dire che

foffe della natura delle vifioni di Maomet.

to ; il quale al dir degli Arabi fenza effe-

re mai ftato nella città di Gerufalemme ?

ne diede tal defcrizione al popolo della

Mecca , che fece ftupire tutti coloro , che

in. fatti l'avean veduta , che molti erano

i quali più volte v'erano andati colle ca-

rovane . Voi che avete fatto il viaggio d'

Egitto farefte giudice competente in que.

fta materia ; ma io, come vi ho detto in

altra mia , ho tanta paura di quel titolo

deteftabile , che fapete , che non mi arrif-

chio nemmeno di trafcrivere un compen

dio delle fue relazioni ; tanto più che per

dirvele mi pajono efagerate . Diffe per e-

fempio , che tutte le colonne di Roma ,

niuna eccettuata , in paragone di quella det-

ta di Pompeo , che vide in Aleffandria ,

gli fembrano tanti Lapponi a fronte de'

granatieri Svedefi . Quefto Signor Caglio-

tro è poco obbligante . Quefti fpropofiti

in Roma ! Avrebbe fatto meglio a non

venirci , e ne converrà egli fteffo ; ma non

è più tempo . Fra le altre meraviglie d'

Alefiandria- raccontò , che fono più alti due
1

mon-
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monti , che ci fono , formati di rottami

d'antichità , di quello che qualfivoglia dei

noftri fette colli ; e che il Faro di quella

città, che guarda il porto nuovo de' Fran-

chi , gli parve molto più bello di Caftel

S. Angelo . Sarebbe mai ftata queſta in

lui un antipatia prefaga dell'avvenire ? So-

flenne , ch'era più facile d'effer profeta in

Alfandria , che in Roma , e mille altre

cofe di tal natura , che moftrano quanto

poco foffe amico del noftro paefe , e quan-

to poco meritaffe di farvi fortuna .

In Rodi fe la pafsò , per quanto egli

dice , affai bene . Ma fe aveffe detto ma-

le del Coloffo , non fo come farebbe an

data la faccenda . Altotas , ch'era più fcaltro

certamente di lui , giacchè non ebbe la

balordagigne di venire a farfi chiudere in

Caſtel S. Angelo , fi limitò in Rodi a fa-

re alcune operazioni di chimica , che gli

fruttarono molto danaro . Si guardò bene

dal far ricerche ful gran codice de fette

dormienti per timore , che il Cadi dell'I-

fola non lo prendeffe in foſpetto ; e anche

fenza proceffo lo condannaffe come Ma-

go, aftrologo giudiciario , e mifcredente

infieme col fuo giovine allievo . Siccome

in Rodi non trovarono neppur le veftigia

del gran coloffo , fempre in traccia delle

fette
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fette maraviglie dell' univerfo , rivolfero i

loro penfieri alle piramidi ed al labirinto ,

e di nuovo fi commifero ai flutti per an-

dare al Gran Cairo ; ma i venti contrarj

li trafportarono all' ifola di Malta . Era

gran Maftro dell'ordine in quel tempo e

Sovrano dell'iſola il Pinto , al dir del Ca-

glioftro , uno dei più generofi mecenati

della Chimica fublime , e che non per bi-

fogno di ricchezze , che troppe ne aveva ,

nè per. rifarli dei 400. mila fcudi truffati-

gli dai Corfi , dei quali i coftituti non par-

lano ; ma per bene dell' umanità era im-

merfo nella ricerca della pietra filoſofale ,

e dell'oro potabile , pel quale oggetto ave-

va eretto in Malta la più compiuta fab-

brica per le operazioni d'alchimia che mai

poteffe immaginarfi nel noftro fecolo illu-

minato . Altotas ed il fuo difcepolo furo-

no dal Gran Maftro accolti a braccia aper-

te come due angeli mandati dal cielo : ma

effendo venuto a morte il precettore , il

difcepolo pien di cordoglio volle allonta-

narfi da un luogo per lui tanto funeſto

Lodò il Gran Maftro la fenfibilità dell' al-

lievo d'Altotas , e caldamente lo racco-

mandò ad un cavaliere , che partiva per

Napoli . Oltre di che lo fornì di danaro

e di raccomandazioni , in guifa che potè

man-
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mantenerfi molto bene in cotefta Capita

le , finchè contraffe amicizia con un Prin

cipe amantiffimo della Chimica , il quale

poffedeva ampli feudi nella Sicilia . Paf-

fato così allo ftipendio di quell ' alto per-

fonaggio avvenne , che facendoche facendo per fuo

fervigio frequenti gite nell' Mola incontro

per accidente in Mefina un Sacerdote ,

che lo fermò , facendofi mille maraviglie

di non effere da lui riconofciuto . Il no-

ftro Eroe non tardò a riconofcere in lui

uno de' fuoi antichi amiconi di Palermo .

Voi fiere dunque , gli diffe ravvifando-

lo , uno de' miei diavoli della grotta gran

fuonator di baftone , per quanto diceva il

Marano . Perdonatemi fe non vi ho rico-

nofciuto alla prima . Come volete voi

ch'io mi figuraffi , che vi fofte fatto Pre-

te ? So che fiete fempre ftato un poco di

buono al par di me ; come avete voi mu-

tato il vostro violento carattere ? Mi ri-

cordo , che i miei parenti non volevano

ch'io vi praticaffi , ma fiamo ſempre fta-

ti fedeli compagni , e fpero che lo fare-

mo ancora . Io fono al fervigio di un

Principe Siciliano , ma non fo accoftu-

marmi alla dipendenza ; e giacchè vi ho

incontrato fo conto di licenziarmi da lui

per venire in voftra compagnia . In fatti

E
egli
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egli prefe tofto congedo dal Principe Al-

chimifta , e riprefe col compagno la via

di Napoli . Si fa che furono arreſtati, cam-

min facendo da Pizzo luogo di codeſto

Regno , che voi conoſcerete meglio di

me . La cagione ne fu il ratto di una

donna a loro attribuito ; ma vifitata tut

ta la Locanda , nè ritrovata la donna ,

mancando ficuri indizj , ed il corpo del

delitto , furono pofti in libertà . Giunti

in cotefta Città poco vi fi trattennero ,

e di coftà paffarono direttamente a Ro-

ma . Eccovi quella parte della cronaca

fcandalofa che ci mancava , e che compi-

fce la feconda epoca della Storia di que-

fto famofo impoftore del noftro fecolo .

Mi

1

(..

LETTER A VII.

Napoli 22 Aprile 1790.

AMICO .

I fono divertito affaiffimo colla let

tura delle due voftre Lettere , che ho ri-

cevute nella fteffa fettimana . Perinettere-

te ad un Avvocato di fare alcune poche

rifleffioni fui fatti riferiti nella Storia che

mi avete teffuta e che coſtituiſcono le

due
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due prime epoche della vita del Caglio

ſtro , cioè dalla fua naſcita fino alla fua

fuga da Palermo , e da queſta al fuo ar-

rivo in Roma . Nella prima voi me lo

moftrate per un giovine fcapeftrato , e di

baffi natali , fenza ftudio e fenza educa-

zione . Come dunque in Palermo , dove

la Nobiltà vive con tanta alterigia , e

tanto feparata dall' ordine Mercantile , il

giovine Balfamo appena fcappucciato , bra

vazzo dá taverna , macchiato di prigionìa

più d'una volta , poteva vivere in came-

rata con que' giovinaftri Nobili , alla pre-

fenza dei quali diede il primo faggio di

quella Negromanzia per cui ora è procéf

fato in Caftel Sant' Angelo? E quella fal-

fificazione di teſtamento fatta a favor del

Marchefe Morigi è poi legalmente pro-

vato , che foffe opera della mano del ni-

pote , e non del zio ? Dopo la feconda

epoca , cioè dopo il fuo arrivo per la pri-

ma volta in Roma , il Balfamo eraegli

già bene inftruito nell'arte che lo refe fa-

moſo? Non aveva egli lavorato in Alchi-

mia fotto il fuo Maeftro Altotas in E-

gitto , in Rodi , in Malta , in Napoli ? Co-

me dunque fi riduffe in Roma a vivere

vendendo difegni ftampati , ombreggiati

da lui con inchioftro della China ? Non

E 2
Tera
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ra egli iniziato nella Negromanzia fino

dalla fua prima epoca in Palermo ? Co-

me non cercò dunque di efercitare i fuoi

xari talenti in Roma , e preferì di men-

dicar foccorfi dai fuoi patrioti ? Quali pro-

ve giuridiche fi hanno delle cambiali o

cedole da lui falfificate ? Voi mi direte

che Roma non è paeſe per Negromanti ,

nè per Alchimifti . Quanto a ' delitti com:

meffi in Palermo ho altro che dirvi . Nel

1773. il Balfamo ritornò alla fua patria ,

Stava altamente fcolpita nel cuore del

Marano la tragicommedia della Grotta

Fece iftanza perchè il fuo offenfore fof

ſe punito : ottenne che foffe arreftato , ma

poco dopo fu ripofto in libertà . Io ten-

go quefti fatti per veri , perchè mi fono

atteftati da ulteriori informazioni ricevu?

te dall'amico ; il quale aggiunge , che al

lora il Balfamo s'imbarcò di nuovo tran

quillamente , e all ' Ifola di Malta fece tra

gitto . Se il Balſamo foffe ftato rẹo di

falfificazione del teftamento , per. cui gra,

ve danno n' era derivato ad un Luogo

Pio di quella Città , perchè non fu riaf-

funto il proceffo ? Perchè non fu condan-

nato ? Perchè fu pofto in libertà ? Nè v'

immaginate , che la fua partenza per Mal-

ta foffe la pena del fuo delitto ; giacche

come
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come fuddito non poteva giuftamente ef

fere condannato allo sfratto , nè bandito,

perchè non affente , nè contumace . Si

hanno relazioni anche del fuo fecondo foga

giorno in Malta , dove fi trattenne tre

mefi in circa , hè fi fa che vi eſercitaſſe

fortilegj , nè fatucchierie ; fe non volete

applicar quefto nome alle pomate , che

vi vendeva come valévoli a ringiovini

re le ſemblanze delle donne logore dal

tempo o dall' amore , colla quale poma-

ta procacciavafi il vitto . Ma quefto ca-

pitale non gli fece far gran fortuna , e

fu costretto di ripaffare a Napoli , e qui

fi fermo molti mefi . Vi fono tracce ,

che in queſta Città riprendeffe le fue o

perazioni di Chimica cabaliftica : Si le

go in amicizia con un Mercanté infatua

to in quefta fcienza . E ficcome due gal

li non reggono in un pollajo ,pollajo , così il

C

+

nuovo fcacciò il vecchio maeſtro dalla ca-

fa del Mercante . E' fama , che vendeſſe

ben care le fue lezioni ; ma il difcepo-

lo non fi chiamò difcontento , nè appo-

ſe mai il nome di truffa ai regali che

fece al fuo maeftro . Si può dire , che

quefta Città fu per lui la più difcreta

delle altre , e la meno infaufta . Finchè

vi fu viffe tranquillo , nè foffri perfecu-

E 3 zio-



70

zione veruna . Quì anzi fece venire da

Roma fuo Suocero , quello fteffo che non

fi era prefo cura nemmeno di avvertir-

lo della denunzia fatta dal fuo infede

le amico Nicaftro , e fi fece condurre il

fratello di fua Moglie , che prefe a man-

tenere , e feco fe lo conduffe in Fran-

cia , Eccovi un altro pezzo di cronaca

per formare la Storia della Vita del Ca-

glioftro . A voi farà facile di riempire

il vuoto, che vi refta , tra l'epoca del fuo

ritorno a Palermo , e quella della fua

prima partenza da Roma . Me lo ave-

te lafciato nel carrozzino col Segretario ,

che viaggiavano verfo gli Stati della Re-

pubblica di Venezia . Quale ftrada prefe-

ro ,dove fi fermarono ? come la campa-

rono ? Voi credevate di avere un folo a-

mico infiftente ne avete due .

LET-
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LETE R A VIII.

AMICO

Roma 1. Maggio 1790.

Voi che fiete Avvocato , e fiete in

Napoli è lecito di fcrivere in difefa deb

Conte di Caglioftro . In Roma farebbe

un delitto . Io non vi poffo fcrivere che

le accufe Egli ha commeffo delitti in

tutto il mondo : ma egli ha faputo fot

trarfi ai caftighi . Qui però terminerà ma-

le per lui la faccenda ; e Roma lioponi

rà . In fomma per quefto Caglioſtro ve

landò difperata . L'amico fcomette cento

contro dieci , che farà condannato a mor-

te: fenza impegnarfi fe morirà nè di qual

morte farà fatto morire . Ha fentito cer

ti difcorfi , de' quali non è lecito parlare.

Bafta per ora non vi dico di più . Quan-

to al fuo viaggio da cotefta città verfo

lo Stato Veneziano , è certo che lo fece

per la via di Loreto , non dirò fe per

divozione verfo la Santa Cafa * o per

forza di ſimpatìa verſo il teforo di quel

Santuario . Il Caglioftro è , come fapete,

un uomo indefinibile : ogni fua azione è

+

E 4 un
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en enigma ; nè io ho più coraggio di ca-

ricarlo d' accufe dinanzi a voi , the fiete

tanto rigorofo nell' efigerne le prove .

Compatitemi voi mi volete prendere

troppo alle ftrette . Ma fe mi volete ob-

bligare a provare tutto quello che vi fcri-

vo , non mi refta altro ripiego che dar

quefta commiffione all'amico . Son ficuro,

che vi fcrive una lettera più lunga dell'

Iliade, e che ne fentirefte la feċcaggine

da qui a Napoli . Contentatevi dunque di

tapere le cofe come fi fpacciano , non co-

me fi provano . Con quefto patto andia

mo avanti. Da Loreto i . Viaggiatori paf

farono a Bergamo ; non riſulta fe sfog-

giaffero , o no la mentita divifa di Pruf-

fia : mentita certo . Nondimeno fono ac-

cufati , dirò così , che in quella città fi

occupaffero a reclutare granatieri per fer-

vigio della Corte di Berlino . Prevengo le

obbiezioni che mi potrefte fare . Federi

co II. mandava dappertutto ingaggiatori

per comprar uomini grandi dei quali ave-

va una buona raccolta . I Bergamaschi

veramente non hanno il difetto d' effer

troppo alti di ftatura . Peccano piuttoſto

in larghezza , che in lunghezza . Comun-

que fiafi le informazioni avute portano ,

che il Marchefe , Lorenzina , il Balfamo ,

ed
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ed il Segretario in Bergamo ingaggiarono

qualche cofa , non vi dirò , fe pel reggi-

mento de' granatieri , o de' cacciatori , in

guifa che venute le loro pratiche a co-

gnizione del Podeſtà fu loro dato il cau-

to arrefto , ch'equivale ad una delle or-

dinarie carcerazioni . Non fu però tanto

cauto , che il Marchefe fuppofto colonnel

lo non lo preveniffe colla fuga portando

feco i miferi avanzi della fua fortuna

lafciando Lorenzina defolata , ed il Segre-

tario col Balfamo difperati , fpoglj , ime

prigionati . Furon fatti gli efami. 11 Mara

chefe non avea feco portati tutti i corpi

del delitto . Reftava in mano del Balfamo

un fagottino di cedole . Le cedole di Ro-

ma fono conoſciute per tutto il mondo .

Se il fagottino capitava nelle mani della

Cancelleria
ecco il corpo del delitto :

ecco proceffo : ecco due galeotti , ed una

galeotta in erba . Il Balfamo , che dal fuo

maeftro Altotas aveva fenza dubbio im-

parato a perfezione il giuoco dei buffolot-

ti , fu lefto sì , che fece fparire il fagot-

tino . In foſtanza lo confegnò alla moglie ,

commettendoie d' afconderlo a cofto di

mangiarneló: ma la pillola era troppo grof-

fa , e Lorenzina aveva un bocchino trop.

po piccolino; e prefe quindi il partito di

afcon-
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afconderlo in feno; il che le riufci di fa-

re agevolmente . Immaginatevi allora la

fua modeftia . Il Cancelliere la riſpettò

Lorenzina fi trovò fola; e toto fece in

minatiffimi pezzi le cedole pericolofe . Ma

per quanto foffe la premura di diftrugge-

re quel corpo di delitto non feppe trat

tenerfi dall' efaminare a belli agio le ce-

dole ad una ad una , contemplandole di

fotto e di fopra , offervando , che fi era

avuta la furberìa di fciupinarle , e fode-

rarle di altra carta come logore dal lun

go ufo . Si accorfe ancora , che la carta

non aveva le folite marche . In fomma

volle veder bene i fatti fuoi . La paffione

di Lorenzina pel difaftro che fovraſtava

allo fpofo era grande ; ma la curiofità ga

leggia fempre fu tutte le altre femminili

paffioni . Non è così ?

Mancando il corpo del delitto , i tre

prigionieri furono poſti in libertà , e sfrate

tati dalla provincia . Ecco due pitocchi ,

ed una pitocca , che paffano l' Adda per

carità ; e vanno accattando, da Vaprio fi

no a Milano . Non più, carrozzino : un

bordone , e 20, buone miglia a piedi

Povera Lorenzina! Che bai da fare ? Tor

nar indietro andar a Roma? In quell'ar-

neſe ? E le cedole ? E le lettere falfif

ca-
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cate? Le veffazioni fan rivedere il pecca-

tore . Il Balfamo vuol fare un pellegrinag

gio a San Jacopo di Galizia . V' eranoi

peccati da purgare : erano pitocchi : non

vi mancava fe non l'abito da pellegrino

Questo fu fomminiftrato dalla pietà de'

Fedeli . Pofti così bene all'ordine prendo-

no la ftrada del Piemonte , e calano nella

Riviera, di Genova . Un altro delitto in

quefto Stato . In una di quelle terre , non

fi dice fe di Levante , o di Ponente , per-

chè Lorenzina , che lo depofe , non fa di

geografia , il Balfamo fi fece fabbricare a

bella pofta per elemofina un po' di carta

marcata a fomiglianza di quella di Roma,

per falfificare alcune cedole . Ma convien

dire , che faceffe quefta bricconeria per

puro bifogno ; perciocchè fi contento di

fare una fola falfa cedola di fcudi ventis

cinque , la quale , giunto in Savona , fi

fece cambiare in buona moneta . La fom-

ma è proporzionata alla miferia dell' Eroe .

Veramente mi pare una bagatella . Se vo-

lefte anche fare la fomma groffa , alla Spa-

gnuola , contandola per bajocchi non fa-

refte che una partita di quattro ciffrer

delle quali una bifogna levarne a titolo di

fconto , fenza del quale non fi barattano

le noftre cedole

Nel
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Nel viaggio da Savona in Antibo f

fcompofero gli altri tre numeri , e la par-

tita fu pareggiata . Svanita effenza dei

25. fcudi ; o che foffe finita la carta con

marca Romanas o che quefta non foffe

conofciuta , o accreditata nel Regno di

Francia , il futuro Conte di Cagliostro

vive di queſtua , chiedendola ai Galli per

amore di San Jacopo di Galizia , dove

diceva d'andare in penitenza de ' fuoi pece

cati , e di quelli pur commeffi da Loren

zina. Quando fi divulgò in Antibo que

to motivo del divoto lor viaggio , alcu

ni Uffiziali di quella guarnigione prefero

a compatire la bella pellegrina ; ma ella

non avrebbe mai certamente contravenir-

to agli obblighi verfo il marito . La mi

feria era grande ; ma Lorenzina non ve-

deva che la virtù , la quale parve anche

troppo grande al marito, che non véde

va fe non la miferia , che opprimeva l'

amabile metà di fe medefimo . Immagi

natevi quanto fa lungo e terribile il con-

trafto. Il pover uomo proruppe in qual

che efcandefcenza contro la fua rea for

una; e fece alla moglie alcune rifleſſioni

da empio fopra la di lei virtù , col dir

de fra le altre cofe : a che ferve la nóſtra

virtù , fe ci manca la Providenza? Offer-

•

va

1
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we come ci affifie il tuo Dio . Non vedi a

quale ftato di miferia fiamo ridotti ? Un

vecchio Capitano riformato , che aveva

una gamba di legno ed una mano fola

porfe ai due viaggiatori qualche debol foc

corſo . Queſto caritatevole Uffiziale chia-

mavafi Mr, Poilu , fe ho ben raccolto il

fuo nome , Egli aveva prefo paffione per

tanti nuovi diſaſtri di queſto matrimonio ,

e temeane altre vicende nel pellegrinag

gio ; perchè Giuſeppino , e Lorenzina di-

cevano d'effere fpofi , e dicean vero : ma

neffuno volea crederlo . Anzi al Curato

ſteſſo della Parrochia era venuto in pen

fiero di aſſicurarfi di queſto matrimonio

fcrivendo a quefto fine ad un fuo amico

di Roma . Aveva egli intanto offervato

un Frate , che vifitava di frequenté la ca-

fa della pellegrina ; ed era quindi entrato

in qualche fofpetto ; e molto più ancora ,

perchè fi fapeva , che le aveva mandato

a regalare bottiglie e profciutti , onde la

cofa dava da penfare e da parlare . 11

Religiofo per altro era innocente ; ed an-

zi era il Confeffore della giovane pelle-

grina , la quale gli avea dato ad intende-

re di effer effa , ed il marito figlj di no

bili famiglie di Roma , e di avere ab

bandonata la patria , i genitori , e l'il

瀑

lu-
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luftre loro ftato per vivere infieme uniti

nel fanto matrimonio : Che avendo per-

duta ogni fperanza di placare lo fde-

gno paterno fi trovavano in anguftia

per mancanza di danaro , e di prezio

fi arredi , già confumati nel lungo viag

gio . Il buon Religiofo non era troppo

largo di manica e meno di borfa .

Si aftenne dai giudizj temerarj , e non

ricusò ai due illuftri perfonaggi il titolo

di Eccellenza . Non ci par bella queſt'in-

venzione ? Eppure tanta è la modeftia dei

due fpofi , che il Conte ne dà tutto il

merito alla Conteffa , e quefta ne dà l'o-

nore al Conte . Che s'ha da fare? Ognuno

de'fette Sapienti avendo ricufato l'onore

del tripode d'oro pefcato in mare , man-

dato e rimandato dall' uno all' altro , fi .

nalmente fu attribuito all' Oracolo . Nel

voftro cafo l'onore dell' invenzione a chi

attribuirlo ? A me nò certamente . Per

dirvela fchietta , io dubito che l'amico

talvolta me ne fprema di fue . Egli mi

recita certe Storielle imitate dal Gilblas

di Santillano , e mi vuol obbligare a cre-

derle veridiche quanto gli Annali di Ta-

cito , e di Tucidide . Dice , che perſegui-

tata dal Parroco Lorenzina ricorfe alla

protezione d'un perfonaggio di prima ge

.

rar-
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rarchia detto D. Jago Buena-Gana . Gli fi

prefentano marito , e moglie narrano la

loro avverfa fortuna , e la fatalità che

hanno di non trovar fede nemmeno quan-

do dicono la verità . D. Jago Buena Ga-

na ch'era grandiffimo fifonomiſta guardan-

do in faccia il marito , venne tofto in fof-

petto che foffe un impoftore , e fquadran-

do ben bene la moglie , gli nacque defi-

derio di parlarle a quattr' occhi per rile-

varne la verità . Fece ritirare il marito ,

e cominciò bel bello a farle molte inter-

rogazioni fulla verità del fuo matrimo-

nio, e trovandola coftante nelle riſpoſte ,

s' incarico di verificare il fatto , e di far

venire da Roma a fue fpefe i documenti

neceffari per loro tranquillità . Lorenza

ringrazio il Signor Buena - Gana " e per

quella volta fenza complimenti fe ne par-

th . Venuta una tal mancanza di riguardo

a cognizione del marito fece capire alla

conforte le fue convenienze . Si ritornò dal

Signor Buena- Gana con intenzione di com-

plimentarlo. Appena entrò Lorenzina nel-

la fua camera Don Jago fenza darle tem-

po le diffe : Siete voi venuta per far com-

plimenti ? Preſto il marito rifpofe di sì .

Il Signor Buena-Gana li accettò e comi-

fpofe con quattro doppie . Ogni fettiga-

*

na
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na Lorenzina andava all'udienza ſegreta ,

rinovava i fuoi complimenti , ed aveva il

folito regalo di 4. doppie . Un nobile viag

giatore , che aveva veduta la complimen-

tofa Lorenzina nell'anticamera di D. Jago

Buena-Gana , colle fedi in mano del fuo

matrimonio giunte alla fine da Roma, in-

formato della perfecuzione del Parroco per

cagione dei proſciutti del Frate , s'interef

sò per lei vivamente . Continuavano com-

plimenti e doppie , nè la coſa andava male ;

ma il marito non voleva perdere così per

complimento i fuoi avvanzamenti nel fa-

vore della fortuna . Voleva andare alla

Corte di Madrid . Rifletteva , che i troppi

complimenti alla lunga avrebbero feccato,

il Signor Buena-Gana . Le doppie erano

belle , e buone; ma quefte alla fin fine fi

battevano in Madrid . 11. Balfamo in tuf-

ti gli affari andava al centro ; ed era pro-

fondiffimo fpeculatore . Da Antibo fino a

Barcellona altra laguna nella cronaca .

Viaggio a piedi , bordone e queftua . In

quella città nuovi pericoli alla virtù di

Lorenzina . D. Francillo Tentenayres-y- Jal-

tatras nobile di Sierranevada il quale fa-

ceva il giro delle Spagne , fi dichiarò a

mante della pellegrina ; amante però alla

Spagnuola. Cominciò la faccenda dai pre-

cetti
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cetti di Platone, cui Falfamo non manco

di fare le opportune annotazioni . Il gen-

til cavaliere foddisfò più volte la sua cu-

riofità , confervando fempre il decoro d'

un Tentenaires ; e fi elibì di accompagna-

re Donna Lorenza fino a Madrid . Le

gran capitali fono i luoghi più pericolofi

alla muliebre virtù . I due fpofi furono al-

loggiati nella fua locanda dal compitiffimo

Cavaliere , e vivevano lautamente a fpe-

ſe di lui , fenza ch'egli voleffe efferne rin-

graziato fotto pena di feparari da loro .

Il Balfamo , che conofceva la delicatezza

del Benefattore , e non voleva a neffun

patto effer tacciato d'ingratitudine , infinud

alla moglie di cogliere il Cavaliere all'im-

provvifo , e di fargli i ſuoi ringraziamen

ti ; il che avendo ella fatto di buoniffimo

garbo , D. Francillo non fe n'ebbe a ma-

le . Stando a Madrid , accreditato dal fuo

cognome di Balfamo , fi diede ad eſercita-

re la medicina ; e come di frefco arrivato

di Francia fi applicò fpezialmente a cura

re il male di quella nazione . Gli capitò

per le mani un vecchio argentiere ottua-

genario , il quale era moleftato da mezzo

fecolo da certa malattia . Il Balfamo pro-

mife di guarirlo in meno di mezz' anno

quando gli accordaffe 50. doppie a guari-

F
gion
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gion fatta . Fu fcritto il contratto : in me-

no di mezz'anno il vecchio morì . Il Bal-

famo pretele , che foffe guarito prima di

morire ; e chiefe le 50. doppie agli eredi .

Queſti ſoftenevano , che lo aveva ammaz-

zato colle fue pillole . Quefta era una fal-

fità manifefta : il vecchio era morto d'A-

poplesia . Il Balſamo chiamò gli eredi in

giudizio . Andò da un Avvocato , il quale

gli diffe , che aveva ragione , ma che vi

volevano almeno cento doppie per far le

fpefe della lite . Si fcoffe il Balfamo a

quefto colpo di fulmine , e beftemmid in

Siciliano tutti gli Avvocati dell'Univerfo ,

e tutti i tribunali di Madrid . Non fi av-

vilì nondimeno ; e pensò , che una preſen-

tazione in giudizio della moglie gli fareb-

be economicamente vincer la caufa . Don-

na Lorenza andò a riccorrere al Governa-

tore della città , miniftro umaniffimo , che

s'interefsò moltiffimo nell' affare del mari-

to di lei ; e per debito fiſcale volle fapere

il vero ftato delle cofe . Quando fi giunfe

al paffo del bel tratto di gratitudine ver-

fo il viaggiatore gli piacque la delicatezza

del marito , ed il garbato procedere della

moglie ; e fi augurò di effere in luogo di

D. Francillo. Il Governatore , che fi pic-

cava anch'egli di complimenti , diffe , che le

cofe
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cofe dovendo andare al tribunal competen

te , non potrebbe accordare altrimenti la

fua protezione a quefto affare nè ora , nè

poi : il Balfamo , che voleva ad ogni mo-

do effere rifarcitato delle 50. doppie fi ri-

volfe al Cavaliere ; ma lo ritrovò già dif-

pofto a continuare il fuo viaggio . Torna

Donna Lorenza dal Governatore per com-

plimentarlo , ma egli rimanda Donna Lo-

renza fenza complimenti , Pafsò lungo teine

po fenza , che pioveffe doppie in Madrid .

Una spaventofa ficcità obbligò i due fpo

fi ad abbandonare quell'ingrato foggiorno.

Paffarono in Lisbona . Si cominciò a bat-

ter la birba . Il Balfamo prefe di mira un

certo D. Juan Menina , ricco mercante

del Gran Parà che aveva cafa di negozio

in Lisbona , uomo mezzo rovinato dai

complimenti ; e che ne andava fempre in

traccia di nuovi . Andò Lorenzina a chie-

dergli , per configlio del marito , qualche

foccorfo per carità , e a quefto titolo da

prima le diede una Lisbonina ; indi invi-

tatala ad un fuo giardino di campagna ,

vi andò frequentemente a complimentarlo

e partiva ogni volta con otto doppie di

regalo . Il Balfamo però vedeva , che que

fto affare farebbe finito affai male , perchè

fapeva che la Famiglia del Mercante era

F 2 mol-
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molto difguftata di queft'amicizia e co

minciando anche a far caldo a Lisboną

s'imbarcò per l'Inghilterra fopra un Va

fcello Irlandefe . Il viaggio fu difaftrofo ,

Una fiera burrafca , la quale durò parec-

chj giorni fconvolfe lo ftomaco a Loren-

zina per modo , che dubitò d'effere incin-

ta . Fu obbligata a ftare notte e giorno

nella Camera del Capitano , che le per-

mife l'ufo del fuo Letto , l'unico che vi

foffe in tutto il ſuo baftimento . Si giunfe

finalmente nel Canale del Tamigi , e fi

arrivò a Londra .

Appena poto il piede a terra , s'incon-

tra il Balfamo col Marchefe , da cui , co-

me fapete , era ftato piantato a Bergamo

e che a Londra avea prefo il nome di

Birbona . Fece con effo qualche doglianza ;

ed il Marchefe cercò di giuftificarfi molto

deftramente . Moftrò il Balfamo di reſtar

perfuafo di quelle giuftificazioni ; perchè

gli parve opportuno incontro per valerfi

della opera di lui in un affare , che mol-

to lo intereffava . Eccovi il fatto .

L'unica cofa , che poffedeva il Balfamo

allora , era una caffettina di topazj raduna-

ti forfe nelle acque del Tago , o ne'viali

del giardino di D. Juan Menina del gran

Parà , che ancora erano grezzi in ciotto
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lo , dove ne avea feminata una grande

quantità , a fine di rendere più fodo quel

terreno . 11 Balfamo voleva efitare i fuoi

topazj , ma temeva d'effer prefo per un

Ladro , e fece quindi penfiero di adopera-

re il mezzo del Marchefe . Quefti l'afficu

rò , che in ventiquattr' ore farebbero ftati

tutti fpacciati . E gli attenne di fatto la

data parola : che lo fteffo giorno il Birbo-

na prefe congedo dai tre regni della Gran

Brettagna . Ah Birbona , Birbone ! fclamò

allora il Balfamo , tu me l'hai fatta . Ma-

ledetto il giorno , che t'ho veduto, e cono-

fciuto in Roma la prima volta ! Eccomi

rovinato per fempre : 11 Balfamo ſenza

topazj , fenza danaro , fenza credito confi-

gliò la moglie ad aprire ſcuola di lingua

italiana , giacchè ftando in Lisbona aveva

imparata la lingua inglefe ; ma frattanto

fi mangiava , e fi alloggiava in credenza .

Il padrone di cafa proponeva queft'alter-

nativa al Signor Italiano : o pagare ,

andare ad alloggiare in New-Gater . Chia

matemi un interprete diffe Balfamo : non

vi capifco . Subito , rifpofe , il padrone : ven-

ne il bargello e conduffe prigione il ma-

rito di Lorenzina . In quanto a lei fe la

farebbe forfe paffata ; ma ritrovò alla Cap

pella Cattolica di Baviera un buon Ingle-

0

F 3
fe
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fe uomo generofo , ed onefto , al quale ef-

fa eſpoſe le fue circostanze ; ed egli pagò

tutti i debiti del marito : lo cavò di pri

gione , e ad ambidue diede alloggio in fua

cafa . Avendo faputo l'Inglefe , che il Bal-

famo s'intendeva di difegno , lo conduffe

feco a dipingere un fuo cafino di campa

gna , dove una fua figlia giovane s'inva

ghi del Pittore , da lui probabilmente fe-

dotta . Il Pittore divenne il fuo nume , e

come tale col cuore , e con doni prezioſi

lo coltivava . L'idolo era degno dell' ido-

latra . Più perfetta pagoda non vide mai

il Pegù . Non v'era cofa più brutta in

tutta Inghilterra , eccettocchè le pitture

fatte nel Cafino dal Balfamo . Ma egli era

contento abbaſtanza , perchè gli derivava

un grande vantaggio alla fua borfa da

quella fciocca , che perdutamente l'amava .

Quando l' Ingleſe offervò le fue ftanze sì

fattamente bruttate , gl'increbbe affai d'ef

fere ftato ingannato , e diffe fra fe : que-

fto è un vero pittore da prigione . Ma

quando poi feppe il capitale che ne face-

va fua figlia , fenz'altro afpettare , marito

e moglie di cafa fua sdegnofamente fcac-

ciò . Se mi chiamate alle prove di queſti

aneddoti , eccovi quelle , che per ora vi

poffo accennare . Il Signor Morande è uno

de'
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de' teftimonj ; e fino nel 1786. impegnò

la fua fede nel fuo Giornale d'Europa , che

la cofa è nei termini , che v'ho racconta-

to . L'altro è l'amico mio il quale afficu

che tanto il Conte di Cagliostro ,

quanto la Signora Conteffa moglie hanno

confeffata la verità di quefti fatti . E' ve-

ro , che il Caglioftro gli ha pubblicamen-

te negati nella fua lettera al Popolo In-

glefe ; ma la imprudenza con cui è fcrit-

ta queſta lettera bafta per negarle ogni

credenza . Quando farà pubblicato il pro-

ceffo , il Mondo ne farà pienamente con-

vinto . Per ora contentatevi delle prove

allegate . Eccovi la Storia dell' Eroe Sici

liano fino al 1772. Parte il Corriere . Il

reſto un'altra volta .

PER

LETTER A IX.

Napoli 25. Maggio 1790.

AMICO .

quanto io vo fcorgendo coteſto

voftro amico vi porta certe notizie del

Conte di Caglioftro , che non fono mol.

to credibili . Io ne rendo qui conto a chi

ha curiofità di fapere quali fcoperte fi

FA fac-
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facciano cofti , e tutti vengono a me

perchè fanno ch' io carteggio con voi ;

ma i più non reftano perfuafi delle mie

relazioni . Chi fa una offervazione chi

ne fa un'altra . Chi trova ne' fatti con-

traddizioni ; chi nota difordini nella Cro-

nologia ; chi alcuni racconti troppo ini-

nutamente circoftanziati ; chi troppo man-

canti ; a chi pajono romanzefchi ; a chi

efagerati . Io non iftupifco però , che fe

ne facciano tanti giudizj diverfi , perchè

fo di qual diverfo umore fieno gli uomi-

ni ; ed ho poi in quefto incontro un nuo-

vo motivo di offervare l'indole del cuo-

·re umano Perciocchè generalmente il

Conte di Cagliostro paffa per un folenne

impoftore , e tutti hanno defiderato infi

no ad ora , che foffe fmafcherato . Ora

ch'è carcerato fa ad alcuni compaffione .

Io fteffo , che leggo con piacere tutto ciò

che avete attenzione di parteciparmi

fento io fteffo , che una tale moltitudine

e ftravaganza d'aneddoti fulla fua vita pri-

vata in così poco tempo mi forprende .

La prima epoca finifce all' età di 25. an-

ni . Accordatemi almeno due anni per la

feconda . Eccolo di 27. anni . Quanti me

ne volete accordare per la terza fino al

fuo ritorno in Palermo ? Tre o quattro

al-



89

almeno . Veniamo a conti . Di 25 anni ,

Fuga da Palermo : viaggio nell' Arcipela-

go : paffaggio in Egitto ritorno e fog-

giorno in Rodi nuovo imbarco per l'Egit

to : burraſca : arrivo in Malta : dimora

preffo il Gran Maftro Pinto : viaggio per

Napoli : entra al fervigio del Principe Si-

ciliano : corfe in Sicilia : incontro del Pre-

te in Meffina : ritorno a Napoli : arrefto

al Pizzo arrivo , e dimora in Napoli :

viaggio di Roma : foggiorno in cotefta

città : amori con Lorenzina : matrimonio

difficoltato dalle fedi di libertà : foggior-

no in cafa delli Suoceri : difgufto e fepa

razione pratiche col Nicaftro

Agliata : viaggio per Bergamo . Ho detto

due anni ! Son pochi amico mio ; bifogna ,

che me ne accordiate almeno quattro . Si

fa prefto a fcrivere ; ma a viaggiare affè

che ci vuole il fuo tempo . Doveva dun-

que avere più di 27. anni quando partì

da Roma . Andiamo avanti . Viaggio di

Bergamo . Qui ricordatevi , che fi comin-

cia a viaggiare a piedi in compagnia d'una

donna . Arrivo in Milano : pellegrinaggio

intraprefo verfo San Jacopo di Galizia :

attraverſano il Piemonte : fcavalcano gli

Appennini : fcendono a Genova : fcorrono

la Riviera di Ponente : fabbrica della car·

,
e coll'

ta
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ta con marca Romana ordinata in Rivie

ra di Genova : falfificazione della cedola

di 25. fcudi : foggiorno in Savona : viag

gio d'Antibo dimora in Antibo : tenta

zioni degli Uffiziali : amori e foccorfi del

Gamba di legno Mr. Poilù . Viaggio in

Barcellona , notate bene , fempre a piedi .

Di grazia prendete la carta geografica .

Da Milano a Barcellona v'è una bella ti-

rata . In Barcellona perfecuzioni del Par-

roco ricorfo a D. Jago Buena Gana , com-

plimenti di fettimana a quattro doppie

l'uno . Conoſcenza di D. Francillo Ten-

temayres-y -Saltatras : viaggio di Madrid :

cura dell' Argentiere ottuagenario : lite :

dimanda della moglie al Governatore ; in

tutto mefi fei di foggiorno folamente in

Madrid : viaggio di Lisbona . Conoſcenza

di D. Juan Menina del Gran Parà : paſ.

feggi in giardino : pioggia di doppie : ftu-

dio di lingua Inglefe : raccolta di topa-

zj : imbarco per Londra : debiti di pigio-

ne , e quefti non fi fanno fenza tempo :

New-Gater: incontro dell'Inglefe alla cap-

pella cattolica : pittura del cafino di cam-

pagna : fono fcacciati di cafa ; e battono il

terreno colle piante . Voi mi fiffate l'epo

ca di quefto ultimo periodo tra il 1771 .

ed il 1772. Vi cito al tribunale dell'Acro-

no-
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nologia. Il Conte di Caglioftro ha 47.an

ni altri dicono 45. , ma diamo 47. Dal

1771. fino al 1790. fono paffati 19. anni

dunque allora Caglioftro ne aveva 28.fo-

lamente dunque o il Conte di Caglio-

'ftro non è Giuſeppe Balfamo di Paler

o l'amico voftro vi carica d'aned-

doti fuppofti ed è incoerente nella crono-

logia . Voi , che avete in animo di farne

una ſtoria avvertite bene ch'è un meftie-

re affai difficile lo fcrivere la ftoria ai

giorni noftri . Non è più ilNon è più il tempo de'

Barbari . Quegli furono felici , che fcrif-

fero in que' fecoli . La maledetta critica

non era nata : fi poteva mandarne fuori

allegramente . Un autore era ficuro di non

effere cenfurato dai Saccentelli . E' vero ,

ch'erano anche privi della foddisfazione

di farfi leggere perchè neffuno , o pochif

fimi conofcevano l'abbiccì : ma pacienza ;

era un gran gufto il trovar fempre cre-

denza a buon mercato . Quelli eran tem

pi invidiabili . Adeffo è sconvolto l'ordi

ne di tutte le cofe . Chi dovrebbe crede

re vuol efaminare : chi dovrebbe impara

re vuol infegnare chi dovrebbe tacere

vuol parlare . L'amico voftro è per altro

benemerito per la fua diligenza nel racco-

gliere i più piccioli fatti ,fatti , e tutte le più

mi-
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minute circoftanze , che li accompagnano .

Io però dubito molto , che fpugna fpu-

gna ne raccoglie di tutti i colori , che

voi affortite , e ne fate un folo impafto

nella voſtra tavolozza . Credetemi, nelle vo-

ftre epoche vi è corfo qualche anacronif

mo . A Londra nel 1771 , a Roma nel

1770. Quefto è un anno di differenza . Un

anno ha 12. mefi . Quattro in Antibo : 6.

in Barcellona : 6. a Madrid : 16. a Lisbo-

na , quefti fono 32. meli ; o fieno quali

tre anni . Dite all'amico , che non con-

fonda l'epoche della cronaca fcandalofa del

noftro Eroe . Mi difpiacerebbe , che reftaf

fe il minimo dubbio fulle impoſture di

quefto Raggiratore , nato per umiliare il

fecolo decimo ottavo . La libertà , che de-

ve regnar fra gli amici , mi ha dato licen-

za di fcrivervi criticamente ; mi lufingo ,

che non ve ne avrete per male . Attendo

la continuazione degli aneddoti fino al ri-

torno del pfeudo Conte in Palermo . Ri

cordatevi , che ha 28. anni , ed è in Londra

fopra la ftrada del Giardino . Addio cafi

no : addio pitture : addio topazj . Starò a

fentire fe nafce qualche portento .

LET-
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LETTERA X.

Roma 10, Giugno 1790.

AMICO .

AveteVete ragione . L'amico mio fembra

veramente , che confonda nomi , cofe , e

tempi . L'altro giorno mi è venuto a rac-

contare un aneddoto accaduto al Conte di

Caglioftro in Londra nel 1771. come ſe

foffe cofa nuova , fenza ricordarfi , che me

ne avea già fatto il racconto fino dal pri-

mo giorno del paffato Maggio . Io laſciai

ch'egli diceffe , perchè guai a chi ful mo-

mento gli contraddice ; ma poi lo ricon-

venni , e fu obbligato a confeffarmi , che

gli parea veramente , che la cofa foffe co-

me io diceva , La fola differenza , che vi

ſcoperi tra il primo racconto ed il fe-

condo di jeri l'altro , fu che cambiava il

nome del Marchefe Siciliano che trafugò

la caffetta di topazj , chiamandolo Mar-

chefe Vivona , Come ! gli diffi , non era

dunque Birbona fecondo il voſtro detto di

prima? Non feppe rifpondere : non fe lo

ricordava bene : ora diceva uno , ora l'al-

tro , lo l'andaya interrogando come un

>

Ave
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Avvocato Fifcale . Birbona , Vivona , dif

fe inviperito , quel che volete . Che im-

porta quefta efattezza d'Ortografia . Si ve

de , che fiete un antiquario . Volete voi

fargli coniare una Medaglia per la bra-

vura di aver gabbato il primo gabbamon-

do dell'Europa ? Lo lalciai dire , perchè

mi preme che mi venga a raccontare le

novità , che vanno ufcendo fopra quefto ar-

gomento , e poi perchè anche dalla efat-

tezza del racconto , che mi ha ripetuto

dopo quaranta giorni , capifco ch'egli nont

s'infinga . Solo gli ho foggiunto , che quan-

to al Quaquero aveva io veduta queſta´

fcena in un Libretto di Opera buffa un

Carnevale a Venezia : al che replicò egli ,

che avrà l'Autore appunto da quefto fat-

to già divulgato , prefo l'argomento per

comporre il fuo fcherzevole Dramma . Non

gli feci le altre obbiezioni voftre , perchè

immaginatevi fe a proceffo ancora aperto

fi può attendere quella efattezza , che voi

co'voftri amici vorrefte ; e poi anche per

chè di Gronologia non è pratico . Il fuo

forte fta nelle novità , e nei proceffi . Di

queſti ne ha una ferie completa di 500.

anni . Di novità poi è un vero afforbente .

Non v'è cofa ch'egli non fia dei primi a

fapere . Quel , che vi fcrivo , è tutto rife-

rito
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come. Quan-
rito da lui ; ma figuratevi

do comincia non la finifce più ; e prova

tutto con dire : così è lo fo da buona

parte : ftatene certo . Io non ho modo da

convincerlo , e fe poteffi nol farei ; perchè

fenza di lui non potrei fapere le cose fe

non dopo che foffero ftampate , e fapu-

te da tutti . Dopo il viaggio d'Inghilter

ra il Conte di Caglioftro intrapreſe quel

lo di Francia . Come ? Senza danaro ! Lo….

renzina era la fua zecca : il fuo tutto . Da

Londra a Dover il viaggio . fy diſaſtrolo .

Lorenzina fi ammalò per via . Fu di me-

ftieri fermarsi in Maidſtone , piccola città

a mezza ftrada . Fra Londra e Dover la

malattia minacciava di farfi mortale ; ma

effendo venuto a paffare per quella città

un famofo Medico Chimico - Botanico , ri-

tornato dall' Indie Orientali , preftò queſti

all' inferma un rimedio tanto efficace , che

in pochi giorni rifanò . Era quefto medi

co un Franceſe , che paffato a Pondichers

nel 1760. , era ftato chiamato a Delhi

dal Gran Mogol Jehan-Sciah ; il quale tra-

vagliava di certa malattia di ſpirito , che

teneva in agitazione tutta la Corte . Il

medico Franceſe fi fermò quattro anni

preffo il Gran Mogol , e n'ebbe preziofi

regali , oltre l'annuale ftipendio di mille

ru-
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rupie d'oro al mefe . Avendo poi coll'ef

perienza efaminato l'indole del male ven-

ne in cognizione , che quefto dipendeva

da una epidemia , o nuova peſte genera-

ta dal commercio tra gl' Indiani , e gli

Europei , alla quale come nuova malattia

diede il nome di Anglicondria . Conob-

be , che il male era grave , e pericolofo;

e che quantunque nato da piccoli princi-

pj avrebbe potuto fare in pochi anni ſmi-

furati progreffi . Non avrebbe però mai

creduto , che giungeffe a foffocare come

fece Jehan-Sciah , e parecchj altri Principi

attaccati da quella micidiale Anglicondria .

Vedendo che le droghe del paeſe , e nef-

fun' altra dell' Afia aveva virtù di fcaccia-

re quefto malore , diffe agli avanzi della

Corte del Mogol , che anderebbe in Eu

ropa dove nafcono certi alberi , che foli

potrebbero , bene preparati , guarire gli In-

diani da si mortifera Pefte ; e prefo con-

gedo , alla patria per la via d'Inghilter

ra ſe ne ritornò . Si faceva chiamare Mr.

du Plaifir de la Radotte era giovane di

36. anni : grande di ftatura : incarnato di

colorito , con occhi azzurri , e capelli

biondi ; fiofonomia ridente , e fommamen-

te complimentofo colle Signore . Lorenzi-

na aveva , come fapete , un gran talento

per
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per far complimenti ; e da quefta unifar

mità di genio nacque una ftretta amici-

zia tra la viaggiatrice , ed il viaggiatore .

Si continuò il viaggio a Dover in com

pagnia , e fi andò allegramente per le po-

fte ; il du Plaifir in un carrozzino con

Lorenzina , e il Balfamo a cavallo . Ar-

rivarono a Dover di notte Il Balfamo

fmarr la ftrada , e s'imbofcò in un'anti-

ca forefta , che fi ftende tra Dover e Folk-

ftone . Egli era a cavallo , come diffi , e

le ftrade erano angufte , la notte ofcura

e la neve copriva tutto il paefe all ' intor-

no. Dopo avere lungamente errato per la

forefta , il Balfamo interizzito dal freddo

non fapeva più a qual partito appigliarfi .

11 freddo era ecceffivo ; e conveniva paf-

far la notte a ciel fereno . Difperato , fen-

za configlio fi pofe a camminare a piedi

per que'calli della forefta , finchè gli par-

ve di diftinguere da lontano un lume , che

fi moveva : ed a lui a poco a poco s'av-

vicinava . Direffe il paffo a quella parte

dove il lume appariva , e giunfe ad un

recinto di muro diroccato dove il lume

fi dilegud fotto i fuoi occhj . Il Balfamo

dubitò di qualche ftrana avventura . Fęce

il giro del recinto , e ritrovò un angufto

pertugio , in fondo al quale fi diftingueva

G qual.
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qualche barlume . I timori s'ingigantiro-

no. Il luogo era ermo , e tenebrofo : il

forame angufto , e profondo . Balfamo efi

to lungamente . Ma il freddo era peggior

d'ogni cofa . Era forza o morire , o ri-

covrarli nell'antro . Si rifolve . Ed il ca

vallo? O vivo o morto domani lo trove-

verà . E la moglie ? Ha il Du Plaifir per

compagno : camminavano in carrozza per

le pofte . A queft ' ora farà in Dover : fa-

rà col fuo medico alla Locanda . II Bal-

fámo col cuor tremante fi curva, e s'in-

troduce nel fentiero della fpelonca . Ap-

pena ci ha pofto il piede fente diftinta-

mente una voce , e fi ferma . Non ode

più nulla: fi avvanza ed ode un nuovo

romorio di voci : un chiarore a baleni gli

abbarbaglia la vifta . Si fa coraggio : s'innol-

tra , e fi trova immerfo nelle più denſe

tenebre . Entra brancolando in un luogo

più ampio . Ivi fi ferma , fi pone a fede-

re, e appoggiato il capo alla parete fi ab

badona in balìa de ' fuoi fconvolti penfie-

ri , e alla difcrezione del fonno . S'addor-

mento ; ed ebbe , per quanto egli diffe ,

una vifione miſteriofa . Mi è riuſcito di

averne la relazione fcritta da lui medefi-

mo , ripulita nello ftile da perfona di fua

conoſcenza , che affidò una copia all ' ami

*

CO
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co mio . Ma non mi è ftato poffibile di

carpirgliela dalle mani per mandarvela in-

clufa in quefta mia lettera . Appena , ap-

pena voleva lafciarmela copiare . Non v'ha

cofa , che tanto mi fecchi quanto il co-

piare . Non di meno avendo voi avuta la

pazienza di trafcrivermi un lungo pezzo

di relazione ricevuta dal voftto amico di

Palermo , farebbe in me fcortesìa il non

fare altrettanto di quefta , ufcita da ma-

no autentica . Offerverete , che Cagliostro

non la defcrive come una vifione , ma ben-

sì come cofe vedute ad occhj aperti : in-

tendete gli occhi della fantasia alterata , e

vedrete a qual fegno arrivi l'impoſtura ,

e l'empietà di coftui .

35 Entrato nella fala della fpelonca mi

,, trovai circondato da tenebre palpabili ,

,, che durarono per ben due ore . Io te-

neva gli occhi chiu per timore , che

,, mi veniffe la gotta ferena . Un baleno

» improvvifo mi ferì la vifta . Ma quai

,, fpaventofi oggetti in mezzo a quel chia-

,, rore mi fi lafciaron vedere ! Ad ogni

,, lampo una nuova moftrucfa figura mi

fi prefentava dinanzi . lo vidi diftinta-

,, mente il teſchio di Meduſa , la Sfinge ,

la Chimera , l'Ippogriffo , ec.; talmen-

te ' che atterrito da tanti fpetri moſtruofi

G 2
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mi coperi gli occhi colle mani gridan

do mifericordia . Intefi allora una voce ,

che mi diffe : non temere , Enoch , ed

,, Elia ( 1 ) faranno con te . Tu fei elet

to a loro precurfore . In un attimo tut

ta la fala fu ripiena di luce ; e conob-

,, bi , che il fotterraneo era un luogo im-

menfo Nel fondo comparve un car-

,, ro di fuoco con due figure di luce affi-

fo fopra un ferpente , che teneva in

bocca un pomo trafitto da una freccia .

Io mi proftefi dinanzi ai due perfonag-

,, gj colla fronte fino a terra , dicendo ;

,, eccomi pronto ai voftri cenni che deb-

,, bo io fare ? la voce fi fece di nuovo

,, fentire , e così mi parlò . Tu non feit

,, quel che credi ; e non credi quel che

farai Chi fon io dunque ? rifpofi : de-

„ gnatevi di ſvelarmi queſto miſtero . Non

è ancor tempo diffe la voce : Il tempo

fi accofta : il tempo verrà : il tempo non

è venuto ancora . Vedrai vifioni invifi-

29

"9

""

""
bi-

( 1 ) L'Editore si crede in dovere di avvertire chi

legge , che riportando in questo luogo, come in altri

molti di questo libro , le favole spacciate da un' em-

pio visionario impostore , non intende di approvare

Pabuso ch'egli fa di alcuni nomi ed espressioni poco

conformi alla santa Religione Cattolica Romana , che

si pregia di professare .
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bili comprenderai arcani incomprenfi*

, bili : farai credere cofe incredibili . Tu

,, fei quel che fei . Enoch ed Elia faran-

, no con te . Va , torna , ritorna : opere-

,, rai gran portenti . I tuoi difcepoli fa-

,, ranno più numerofi delle dodici Tribù a

Dai confini della terra ufciranno le tue

, maraviglie . Enoch ed Elia faranno te-

, co , e ti daranno il ferpente col pomo

, traffitto per divifa di precurfore . Il

, tempo fi accofta : il tempo verrà : il tem-

po non è ancor giunto . Il ciclo fi com-

, pirà : Va , torna , e ritorna . Sarai po-

tente in nome d' Enoch ed Elia . Mi-

fericordia , io mi pofi a gridare . Non

, capifco niente ; non fo dove ho d' an-

,, dare : non fo cofa ho da dire . Chiun-

, que incontrerò , e mi fentirà a parlare

, mi riderà in faccia . Il mio linguaggio

j, è barbaro . Io fono un ignorante . Se

,, narrerò gli arcani , che veggo , fard ſcher-

, nito , perfeguitato , carcerato ; ed io ho

», una grande avverfione per la prigione .

› Vennero tre lampi più luminofi del fo-

lito accompagnati d'un orribile frago

,, re , che mi fece tremare le vifcere in

petto; e la voce fatta più chioccia di

prima rifpofe non temere . Prendi il

,, ferpe col pomo in bocca traffitto , e in-

» ghior-G 3
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ghiottilo , e diverrai ventriloquò , é

quando vorrai profetizzare ti batterai

il ventre dalla parte finiftra ; e le tue

viſcere parleranno , e lo fpirito profetico

ufcirà da te , e molti lo raccoglieranno ,

,, e ti riguarderanno come gran Maeftro .

Io ringraziai le due figure di luce , ed

effe mi differo : Accoftati. Mi avvicinai

tremando , e mi proftrai col fronte à

,, terra ; e le figure di luce fi alzarono ;

e prefero il ferpente per la coda , e me

lo porfero acciò lo mangiaffi . Ma la

tefta del ferpente fi aprì , e lasciò cade-

,, re il pomo trafitto dalla freccia , e fibi-

lando in mezzo a lampi di fuoco andò

ſtriſciando nel fondo della ſpelonca , e

,, fparì.. lo raccolfi il pomo trafitto dal-

la freccia e le figure di luce mi diffe-

,, ro: mangia quel pomo , e va , torna e

,, ritorna ; e faprai gli arcani , ed entrerà

nel tuo corpo tutta la fcienza degli E-

» gizj; ed i maghi ti riconofceranno per

loro maeftro ; ed i tuoi difcepoli diver-

ranno più numerofi delle greggi di Cor.

novaglia . Io mangiai il pomo , e lo

,, fpirito d'Enoch ed Elia m'irradiò , e fui

,, trafportato nel centro della terra ,

vifitai tutte le caverne ; e mi fu mo.

ftrata l'abitazione d'Enoch ed Elia .

» Al..

×૩ક
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Allora le figure di luce mi differo : fu

hai mangiato il pomo trafitto dalla frec-

cia . Vedrai vifioni invifibili ; ed il fu-

,, turo farà per te come il prefente , ed

il paffato farà come non foffe ftato .

Enoch mi diffe . Io ti purificherò , e fa-

rai rigenerato ; e quelli che tu vorrai

,, rigenerare faranno rigenerati , e mi get-

tò in un fiume di fuoco , e mi cavò le

vifcere e le purificò col fuoco , e fui

,, rigenerato . Elia mi prefe per una ma-

" no e mi diffe : va , torna , e ritorna .

Mancano pochi anni . La tua divifa

,, farà il ferpe col pomo in bocca trafitto

dalla freccia . La patria tua non ti co-

nofcerà , e ti dirà : non , fei tu nato fra

" noi; e tu rifponderai io fono chi ſono .

» Ecco ; il potere di far del bene ti è da-

" to : tu farai l'amico degli uomini , Pro-

„ lungherai la vita , foccorrerai l'indigen-

,, za . Tremarono le caverne del centro

della terra , ed il ferpente mi preſe nel-

la fua bocca , e ſtriſciò
l'aria tarta

per

,, rea ; e mi trovai nella forefta di Fol-

,, ckeltone nel luogo , dove io avea la-

fciato il mio cavallo , Cominciavano a

fpuntare i primi albori : io montai a

cavallo , e m'incamminai per la ſtrada ,

che conduceva verfo l'Oriente . Ufcito

""
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finalmente dalla felva poco prima del

levar del Sole , incontrai fulla ſtrada

,, una donna vecchia , veftita di nero

,, che cavalcava un montone di color gri-

,, gio cogli occhj roffigni , e le zampe gri-

,, fagne . Appena mi vide , che fcefe dal

,, montone , e con gran riverenza mi fa-

lutò . Io le chiefi fe quella che io batte-

,, va era la ſtrada buona per andare a Do-

,, ver . Mi rifpofe di sì , e foggiunſe che

,, per l'appunto anch'effa veniva da Do-

ور

ver. Ma , ripigliò , la perfona , che voi

,, cercate , non è più in quella città . Ap-

" pena giunta jer feta fi è imbarcata pri-

ma del giorno nel pachebotto del Ca-

,, pitano waifon , ed è paffata in Francia

in compagnia di un medico ritornato

dall'Indie ; e fono arrivati felicemente a

Calè . Effi vanno a Parigi . Come ? dif

fi alla vecchia voi mi fate ftrafecola-

re . In qual maniera avete voi cono-

fciuto il medico ritornato dall' Indie ;

,, e chi vi ha detto , che la perfona , che

,, cerco , fia quella deffa , che viaggia infie

,, me con lui ? Voi dovrefte conofcermi ,

39

""

replicò la vecchia , al folo afpetto di

,, queſta cavalcatura . Io fono la maeftra

delle ftreghe della Contea di Kent ; e

ſono ſtata queſta notte a tenere una ſeſ-

3
5
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,, fione in Dover . Ma il Sole fta per for-

gere fopra l'orizzonte conviene ch'io

affretti il mio ritorno . Io mi maravigliai

,, fempre più , che la vecchia foffe infor-

,, mata tanto efattamente de'fatti miei .

» Dunque , le diffi , voi mi conofcete ; e

, fapete , che ho paffata la notte nella

,, fpelonca . Io , rifpofe la vecchia vi co-

nofceva da principio , e prima de'feco-

li . Io fono la madre di Arimane e d'

,, Orofmane , e voi fiete figlio d' Ifide ed

,, Ofiride , erede legittimo di tutta la fcien-

„ za degli Egizj . Così dicendo mi fece

,, un profondo inchino , è rifalì a caval-

lo del fuo montone ; e galoppando per

l'aria mattutina nella felva fi dileguò .

,, Spronai il cavallo verfo Dover , e vi

,, giunfi un'ora prima del mezzodì . An-

ود
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dai ad alloggiare all'albergo della poſta ;

,, e chiamato il Locandiere l'interrogai fe

,, aveffe neffuna traccia di due viaggiato

ri , dama e cavaliere , che da Londra

,, dovevano effer giunti per paffare in

Francia . Per l'appunto egli mi riſpoſe

jeri fera paffarono per Dover : fi fermaro-

no la notte in queft'albergo , e dormiro-

,, no in quella camera , che là vedete fi

chiamarono Mr. e Madama du Plaifir ;

" e queſta mattina un' ora avanti giorno.

>>

">

>>
fo-
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fono partiti col pachebotto del Capi

tano watfon , e faranno già arrivati in

Galè . Io non gli riſpoſi parola . Corfi

al porto , e m'imbarcai fopra una barca

da carbone , che andava a Bologna ful ma

sre . Il padrone non mi voleva ricevere

", dicendo , che rifchiava di farfi confifcare

il baftimento . lo gli diffi , che non te-

,, meffe di prendermi a bordo , che gli

,, avrei renduto uno fegnalato fervigio in-

,, fegnandogli il fegreto di calmare il fu-

» ror dei venti , Mi fu accordato l'imbar

„ co ; falpammo dal porto ; ma appena al-

,, largati una lega in mare fi levò un

vento di Tramontana , che fufcità flut-

ti fmifurati ; 11 Cielo fi ofcurò : non fi

, vide più terra da neffuna parte .

» colpo di vento squarciò la vela , e , fra

„ cafsò l'albero . Noi fotto fopra , den-

stro fuori , di quà di là s'alzavamo con

la barca intorno la morte . Il padrone

,, difperato mi fi avventò contro , e pre-

fomi per il collo : canaglia , mi diffe

perchè non fai ceffare il vento Per i

voftri peccati , gli rifpofi , è venuta que-

fta traverfia ; ma in grazia mja farete

falvo . Quefta fera arriveremo a Bolo-

gna . Ma chi fete voi , che tanto pre-

fumete ? mi diffe : il padrone ; ed io :

я
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fon chi fono; e la mia divifa è la fer

", pe col pomo in bocca traffitto da una

,, freccia . Appena ebbi pronunciate que

fte parole il vento fi placò : il cielo raf

ferenoffi , ed il mare s' abbonacciò . Il

,, Padrone fi profteſe a' miei piedi e mi

diffe: io conofco , che fiete potente in

» parole ed in prodigj . Jo voglio vende-

"9

re la mia barca e feguitarvi . Ditemi

" folamente chi fiete . Io gli rifpcfi : fon

chi fono ; e la mia divifa è il ferpe col

" pomo in bocca trafitto da una freccia

,, Giunti a Bologna il Padrone ricavò 500.

lire fterline dalla vendita della Barca e

fi fece mio feguace , e fu il mio difce-

", polo primogenito , ed il fuo nome è

Blockead ".

>>

"

Queſto pezzo autentico è ſtato estratto

dal libro degli aneddoti fegreti della vita

privata di Caglioftro fcritta da lui mede-

fimo , dal qual libro era già ftata fortuna-

tamente copiata da un di lui confidente ,

dal quale ci è riuſcito di averla . Sarà fta-

to questo libro pertanto trovato fra le fue

carte allorchè fu catturato ; ed io non dif-

pero affatto di averne una copia intiera :

nel qual cafo non mancherò di comunicar-

vela con patto di reftituzione . Deve effer

curiofa cofa quel libro di aneddoti ſcritti

da
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da lui medefimo . Dello ftile ne dovete

giudicare da quello della relazione traf

meffavi . Il buono fta negli aneddoti . Que-

fti che vi ho trafcritti fono nulla in pa-

ragone di quelli , che avrà fcritto egli me-

defimo . I critici avran molto da ſtudiare

@ da fcrivere . Ne fentirete di belle . Ma

tutto in una lettera non vi poſſo ſcrive-

re : nella ventura fettimana m' ingegnerò

di compirvi la ferie degli anedotti fino al

fuo ritorno in Palermo

LETTER A XI.

AMICO.

Comincio
2

Roma 16. Luglio 1790 .

1

Omincio a difperare di raccappezzar

per intero la ftoria del Conte di Caglio-

ftro fino al fuo ritorno in Palermo . Adef

fo faltano fuori due Balfami , ambidue di

Sicilia ; ambidue Giufeppe di nome ; ma

uno nato in Palermo , l' altro non fi fa

dove . Alcuni vogliono , che questo nuovo

perfonaggio introdotto fulla fcena fia na

to in Bililo nell' Ifola di Sicilia ; e che

foffe figlio naturale di un certo Marchefe

Kaffi . Si raccontano di lui molti aneddo

ti ,



ti, che altri attribuifcono al Balfamo di

Palermo . 11: Conte di Cagliostro non af

ferifçe coftantemente nè l'uno , nè l' al-

tro . Regna nelle fue afferzioni la fteffa

confufione ed incertezza che nelle fue azio

ni . Dalle fue carte autentiche non fi ris

cava meglio la verità . Pare che ci foffe

ro due Balfami , un vero e l'altro falfifi-

cato. Son però cofe , che fono ftate altre

volte fparfe o dal Caglioſtro medefimo

o da' partigiani di lui per fottrarlo da

quell'infelice efito , che avrebbero tante al

tre volte avuto certamente le fue truffa-

rie: ma io credo , che quefta volta non

folamente non gli riuscirà quefto giuoco ,

ma non farà neppure il menomo cenno

di queſte cabale ormai fcreditate e ſmen.

tite , Ad ogni modo , giacchè mi fono

impegnato di fcrivervi quanto fento dire

di quest'uomo fingolare nello spacciare i

più grandi affurdi , vi dirò , che intorno

a questo articolo l'amico me la racconta

in una maniera , ed un Fiammingo di

mia conoſcenza in un'altra . Il primo ha

fentito dire , e mi dà per cofa certa , che

il Balfamo da Londra paffaffe a Parigi in

traccia della moglie diventata Madama

du Plaifir dal medico ritornato dall' In-

die . Dice che il marito la fece impris

gio.
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gionare , e la tenne chiufa in una cala

di correzione per varj mefi ; che s'inna-

morò perdutamente d'una vecchia , cui

diede ad intendere , che coll'uſo d'un cer-

to fuo fegreto l'avrebbe fatta ringiovini

re che la moglie fuggì dalla cafa di core

rezione : andò a trovare la vecchia rin.

giovinita , e le rubò l'ampolla dell ' oro

potabile ; onde in poco tempo ritornò de

crepita più di prima . Secondo lui il fog

giorno di Balfamo in Parigi fu una ferie

continua di prodigj e fortilegj . Non folo

ringiovint la vecchia , ma due perfonaggi

di qualità fece ritornare in falute e gio-

ventù . Fece anche la fperienza di far ifva-

nire una maffa d'oro del valore di 2500.

fcudi , e quefto io non ricufo di creder-

lo : ma egli ſoftiene di tutte quelle altre

maraviglioſe opere la narrazione come ufci-

ta dalla bocca dello fteffo Caglioſtro ; il

che non farebbe impoffibile ,

Il viaggiatore poi Fiammingo , che fi

trovava in Parigi nel 1772. , ma ch'è

un fanatico dichiarato a favore del Ca-

glioftro , dice , che tutte quefte fono cian-

ce tratte dal libello intitolato : Il mio Car

teggio col Conte di Caglioftro , inventate

molti anni dopo da uno Scritturale di

Mr. Panckucke Librajo di Parigi d'accor-

do
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do con un Avvocato acerrimo avverfario

del Conte per approfittare della pubblica

curiofità , e denigrare la riputazione del

fuo nemico . Di fatto , dic' egli , il Con-

te di Cagliostro sfidd it buon Governo di

Parigi a riaffumere il fuppofto proceffo

contro quel Giuſeppe Balfamo , al quale

venivano attribuiti i delisti indicati daf

libello , e non vi fu chi ardiffe di farlo .

Tra le altre accufe molte , narra che gli

fu imputato d'avere fcroccato molti abi-

ti magnifici , e ottanta luigi al fuo Mae

ftro di Ballo , che fi chiamava Mr. Lion

II viaggiator Fiammingo foftiene di più

di conofcere quefto Mr. Lion il quale

viveva in Parigi nel 1786. in tempo che

tali calunnie fi fpacciavano contro del Co:

di Caglioftro, fenza che nè il Maeffro di

Ballo , ne verum altro truffato ofaffe di

comparire in giudizio contro di lui ; ed

attribuifce tutte quelle contraddizioni a

qualche equivoco di nome o di perfona ,

e allo ſpirito di perfecuzione che voleva

rovinare il Conte di Caglioftro lo gli

ho domandato s'egli era uno degli Illu

minati difcepoli dell' impoftore . Impolto-

re quanto volete , mi rifpofe , con fana

tica franchezza , ma calunniato e perfe

guitato in Parigi . Io non fono , profe

gul,
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guì , nel numero di que' frivoli che cor

rono dietro il nome d' Illuminati : non fo-

no però tanto cieco da credere tutto ciò

che ci spaccia di queſto famofo Avventu

riere . Accade di lui come d'Ercole al

quale furono attribuite tutte le azioni glo-

riofe del genere umano ; così a Caglioftro

ora viene applicata ogni furfanterìa di

tutta la canaglia dell' Europa . I critici

antichi fi accorfero beniffimo di quefto di-

fordine , e furono costretti di ammettere

più di un' Ercole . Credetemi , bifogna am-

mettere anche la pluralità dei Balfami .

Uno nel 1772. era a Londra , l'altro a

Parigi e fe farete un' efatto confronto

delle epoche di quefti racconti , che vi va

raccogliendo il vostro amico , potrete di

leggieri accorgervi , che vi fono dapertutto

contraddizioni e anacronifmi . Io ho cre-

duto bene di non impegnarmi con questo

fanatico , il quale pareami troppo rifcal-

dato , e l'ho lafciato partire nella fua fol-

le perfuafione , quantunque foffi in iftato

di fargli delle rifleffioni affai opportune a

fcioglierlo dal fuo errore ; ma con fiffatte

perfone non giovano le più convincenti

dimostrazioni .

Partito era il Fiammingo appena , quan-

do a me venne il folito amico, a cui per

di-
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divertirmi propofi le obbiezioni fattemi

dal viaggiatore ; ed egli mi affogò con un

diluvio di parole , e mi provò cogli efem-

pj , e colle autorità , che nelle prefenti

notizie che poffono averfi del Conte Ca-

glioftro non fi doveva badare ad ordinare

in claffi le di lui azioni per epoche di

tempi così per minuto : che finalmente

tutte le giuftificazioni , che tenta di fare

al Conte il viaggiatore . Fiammingo , e le

difefe, che pretende di farne , fi riducono

ad accufare le notizie , che del Cagliostro quì

fi vanno divulgando , e qualche inefattez-

za di Cronologia ; e che il voler da que-

fto conchiudere , che conviene affolutamen

te ammettere la pluralità de' Balfami è

una cofa affatto ridicola , ed un ripiego

degno foltanto di chi ciecamente , e ſen-

za eſame prefta fede alle impofture del

Conte . Io lo laſciai dire , perchè parve-

mi , che in quefto ragionaffe molto bene ,

fingolarmente nelle circoftanze in cui fiam

di prefente , che il Proceffo non è termi-

nato ; ma poi effendomi accorto ch'egli

credea , che le rifleffioni fattemi dal Fiam

mingo aveffero fatto in me qualche col-

po ; non vi affaticaté tanto , gli foggiunfi ,

perchè già io fono convinto della infuffi-

Atenza delle difefe fatte al Cagliostro dal

viag.
H
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viaggiatore . Quell' Operetta intitolata il

mio carteggio col Conte di Cagliostro gli

fcotta affai , che fia ftampata . Egli la

1paccia come opera inventata molti an-

ni dopo dagli avverfarj del Conte , eppu

re è certo , che fu pubblicata nell'incon-

tro dell' arresto di Lorenzina : ma quello

che più gli duole fè , che contiene gli

atti compilati da quel Tribunale di Poli

zia , che ci confermano quefti fatti : ed è

poi ridicolofiffima cofa quella ch' egli ci

narra a giuftificazione del Conte di Ca-

glioftro, col dirci , che sfidò il buon Go-

verno di Parigi a riaffumere quel Procef-

fo , ma che non vi fu chi ardiffe di farlo .

E' vero che nella fua Lettera al Popolo In-

glefe ebbe la temerità di sfidare tutta la

Polizia di Parigi a riaffumerlo ; ma queſta

è anzi una prova della fua imprudenza ,

che gli forma un nuovo delitto .

Ma io mi fono , fenza volerlo , diparti-

to dal mio propofito di farla da Storico .

Continuerò dunque a darvi gli aneddotti ,

che mi venne fatto raccogliere , e vi la-

fcierò in libertà di giudicarne .

Il noftro Balfamo, che io laſciai a Bo-

logna ful mare infieme col Carbonajo

Blockead , incontrò in quella Città la pro-

pria moglie ed il medico . Efpofe ai me

defi-
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defimi quanto gli era accaduto nella fore

fta , e narrò gli arcani , che gli erano fta-

ti rivelati nella fpelonca di Folkftone . Il

Blockhead teftificò il fatto della tempefta ,

e tutti riconobbero la verità della voca-

zione di Balfamo . Allora quefti depofe l'

antico nome ed affunfe quello di Caglio-

ftro , che fignifica buon vento , a motivo

del primo prodigio da lui operato dopo

la vocazione della fpelonca nello ſtretto

di Calè . La moglie voleva dargli il tito-

lo di Marchefe ; ma egli fi oppofe dicen-

do : Enoch ed Elìa dal carro di fuoco nel

la Spelonca mi differo faremo con te: mi

bafta questo: io farò chiamato Conte di Ca-

gliafro , e voi renderete teftimonianza ch'io

fono chi fono . Il medico fi fece difcepolo

del Gaglioftro e divenne Illuminato . Fu

rigenerata anche la moglie , e dichiarata

maeftra , e prefe il nome di Conteffa di

Caglioftro . Allora cominciarono a promul-

gare la nuova dottrina , che chiamarono

degli Illuminati per l'illuminazione della

fpelonca di Folkftone . In Picardia il Ca

glioftro fece rapidi progreffi , ed ebbe più

di 5000. difcepoli . Indi egli diffe , ch'ef

fendogli apparfo in vifione Enoch ed Elia

gli 'differo : Ricordati di quanto bai ve

duto , e fentito nella spelonea : non farai

fta-

奥

H 2
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fabile dimora in neffun paefe della ter

ra : tutti hanno da fentir la tua voce

Ufcì dunque il Cagliostro di Picardia , e s

incammino verfo Strasburgo . Erano alcuni

giorni , che stava in quefta Città acquiftan-

do ogni giorno nuovi difcepoli , quando un

giorno entrò da lui un foreftiero bramofo

di effere iniziato . Il Caglioftro alla prima

occhiata fi avvide , che colui era il Mar-

chefe Birbona , o Vivona , quel deffo che

gli aveva trafugata la fcatola di Topazj .

Briccone , gli diffe il Conte , qual nuovo

premeditato iniquo difegno ti conduce ai

miei piedi ? Ecco che t'ho raggiunto . Do-

ve fono i miei Topazj ? Mio caro Balfamo ,

diffe il Marchefe , non fapete la difgrazia,

che mi avvenne in Londra ? lo ftava alla

Borfa colla caffetta de': topazi per eſitarli

quando fui arrestato e condotto prigione , do-

ve reftai molti mefi . Un Siciliano noftro pa-

triota fu l'autore della mia e della vostra

disgrazia . Effendo non fo come venuto a

fua cognizione , ch'io faceva la vendita del-

la caffetta di topazi per nome e conto di

Giuſeppe Balfamo , fi prefentò coftui in giu-

dizio , e con Fedi e teftimoni falfi gli riu-

fci di far credere d'effer egli Giuſeppe Bal-

Jamo Siciliano proprietario della caffetta di

topazi , la quale egli non mi aveva altri-

men-
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menti confegnata per farne la vendita , ma

egli era ftata , non sapeva da chi , di naf-

cofto involata . Lo dovetti fubire varj efa-

mi, e foftenni che la caffetta mi era ftata

realmente affidata dalla Signora Lorenza

Feliciani voftra moglie . Fui chiamato

confronto con la medefima , e reftai fomme

mente forprefo di vedere una perfona , ch'io

non conosceva , e che mi foftenne ful vifo

che niente mi aveva conſegnato . Questo è

vero ripigliai ; ma fu per mia malaforte :

io voleva aggiungere , perchè voi non fiete

la moglie del Sig. Balfamo . In fomma l'e-

fame s' imbroglio , e fu creduto ch'io foffi

reo . La caffetta di topazi fu confegnata al

falfo Balfamo , ed alla fuppofta Signora Fe-

luciani ; ed io reftai nelle carceri altri fei

mefi , nè fui liberato fe non dopo molte inu-

tili ricerche fatte per trovare le prove lega-

li della mia pretefa reità .

A questo strano racconto fi fcoffe il no-

ftro avventuriere , e ſenza dubitare della

fincerità del Marcheſe Vivona , o Birbona

che vogliate chiamarlo , fece rifoluzione di

ritornare alla Patria per aver tracce di

quel furfante , che per altro , benchè im-

maginato dal non meno furfante Vivona ,

fervi poi al Conte di ripiego per ſottrar-

fi molte volte dal caftigo per certe accu-

H 3 fe ,
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fe , pur troppo vere , che gli furono da-

te ); e quindi lafciati nella Città di Stra

burgo i fuoi due difcepoli , egli colla mo-

glie per la Germania nella Sicilia fe ne

tornò . Dimorò in Palermo per alquanti

mefi facendo ricerche intorno il falfo Bal-

famo ; ma ſenza ritrarne lumi pofitivi .

Siccome però gli ftava molto a cuore la

perdita della caffetta di topazj , ſi oſtind

a credere di poterlo un giorno o l'altro

ritrovare , e determinò di andare in trac-

cia di lui in tutte le parti della terra ,

nel tempo fteffo , che andava illuminando

il mondo cogli arcani della fapienza di

Enoch ed Elia . Prima di tutto pafsò all'

Ifola di Malta per vifitare le ceneri del

Gran Maeſtro Pinto , ch'egli riguardava co-

me fuo padre . Si fermò pochi mesi in

queft' ifola , perchè diffe d'effere ſtato av-

vifato in una vifione , che il tempo delle

fue maggiori fatiche fi avvicinava . In

materia di vifioni così fpropofitate non

bifogna alterare nemmeno una parola : ecco

ciò che fpaccia averne fcritto egli mede-

fimo ne' fuoi precifi termini . Una notte

fando io folo nel mio gabinetto sdrajato ſo-

pra un foffa mi apparvero Enoch ed Elia

fenza il carro di fuoco : mi prefero per il

collo e mi trafportarono in un profondoJor

ter-
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terraneo. Si apre una porta ; e fono intro-

dotto in un falone di cristallo e di luce , do-

ve stavano radunate moltiffime perfone inte-

Se a celebrare una gran festa . Fra queste

riconobbi i miei due difcepoli , il Carbonajo

ed il Medico; e credetti di effere in un luo

go di eterno ripofo . Elia mi prefentò una

vefte candida , ed Enoch mi porfe una Spa-

da. lo prefi la vefte candida , me ne vefti-

rii , ed impugnai la fpada fiammeggiante .

Enoch ed Elia mi riconduffero alla porta ,

e mi differo; ricordati di quanto bai vedu-

to e fentito nella fpelonca di Folckstone .

Non farai fentire la tua voce nella tua pa-

tria; e fe racconterai quel che bai veduto

non ti crederanno , nè faranno illuminati ;

e fe tornerai fra loro farai cieco . Ritorna

alla Spelonca di Folckſtone , e ti farà confe-

gnato il Codice della fcienza . Per dovunque

pafferai, decanterai gli arcani della Spelon-

ca: e fe ti diranno chi fei , riſponderai: io

fono chi fono ; e la mia divifa è il Serpe

col pomo trafitto in bocca.

Parti dunque il Conte di Cagliostro da

Malta , e ritornò nel Regno di Napoli , do-

ve fece fuo profelito un mercante , per

cui ebbe a foftenere una forte difputa , e

s'incammino verfo il Regno di Francia .

Ora che potrefte dubitare , che ci foffero

H 4 1

due
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due Balfami , o due Caglioftri , benchè fia

indubitato , che ciò è piùche falfo , io non

m'impegno di ſeparare , che nol potrei , i

fatti . Gli aneddotti ch'io raccoglierò , li

collocherete voi come vorrete , e fecondoc-

chè vi parrà ragionevole . Vi confeffo , che

vo perdendo la tramontana , e non fo più

cofa credere . L'amico me lo fa fempre

truffone , e barattiere, e con molta ragio-

nevolezza , e probabilità ; il Fiammingo

poi vorrebbe dipingerlo foltanto come un

capo di fetta , e per un uomo di grande

importanza . In avvenire fpero , che avre-

te motivo di formar retto giudizio fu que-

fto fatto : la qual cofa voi troverete già

non difficile a farfi .

LE

LETTERA XII.

Napoli 3. Aprile 1790.

E voftre due ultime lettere mi han--

no confuſe le fpecie , Da quello , che mi

avete fcritto pare , che alcuni coftì fie-

no inteftati , che s' abbiano ad ammet-

ter due Caglioftri , o a meglio dire

due Balfami . Il Dottor Mafcarella mio

amico , il quale ha fcorfa la Sicilia tutta ,

e che
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e che fi è fermato lungo tempo in Pa-

lermo dice , che non vi ha mai fentito

parlare del Conte di Caglioftro nè della

famiglia Balfamo . Soggiunge però ,però , che

molte di queſte cognome ne ha incontra-

te nelle varie parti dell' Ifola . Potrebbe

effere fecondo lui , che vi foffe ſtato più

d'un Balfamo , che giraffe perche giraffe per il mondo .

La cofa non farebbe impoffibile ; ma mi

pare , che non fia da porfi in dubbio , fe il

Conte di Caglioftro ora detenuto in Ca-

ftel Sant' Angelo abbia o nò da crederfi

la fteffa perfona di Giuſeppe Baiſamo , al

quale tante furfanterie fi attribuiscono .

Io lafcio le magie ed i fortilegj da una.

parte ; le quali cofe mi fanno da ridere ,

perchè fo quanto il volgo che n'è infa

tuato fia proclive a credere negromanti

i ciarlatani . Io tengo il Conte di Ca-

glioftro per uno di quefti ; e la ftoria che

me ne avete fatta dalla fua partenza di

Roma fino al fuo ritorno in Palermo

fia egli Balſamo di queſt' ultima città , o

di Bibilo , mi conferma nella mia opinio.

ne . Ma ditemi di grazia : fiete voi ficu-

ro , che quelle relazioni di vifioni nottur

ne nella fpelonca , il fatto della burraſca ,

e l'altra apparizione d'Enoch ed Elia in

Malta fiano cofe fcritte dallo fteffo Ca-

glio-
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glioftro? Se così foffe oh farebbe pure il

bel matto . Sembra , che fiano fcritte a

bella pofta per far ridere chi le aſcolta .

Gredete voi , che spacciando tali fanfalu-

che fi poffa trovar difcepoli in Europa ?

nel noftro fecolo ? Davvero questo mi par

incredibile . E' innegabile , che il Caglios

ftro ha goduta la ftima de' primi perfo-

naggi in Francia , in Germania , in Polo-

nia , in Ruffia , in Inghilterra . Li cre-

dete voi tanto deboli di cervello da la-

ſciarfi imporre con tali inezie ? Ho par-

lato con un Polacco di diftinzione , che

conobbe il Conte di Caglioftro in Cur-

landia , ed Varfavia ; e mi ha racconta-

to , che in Mittaw era trattato come un

Principe da tutta la nobiltà del paefe :

che fi era talmente impadronito degli

animi , che gli fu efibito di crearlo Dur

ca di Curlandia ; cofa ch ' egli non giudi

cò di dover accettare , per timore della

Corte di Ruffia alla quale voleva farſi

vedere . Egli aggiunge , che andò di fatti

a Pietroburgo , e ci fu accolto e trattato

dal Principe Potemkin , e dalla primaria

nobiltà dell'Impero ; benchè poi per or

dine dell' Imperatrice doveffe sloggiarne .

Quefta rifoluzione della Corte moftra

quanto cafo fi faceffe da quel gabinette

*

}

di
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che aveva l'arte diffici-

8

di un uomo

le a ritrovarsi , di fedurre , o perfua

dere ogni përfona alla quale fi avvici

nava . 11 Polacco lo trovò parimenti in

Varfavia dove godeva la più intima

confidenza di un gran Principe , e la ſti-

ma di tutta la Corte . Ora come volete

voi , che tutti quefti Signori aveffero la

pazienza di ascoltare le vifioni del Ca-

glioftro , ed inghiottirfele? Per creder que-

fto bisognerebbe fupporre , che le perfone

di qualità foffero le più fcimunite e fri-

vole dell'umana fpecie . Lo fteffo Polac-

co , ve lo nomino , che forfe l'avrete co-

noſciuto cofti , il Dottor Mattiewski di

Cracovia , tornò a vedere il Conte di Ca-

glioftro nel 1781. nella città di Strasbur-

go dove fu accolto come un Semideo , un

Efculapio , un uomo mandato dal cielo .

Nè folamente le perfone qualificate di

quella città , ma tutto il popolo lo ri-

guardava come una mezza divinità . La

fama di lui fi era diffufa nelle più remo-

te provincie di Germania , e di Francia in

guifa che dalle più lontane parti veniva-

no i Foreſtieri a Strasburgo per il folo

oggetto di vedere il Conte di Caglioftro ,

ed afcoltare la fua dottrina . L'impoftu-

ra può fare affai cofe ; ma finalmente ha

bi-
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bifogno anch'effa d'aver apparenza almeno

di ragionevole e certo ne han biſogno

que' che ne debbono formar giudizio . Vi

dirò una cofa di più che non ſapete ; e

che ſembra vera perchè mi fu conferma-

ta da parecchie perfone di Corte . Il Con-

te di Cagliostro nel 1782. , appunto ve-

nendo da Strasburgo , tornò per la terza

volta in quefta città . Io non vi era in

quel tempo , avendo fatto un viaggio a

Venezia ; ma mi ricordo beniffimo di aver

fentito a parlare in quella città d'un fat-

to , il quale ora capifco ch' era lo fteffo

di cui fono per darvi ragguaglio . Voi

medefimo coftì in Roma ne avrete avu

to buona contezza . Vi ricordate voi del

fatto de' Liberi Muratori , che fece quì

tanto romore ; e della loggia , che fra noi

fu fcoperta? Non vi farà ignoto qual fof-

fe l'efito di queſto affare , e qual foffe il

giudizio , che il Governatore pronunzio .

La loggia fu abolita ; ma neffuno fu con-

dannato . Tutta l'Europa fece plaufo ad

una tale fentenza . Ora di quella loggia

fapete voi chi era Capo ? Il Conte di

Cagliostro . Erano tre mefi , che fi tro-

vava in queſta città , onorato da tutti

ſenza recare il minimo danno , o diftur-

bo alla Società . Non fo come viveffe ;

ma
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ma le perfone , che fi trovavano in Na-

poli in quel tempo atteftano , che vive-

va con decoro , e che non truffò niente

a neffuno . Scoperta e chiufa la loggia il

Conte di Caglioftro , temendo che forfe

gli accadeffe qualche finiftro come a pro-

motore di fimili adunanze , profcritte come

combricole , da Napoli fpeditamente alla

volta di Francia fe ne parti . Io non fo

dove andaffe , nè che fia ftato di lui do-

po quefta terza epoca ; ma fpero , che voi

farete in cafo di raccogliere gli aneddoti

pofteriori . Io non vi obbligo già alla cro-

nologia ; perchè , dite quel che volete , le

voftre notizie del Conte di Caglioſtro ſa-

ranno fempre piene d'anacronifmi ; ben-

chè in fondo gli aneddoti , che vi fi tro-

veranno non fiano falfi . Non oftante fono

curiofo di fentirne il profeguimento qua-

lunque fiafi ; ma per carità liberatemi dal-

la confufione di due Balfami , fe non vo-

lete , ch'io abbia ad impazzire .

LET
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LETTER A XIII.

Roma 30. Agofta 179012

AMICO.

ERA prefente il noto amico quando mi

fu recata la voftra pofterior lettera . Glies

la leffi da capo a fondo . Sapete che mi

rifpofe ? E' un bel umore quel voſtro a-

mico Napoletano . A quel che pare egli

non preſta veruna fede alle mie relazioni ,

le quali fortono da fonti fenza eccezione

Sembra che fia pagato per difender Ca

glioftro . State a vedere , ch'egli è uno de

gli Illuminati della Loggia di Napoli ; ed

ecco il male di non eſtirpare gli alberi car-

tivi fino dalle radici col ferro e col fuo:

co . Io feci fede per voi , che non eravate

illuminato della malvagia razza de' feguaci

di Cagliostro , ma che eravate un Filofo-

fo imparziale , che procura di ragionare

fulle cofe prima di adottarle . Anche que

fta Filofofia , quefta ragione.... bafta , po-

trebbe venire il tempo che fi perdeffe .

Vedete i bei frutti che produce . La Fran-

cia ..... Zitto , gli rifpofi , non ne parlia-

mo. E' andata , e noi perdiamo il tempo .

Io

1



127

Io lo pregai di ftendermi un'iftruzione di

quanto aveva raccolto ful propofito di Ca

gloftro dopo la fua feconda partenza da

cotefta Città fino al fuo ritorno nella me

defima , e fpecialmente cercaffe di verifi-

care fe gli anedotti che vi fono stati dati

dal Dott. Mattiewski di Cracovia foffero

efatti . Egli mi promife , che lo farebbe vo-

lentieri , e jeri mi mandò una lunghiffi

ma fcrittura di molti foglj , della quale ho

fatto un breve compendio che vi traſcri

vo . Dalle informazioni autentiche , e dal

proceffo rifulta la verità delle cofe ac-

cennate in propofito del Conte di Caglio-

ftro quando viaggiava nei paefi del Nord

In Mittaw capitale del Ducato di Cur-

landia e Semigalia egli fece una lumino-

fa figura , fpendendo alla grande , e tenen-

do corte aperta come un Principe . Voi

dimanderete forfe come poteva egli viag

giare con tanto sfarzo , fempre per le po-

fte , preceduto da corrieri , da lacchè e

accompagnato da fervitori in fontuofa li-

vrea, col feguito di molti legni . Eccovi

la ſpiegazione di quefto fenomeno . Il Con-

te di Caglioftro in Olanda avea truffato

cinquecento fcudi ad un banchiere di Am-

fterdam vendendogli la lifta dei numeri

del lotto , che dovevano ufcire alla prima .

eftra-

>
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eftrazione in Bruffelles Ora mentre it

banchiere intraprende il viaggio di Fian

dra per giuocare i numeri del Cagliostro ,

quefti intraprende quello di Venezia per

truffare altri due mila fcudi ad un mer.

cante di quella città . Per far queſto

giuoco affume il titolo di Marcheſe Pelle

grini famiglia illuftre di Verona , che aves

va uno de'fuoi uffiziali dello ſtato maggio-

re al fervigio della Cafa d'Auftria . Que-

fto aneddoto è ftato comunicato da per-

fonaggio , che merita tutta la fede , il

quale lo ha fentito più d'una volta race

contare nelle converfazioni private di quel

la città . Il finto Marchefe , colla Marche-

fa, andarono ad alloggiare alla Locanda di

S. Vicenzo degli Albanefi . Ivi fece cono-

fcenza di un certo .... Pranzò il mercan-

te più volte infieme col Marchefe e la

moglie , la quale lo edificò coll'apparente

fua nobile e faggia condotta . Moſtrò la

dama defiderio di vivere in luogo più ri-

tirato , e conveniente al fuo genio per la

folitudine . Il mercante , che abitava in

una parte della città affatto feparata dal

refto , e la meno frequentata di tutte , 12

efibi alloggio nella propria caſa , che go-

deva la vifta del mare , e di un giardino ,

ed era fegregata dal conforzio degli uomini .

Pia-

7
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Piacque al Marchefe la propofizione ; e

andò infieme colla moglie ad abitare in

cafa dell'amico . Indi moftrandofi grato al

mercante , gli diffe un giorno che prima

di partire gli voleva lafciare una buona

memoria , e che lo farebbe diventare il

mercante più ricco di tutta Venezia . Ag-

giunfe , che il luogo non poteva effere più

opportuno per dargli la prova di quanto

gli prometteva . Io , continuò , poffeggo

due fegreti , che baftano a rendere un uo

mo ricco più di Creſo . Grazie al cielo

non ho molto bifogno di adoperarli per

mia utilità ; e quando lo fo , non me ne

valgo fe non per qualche momentanea

Occorrenza . Ho qualche cofa del mio , e

mi rifervo di far ufo dei due fegreti per

beneficare i miei amici , Gli diffe in fom-

ma , che poffedeva l'arte di far l'oro , e

ridurre la canapa in feta ; gli fpiegò co-

me aveffe imparati quefti due arcani viag

giando nella Mofcovia . Quello di far l'oro

lo aveva apprefo da un Veronefe fondi-

tore di metalli nella zecca della Cittadel-

la di Peterburgo , dove ogni anno fe ne

fabbrica con quel fegreto 20. mila libbre

di pefo . L'altro di convertire la canapa

in feta gli era flato infegnato da un Pre-

te Greco , il quale era ftato più volte

nellaI

1
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hella China colla carovana di Mofca ; ed

era paffato nella Tartaria fettentrionale ,

dove tutte le corde erano veftite di feta

fatta di canape , tanto bella quanto quel

la di Perlia , e di Canton . Colla ſpeſa ,

diffe il Marchefe , di 2000. fcudi in circa

voi divenité il Negoziante più ricco del

mondo . Ma prima ch ' io vi palefi il fe-

greto , e l'arte v'infegni di farvi ricco

voglio che mi diate giuramento di non

abufarne ; perchè farefte la vostra e la mia

rovina . Se l'arcano veniffe a fvelarfi voi

ed io medefimo faremmo vittima della ge-

lofia di Stato . Il Prete Greco mi afficu-

fò, che avendo comunicato lo ftello fegre-

to di far la feta col canape ad un fuo

patriota di Ceffalonia , quefti era stato tru

cidato dagli abitanti dell' Ifola timo.

re di perdere il prodotto de' loro gelfi .

Per fare l'una e l'altra fperienza e co-

ftruire il laboratorio e far venire di

Ruffia gl' ingredienti , il Mercante sborso

mille zecchini ; con patto che fe la cofa

non riuſciva il Marchefe avrebbe pagato

del fuo, o di quello di fua moglie . Ma

un giorno , che il Mercante era andato a

Chioggia , il Marchefe e la Marchefa fpa-

rirono nè mai più fi rividero in Venezia .

Al fuo ritorno il Mercante trovò la cafa

fgom-

per
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fgombra dagli ofpiti , ed un foglio , che

gli diceva come la morte improvifa di un

parente gli aveva obbligati a partire ; ma

che troverebbe nel laboratorio una polve

roffa , che pofta in infufione nell' acqua

cangierebbe in oro ogni metallo . Il Mer-

cante volle fare la fperienza , ma la pol-

ve prefe fuoco con orribile fcoppio ; gli

abbruſtold le ciglia , e le palpebre , fece

tutta tremare , e poco mancò che non

faceffe crollare tutta la cafa . Il briccone

del Conte Caglioftro vi aveva lafciato una

dofe competente di oro fulminante . Ecco i

fonti dai quali coftui traffe i mezzi di sfog-

giarla da grande in Curlandia dove fi

fece credere un perfonaggio di fublime

rango , e fi trattò da Principe . Se le ric-

chezze del Caglioftro erano mal acquiſta-

te ne fece anche un peffimo ufo ; per-

ciocchè per tutto il tempo , che foggior-

no in Mittaw , altro non fece , che infpi-

rare avverfione in que' Nobili contro il

fuo Sovrano; e quantunque coftui non fap-

pia niente affatto , e nemmo parlare , non

di meno la cecità di que' Signori giùnſe a

fegno di offerirgli il trono cacciandone il

leggittimo Sovrano . Di Peterburgo non vi

dirò nulla . Sarà vero , che vi foffe ben

accolto dal Principe Potemkin ; ma fe per

Í 2

) .

ra-
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ragioni di Stato fu fcacciato da quella

città argomentate , che ne avrà fatte del-

le fue . Si fa , che vi fi eſercitò nella chi-

mica , e nella medicina : fece prestigj , e

fortilegj , e fi dice che rubaffe ad una Da-

ma invaghita di lui una cambiale di 20.

mila rubli .

In quanto al fuo foggiorno in Varfa.

via , fapete con qual arte guadagnoff
i

gli

fcudi a migliaja , e la confidenz
a

de' pri-

mi perfonagg
i

della Corte di Polonia ?

Efercitan
do

la magia , e magia nera ; per-

chè dava ad intendere a que' Signori Po

lacchi di comandar
e

ai diavoli . Uno di

que' Principi s' invoglio di averne uno al

fuo fervigio , e lo comprò dal Cagliostro

per molte migliaja di fcudi . Ma invece

del diavolo avendogli dato una diavolef

fa , che non lo volea ubbidire , il Princi-

pe irritato andò nelle furie , ftrepitò , mi-

nacciò , e Caglioftro fu obbligato a refti-

tuirgli il fuo danaro , e abbandona
re

la Po-

lonia .

Convien poi credere , che il Dottor

Mattiews
ki da me beniffimo conofciut

o

qui in Roma nel 1781. mentre viaggia

va in compagni
a d'alcuni altri Naturali

fti Francefi , fia ftato male informato nel

la città di Strasburg
o . E qual ficurezza

1

vi



333

vi ha egli data , che in quella città trovati

abbia il Caglioftro tanti illuftri perfonag-

gi, che gli preftaffero si grande onore ?

Voi date al mio buon feccatore il titolo

di troppo corrivo , e dolce ; ma , perdo-

natemi , pare a me , che vi beviate al-

cune cofe , o facciate vifta di bevervele .

Quanto poi alla condotta del Caglio-

ftro dopo il fuo terzo ritorno in cotefta

città ci penfi , che ci ha da penfare . Vi

dirò folo , che il Caglioftro è un volpo-

ne ; e che voi altri Napoletani fiete buo-

na gente . Ma noi Romani la fappiamo

affai più lunga . E' un meftier difficile il

fare da Illuminato fra gl' Illuminati .

Ma torniamo alla cronologia . Caglio-

ftro, col cognato Feliciano , da Napoli an

darono in Marfiglia , dove una ricca Ma-

dama s'invaghi delle bellezze del viag

giatore . Aveva quefta Signora un antico

amante , che fpendeva a rompicollo , ed

avrebbe dato mezzo il fuo Stato per fa-

re buona figura colla Dama . Il Caglioftro

fiefibi di farlo comparire rimettendogli in

buono ftato la borfa appaffita dal continuo

gettare per la Signora . In fommá gli pro-

mife la pietra filofofale , prendendofi frat-

tanto l'impegno di fare da foftituto . Ma-

dama fe ne trovò contenta : il vecchio

I 3 aman
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amante continuo a vivere di fperanza . II

Caglioftro fi era fpacciato per un Cava-

liere Romano , e veftiva la divifa di Pruf-

fia in virtù della patente datagli dall'Aglia-

ta . Il cognato era un giovine di bell'af-

petto : una figlia di Madama in età di 14.

anni fece quefta fcoperta ; e Cagliostro

che fe n'accorfe , acciocchè non nafceffe-

ro querele , intavolò fubito un matrimo

nio tra il cognato , e la damina , coll'og-

getto fenza dubbio di truffare la dote .

Ma la Conteffa di Caglioftro non per-

mife , che veniffe una Francefe a figurare

a canto di lei . Ne inteftò il fratello , ed .

il matrimonio non ebbe luogo con gran

difpiacere del Signor Conforte . Frattanto

il vecchio amante di Madama non vede-

va riforgere le fue troppe riftrette finan-

ze , ed il Caglioftro , vedendo che non

tirava buon vento in quel paeſe finge

di effere chiamato a Roma per la mor-

te di fuo Suocero Riceve regali dal

vecchio , e da Madama , ed un calef-

fe da viaggio nel quale infieme colla mo-

glie , e col cognato fe ne vanno in Barcello

na , dove per non dar tempo a quelli , che

gli avevano in paffato conofciuti , di fare

delle ricerche incomode per il noſtro av-

venturiere , venduto il caleffe , paffarono

Spe

·
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no ,

fpeditamente in Valenza , e di là in Ali

cante , dove fa pofto alla berlina per or-

dine degl' Infpettori del Lazzaretto , per

avere tenuta pratica con un Reis Algeri-

che faceva la contumacia in quel por-

to . Non vi affermerò quefto aneddoto per

vero ; ma fe ne trova regiftro in un li-

bro ftampato nel 1782. , e riprodotto nel

1786. , opera autentica ufcita dalla penna

del Sig. Sacchi figlio di un celebre Com-

mediante , e che diceva d'aver curata la

moglie del Caglioftro in Alicante , dopo

l'avventura dell'Algerino . Nella fua Let

tera al popolo Inglefe il Conte di Ca

glioftro chiama quefto Signor Sacchi un

impoftore ed un ingrato, ed accufa i fuoi

nemici di averlo corrotto , dopo che ave-

va da lui ricevuto il fegreto delle goccie

gialle , colle quali andava facendo il Me-

dico per l'Europa . Egli ne dà tutta la

colpa ad un certo Vitellini fuorufcito Ita-

liano , con cui aveva già avuto che fare in

tempo del fuo primo foggiorno in Lon-

dra . Softiene ancora , che il tutto foffe una

cabala di un certo Sir Swinton Speziale

di Londra , che aveva interreffe nella ftam-

della Gazzetta Corrier dell' Europa fcrit-

ta dal Sig. Morande . Tutta la bile dello

Speziale , proveniva , fecondo lui , dalle

pa

I 4 gua-

1
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gua-

guarigioni portentofe che faceva il Caglio

ftro fenza ricette . Ma fieno favole . Il Sac-

chi , l'Algerino , la berlina fon verità : le

rigioni operate ſenza ricette ན་ Swinton

quello che fece in Cadice è ftato palefato

dalle confeffioni . Ivi truffò una cambiale

di mille fcudi , per fare la pietra filofofa-

le , che non fece , e n'ebbe in regalo un

fuperbo orologio d'oro a ripetizione , che

formava un pomo di canna d'India . Il

truffato ne aveva tanti in una caffa , che

il Cagliostro maeftro di buffolotti un'al-

tro orologio gli fece fparire fenza che fe

ne accorgeffe . Egli ha un bel negare tut-

te queſte coſe . Sono provate dalle con-

feffioni, non fo fe della moglie , o del co-

gnato , che in Cadice fu congedato dal

Cagliostro prima di paffare a Londra . In

quefta Città ritraffe molto guadagno ven-

dendo numeri del lotto ai giuocatori , Si

verifica , che un certo Lord Scott ne fa-

ceffe anch' egli un buon acquifto . Queſto

Lord Scott , a fentire il Caglioftro , è un

impoftura del Vitellini . Sia come ſi vo•

glia il fatto di Lady Fry è confeffato , non

dirò con fincerità , ma quanto bafta per

annoverarlo nelie furfanterie del Caglioſtro .

Parlo dei brillanti da feppellire per am-

mollirli , ed ingroffarli , e della fcattola

d'oro
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d'oro da farne una caffetta . Il Caglioftro

già è convinto dai teftimonj di aver van

tato più d'una volta la fua fcienza di con-

vertire il mercurio in oro con certa fua

polvere roffa , ed altri fegreti chimici ca-

baliftici ; onde tutto il refto fembra credi-

bile . E poi in Londra fi fece afcrivere al-

la maffoneria , infieme colla moglie , e fi

fa che fpefe 25. fcudi in quefta dannata ope-

razione anzi pubblicamente l'efercitò in

Londra per lungo tempo , prima di paſſa-

re in Olanda a cambiare lifte dei numeri

del lotto nei Banchi d'Amſterdam .

- Mentre io ftava terminando quefto eftrat-

to della lunghiffima relazione del amico

venne a vifitarmi il Viaggiatore Fiammin

go ; e fcorfe coll'occhio le ultime linee

che io avea fcritte , diede in uno fcro-

fcio di rifa . Io fapeva, ch'egli era ftato

lungo tempo in Londra ; e gli rifpofi , ſe

avrebbe qualche ficuro aneddoto da comu-

nicarmi intorno le cofe accadute al Conte

di Caglioftro in Inghilterra nel 1782. Mi

afficurò , che fi trovava in Londra in quel

tempo , e ch'era al fatto di tutte le peri-

pezie che Caglioftro aveva paffate . Mi

narrò ch'era ftato perfeguitato dalla facol-

tà medica di quella città a motivo del

balfamo del Gran Sofi , che fi diceva vales

vole
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vole poco meno , che a rifufcitare i mor-

ti . Mi raccontò , che il Signor Morande

compagno del Signor Swinton nel negozio

della Gazzetta intitolata , Corrier dell' Eu-

ropa, avendo faputo , che il Conte di Ca-

glioftro faceva gran figura nella Loggia de'

Liberi Muratori di Londra , s'immaginò una

favoletta per porlo in ridicolo , e divulgò

per tutta l'Europa quell'impoftura . Confi-

fteva quefta in una fuppofta burla fatta da'

fratelli di loggia al Co: di Caglioftro , che

gli fecero fare il ballo del boldrone ; nel

quale atteggiamento fu rapprefentato in

una ftampa in rame incifa da mano mae-

ftra . La danza del boldrone confifte nel

porre l'uomo nel boldrone , e tenuto pei

quattro lombi fofpefo in aria fargli fare

alcuni falti , come fe foffe un pallone di

ftraccj . Preteſe in tal guifa di porre in

derifione il pretefo ristoratore del Rito

Egizio ; pel qual motivo principalmente

il Conte di Caglioftro sloggiò dall'Inghil

terra . Vi era ftato anche qualche Angli-

cano , che lo aveva accufato di magia pref-

fó i tribunali di Londra , ed avea foffer-

ta più d'una volta la prigionia ora per

quefti , ora per altri motivi ; ma fempre

era ftato affolto . Ma fi avvicina il tempo ,

che quefta pretefa fua innocenza , ripigliai ,

fa à
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farà fmafcherata . Il Fiammingo non ne

parve perfuafo , e fe ne andò .

LETTER A XIV.

Napoli 27. Settembre 1790.

AMICO .

LEggendo le voftre lettere molte e va

rie difficolta mi fi affacciano fempre , nè

io ben fo comprendere le cofe che del

Gaglioftro fi narrano . Io fon ben perfua-

fo , che voi fiate fedele nel riferirle , e tan-

to più mi confermo nell' opinione , che la

maggior parte degli aneddoti di queft'uo-

mo inefplicabile , fiano un ammaffo di ciar-

latanerie mifto di tratti di trufferia . In

fomma nel Caglioftro trovo l' Impoftore ,

e lo fcellerato . Sono infiniti i fuoi delit

ti . Ha rubato . Perchè dunque non farà

come ladro punito e condannato ? E' fta-

to in prigione tante volte in Londra , e

fempre n'è uscito con fotterfugj . Le leg.

gi della Gran Brettagna fono rigorofiffime

i Ladri , e truffatori ; e non fo co-

me il Caglioftro fia fempre ftato affoluto

dai tribunali di Londra . In Francia

pofto nella Baftiglia fu proceffato come

contro

com-
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complice di truffa nello ftrepitofo affare

della collana . Si diffefe : non fu trovato

reo, fu liberato ; ed ebbe l'efiglio . Il Ca-

glioftro faceva l'Empirico . Era malvagio .

Non fo fe avvelenato abbia mai neffuno ,

ma era furbo per eccellenza ; e folo per

timor della força non avrà affaffinato

Queſte ſono le due fole accufe , che non

ho ancor fentito addoffate al medefimo .

Nelle relazioni , che mi date di lui , ora

è l'infamia del matrimonio , ora n'è l'or-

namento . In Polonia ha la virtù di re-

ftituire ad un Principe tutti i regali rice-

vuti da fua moglie ; e lafcia il paeſe per

puntiglio d'onore , Non tutti i mariti P

avrebbero fatta da Caglioftro . Ma già cre-

do quefto aneddoto un' invenzione goffa-

mente immaginata ; perchè non fo darmi

a credere , che in tutta la Polonia vi fia

un Principe tanto vile da ricevere , anzi

efigere indietro , doni da lui fatti ad una

donna , che gli dia sì raro efempio di vir-

tù; nè che vi fiano Caglioftri tanto deli-

cati di rendere ciò che loro è stato rega

lato; nè mogli di Gaglioftri , che refiftano

a tentazioni di Principi ; nè paefi dove le

leggi autorizzino il donatore a ripetere i

fuoi doni . D'altra parte egli è un Capo

di Setta, un Innovatore , che debbe effe

re
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re perfeguitato , perchè lo merita ; perchè

il mondo e pieno di gente facile a fedur-

re; e che gli impoftori hanno grand'inte-

reffe di farlo ; e perchè ia ftoria dimo

ftra , che la faccenda andò fempre così ,

dacchè gli uomini cominciarono ad effere

ingannati , e ad ingannare il Cagliostro

aveva certamente i fuoi meriti per effere

imprigionato . I più avveduti governi fi

fono limitati ad impedirgli il foggiorno

ne'loro ftati . Finalmente in Roma è ſta•

to pigliato , e giace in prigione da più di

un anno . Noti fono i delitti , che vi ha

commeffi ; poichè fi parla delle contraffat-

te cedole , della falfa patente , del lenoci

nio nel fuo primo foggiorno in coteſta cit.

tà . Quefte non fono bagatelle , nè ſenza

prova , o fenza gravità : Staremo a vede

re come anderà a finire quefta fcena , alla

quale fon diretti tutti gli fguardi de'curio-

fi d'Europa . Affoluto non deve ufcire .

Come impoftore deve aver una pena ana

loga . Ma forfe avrà dei più gravi delitti ,

e meriterà più fevero caftigo . Sentirò vo-

Jentieri il resto de' fuoi aneddoti , fe li ave-

te raccolti , dalla terza fua partenza da

Napoli, verfo la Francia, fino al fuo ar-

rivo in Roma. Vi prego peraltro di dire

all'amico voftro , che quando fa viaggia

4

re
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re il Caglioftro da Principe per tre quar

ti d'Europa deve anche accordare , che ab-

bia truffate groffe fomme di danaro . De-

fidererei , che il viaggiatore Fiammingo

tornaffe in Londra per verificare meglio

gli aneddoti , che vi ha dato del Caglio-

ftro ; perchè ho veduta la ftampa di co-

ftui rappreſentato nella loggia , lavoro di

Parigi , e pofta la data 1786.; onde pare

che il Viaggiatore confonda epoche , no-

mi , e fatti in una maniera ftraordinaria .

Voi , che avete la raccolta dei libelli , ed

opere fpettanti al noftro Eroe , potrete far

qualche più efatto confronto , fenza laſciar.

vi imporre da quefti viaggiatori , che vo

gliono faper tutto .

LETTERA XV.

Roma 23. Ottobre 1790.

AMICO.

NON parliamo nè d'epoche nè di pro-

ve . A quefto patto vi fervirò ; ed avrete

per mio mezzo la continuazione degli a-

neddoti del Caglioftro . Che importa a voi

che fian'ordinati forfe con epoche non vere ?

Bafta , che fieno veri i fatti : e certo fa-

ran-
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ranno tali , almeno la maggior parte . L

amico mi afficura , che nel formare il pro-

ceffo fi è ufata tutta l'attenzione a ren

der chiara la verità di quefte accufe , le

quali fono ftate introdotte per porre al

giorno, e far palefi tutte le reità del pri-

gioniere . Se così è ne rifulta un ammaf-

fo di cofe non più udite , ed un proceffo

affai voluminofo; ma forfe farebbe la for-

tuna del Caglioftro , perchè i fuoi difen.

fori avrebbero un gran campo di fcrivere

in fuo favore . E' certo , che il Conte di

Cagliostro avrà le fue difefe , che non fi

negano a nefuno , ma quefte rifulteranno

neceffariamente una filza di parole . Quan-

do farà giudicata la caufa fi pubblicherà

la fentenza : fi ftamperanno le colpe , e

vedrete , che farà dichiarato reo convinto ,

11 Caglioftro è reo, d'irreligione ; è nelle

mani del Sant ' Uffizio ; come volete , che

fugga il meritato caftigo ? Fortuna per lui ,

che il rigore antico è ftato molto allen-

tato nel noftro fecolo , del refto farebbe

abbrucciato vivo . Le accufe del Caglioftro-

fono graviffime : le fentirete , le fentirete .

Oh queſta volta non efce da Caſtel Sant'

Angelo comeufcì dalla Baftiglia . In Francia

vi fu chi lo proteffe , e lo fottraffe allo

sdegno fovrano . Il caftigo , che non ebbe

al-
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allora lo avrà quì . Il fuo ultimo viaggio

in quel regno fu una ferie di delitti di

fuperftizione . Partì da Napoli , facendo

credere d'effere chiamato in Francia dal

Conte di Vergennes . Paſsò a Bordò at-

traverfando tutta la Francia fempre dog-

matizzando ful Rito Egiziaco , ed eſerci

tando la magia , la medicina empirica , la

trufferia , In Bordò il nuovo Profeta s'in-

namoro non di una meretrice , ma d'

una Madama di quella città della cui one-

ftà peffuno dubitò fuorchè il proprio ma-

rito , che cacciò il Conte di cafa fua ;

colpo che lo fece ftrabiliare . L'efaltazione

della bile gli moffe la profezia , ed ebbe

una nuova vifione illuminata fimile a quel

la avuta nell'ifola di Malta . Raccontò la

vifione a'fuoi difcepoli illuminati ; e que-

fti ad una Dama vedova , che mandò

1000. fcudi al Maeftro acciocchè la rens

deffe padrona d'un teforo ipotecato col

diavolo , che lo guardava in un fuo cafino

di campagna . Mille fcudi per un teforo !

Questo era un contratto illecito . Da Bor-

dò s'incamminò il Conte a Lione , Ivi

fondò la fua madre Loggia nella parte

orientale della città , cui impofe il nome

di Sapienza trionfante . Raund , in effa tut-

ti i fuoi difcepoli , e gli acciecò e feduffe

col
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col comunicar loro per 2500. fcudi il fe-

greto di fare alcune polveri rinfrefcative ,

ed altri fegreti antipatici . Con queſte im-

pofture fi fece riguardare come un oraco-

lo. Di là pafsò a Parigi , dove s'ingerì nel-

la truffa della Collana : fu imbaftigliato ,

ed ebbe in pena del fuo delitto un cande-

liere nella tefta lanciatogli dalla Conteffa

de la Motte . Fu efpulfo per ordine fegre-

to dalla Francia . Pafsò in Inghilterra , do-

ve fu fmaſcherato per mezzo del Corrier

d'Europa , Swinton , e Morande . Ho fat

to qualche efame fu quefto fuo ultimo

viaggio in Londra ; ed ho trovato il moti

vo della guerra fattagli dal Morande . E'

la cofa più ridicola , che fi poffa immagi

nare . Le battaglie furono vive , e frequen-

ti; ed il Caglioftro credette di rimanere

padrone del Campo di battaglia . Il Con-

te aveva detto , e ripetuto che ne' fuoi

viaggi in Arabia aveva fentito dire da gen-

te di merito della Corte del Sceriffo della

Mecca , che gli abitanti di Medina fi e-

rano liberati anticamente dalla razza infe-

fta delle Tigri , e de'Leoni , e Leopardi ,

che regnavano all'intorno , coll'avvelenarli

con uno ftratagemma feliciffimo . Il porco

fu fempre un animale abborrito dagli A-

rabi . Que' di Medina penfarono d'ingraf-

痴

1
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farli coll'arfenico , e di efporli alla vora

cità degli animali , feroci , acciocchè man

giando di quelle carni impaftate col vele-

no le fiere moriffero ; come avvenne . Fe-

ce il Caglioftro quefto racconto nella Spe-

zierìa del Sig. Swinton : l'udì il Moran-

de , e fogghigno . Il Conte fe ne offefe :

fi rifcaldo il difcorfo ; e fi veniva alle

brutte , fe un Novellifta di bottega non

fi frapponeva . Il Caglioftro il giorno fe-

guente mandò un cartello di sfida al Mo-

rande chiamandolo a fcommettere 5000.

ghinee , che gli dava l'animo d'ingraffar

porci coll' arfenico all' ufo di Medina

di mangiarne la carne fenza rifentirfene ;

il che fe aveffe coraggio di fare il Gaz-

zettiere farebbe morto ful fuo letto . II

Morande non accettò di mangiare il por

co, perchè non avea voglia di morire av

velenato ful fuo letto . Quanto poi alle

accufe d'impoftore , e truffatore , che an-

che di quefte gliene fcagliò il Gazzettie-

re , il Caglioftro gli fece quefto dilemma .

O voi fiete Illuminato , e Libero Murato-

re, o no : Se non lo fiete perchè parlate

di ciò , che ignorate? Se lo fiete : perchè

deridete quello , che avrefte dovuto riſpet-

tare ? Ma il Morande non fi curò di que-

fta furbefca fcappata del Conte , e fegui- .

to
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to a dire di effo tutto ciò che poteva fa

perne . Il Conte di Caglioftro frattanto

fcriffe una lettera al popolo Franceſe , e con

quello fpirito profetico , che le già medi-

tate cofe avvenire prevedeva , e le fegre-

te trame i cui fili erano orditi per ope-

ra pure di lui , prediffe la diftruzione del

la Baftiglia , e adombrò la grande rivolu

zione , che non tardò molto a fuccedere ,

com'era ſtato già , fotto il mifteriofo fegre

to maffonico , ftabilito ; e n'ebbe da' Pari-

gini un groffo regalo . Ma non gli baſtò :

fi diede a truffare , e allora fu , che il

Morande fufcitò i nuovi e vecchj gabba

ti dal Conte , che fu chiamato in giu-

dizio . Il Conte fugge da Londra , e vi

lafcia in pegno fua moglie . Si ferma in

Bafilea: è informato , non fo da chi , che

lo Swinton ed il Morande , i fuoi nemi

ci , tengono pratiche con fua moglie , e le

fono tutti addoffo per corromperla : la ri-

chiama da Londra , e l'obbliga in Bienn

di giurare , che fuo marito è di religione

Cattolica , e uomo d'onore . Da Bienn do.

po alcuni mefi pafsò il Caglioftro in Sa-

voja per fare un' abluzione a fua moglie

per la rigenerazione fifica ; perciocchè già

cominciava ad invecchiare . Arrivò fino a

Torino ; ma le cofe di Francia erano fre

K 2 fche
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fehe frefche; e il Caglioftro aveva addof-

fo il peccato di averle predette . Il profe

ta fu bandito , ed obbligato a ritrocedere.

fino in Roveredo . In quefta città la fece

da medico . Tutti i Dottori fi ereffero

contro di lui cogli ſpeziali e siarlatani fo-

liti frequentare il mercato . Giuſeppe II. ,

che vedeva le più piccole cofe , fece fcac-

ciar il Gaglioftro da Roveredo . Un dot-

to fcrittore conoſciuto per molte opere

pubblicate colle ftampe fcriffe un libretto ,

che contiene gli atti di Caglioftro in quel

la città . Ho veduto questo libretto , che

fu anche ftampato ; ma non ho avuto tem

po di leggerlo , perchè appena ho tempo

di fcrivervi . Da Roveredo fi ritirò a Tren-

to . Cercò di far profeliti alla Corte di

quel Principe : ma Trento non era paeſe

per quefti fuperiori Illuminati . Il Gaglio-

ftro non potendo convertire , fi convertì

o almeno finfe empiamente di convertirfi :

lo fece fapere al Vefcovo : ne ottenne fa-

vore , e raccomandazioni per quefta città ,

la quale era la fola che gli reftaffe ancora

per afilo de'fuoi delitti facrileghi . Tento

d'entrare negli ftati della Repubblica di

Venezia . A Verona fu poco ben ricevu-

to: alquanto meglio a Vicenza per un pe-

gno , che vi fece nel monte di Pietà . Era

noto
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noto a Venezia il fuo arrivo : fi fapeva il

fatto del Mercante col Marchefe Pellegri

ni . Era nello ftato . Sapete perchè non fu

arreftato? Perchè il Mercante era morto ;

e del delitto del Caglioftro non vi fu mai

una riga di fcritto nei tribunali . Dunque

continuò il fuo viaggio e giunfe quì . Do-

ve volevate , che andaffe? in Francia? era

sfrattato . In Piemonte? era sfrattato . In

Olanda ? ed il banchiere dai numeri ? In

'Germania? L'Imperatore non voleva Illu-

minati . In Polonia ? eravi il Principe dal-

la diavoleffa . In Ruffia ? Gli Egiziani fono

profcritti dalle leggi . In Danimarca ? nel-

la Svezia a che fare in quelle miferie .

In Inghilterra? Viveva il Morande . Negli

ftati di Napoli ? Dopo il mefe di Luglio

faceva troppo caldo . In quelli di Venezia?

Ohibò: aria di piombo . In Portogallo ,

Spagna ? Non è paefe per gli Eretici . In

Turchia? A farfi impalare? Il fuo delitto

lo guidò a Roma a lafciarvi la libertà

e forfe la vita . Sapeva la Conteffa quel

che diceva : non voleva perdere l'anima

fua . Il Cagliostro diceva d'averne avuti i

primi impulfi in Trento ; ma non baſtava .

In Roma ebbe , o moftrò di averne avuto

i fecondi ; ma invece di approfittarne fe

ne abusò la Conteffa fece la confeffione

fpon-

:

K 3
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Spontanea il Conte fece lo fteffo . Dopa

la confeffione , viene la penitenza ; e già

è corfo l'anno , e più , dacchè il Cagliostro

purga i fuoi peccati mal confeffati . Io vo

glio bene , che i fuoi giudici fieno tanto

equi da tenergli conto di quefta pena . E-

fami perpetui, vifta di fupplizj , non mi

pare che fieno coſe da non calcolare ; ma

i fuoi meriti fono infiniti . A momenti fi

fentirà il giudizio ; perchè fi fa , che le

difefe fono ſtate prefentate al Tribunale ,

Se mi riufcirà di averne copia ve la fpe-

dirò ; ma già fi ridurranno finalmente a

quella ineſattezza di Cronologia nell'ordi

ne de' fatti , e delle colpe di cui fu impu-

tato , la quale fu la fola e da voi , e da

alcuni voftri amici di coftì , e dal mio

Fiammingo viaggiatore propofta a promuo

vere un qualche dubbio infelice fopra la ve

racità delle accufe date ad un impoftore

sì celebrato . Sono intanto ec.

LET
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LETTER A XVI.

AMICO.

Roma 1. Aprile 1791 .

LA fentenza del Conte di Caglioftto

•

.

è già pronunziata , ma non è ancora nè

certa nè pubblica . Si dicono molte cofe

al folito . Chi lo vuol vivo ; chi lo vuol

morto Poco però ftaremo a fapere il

deftino di lui . E' venuto a me poco fa

il Fiammingo , che muore di voglia , che

alcun gli narri come fia finito queſto ſtre

pitolo affare . Io non gli ho faputo dir

cofa veruna ; perchè non ho ancora vedu-

to il mio feccatore , il quale farà già an-

dato in traccia di quelle nuove , che f

anderanno fpargendo , e verrà a me poi

chè le avrà tutte raccolte . Intanto il

Fiammingo foftiene , che farà liberato

perchè pretende , che goda delle prote-

zioni alte anche fra i fuoi giudici . Egli

non fa probabilmente , che cofa fia il Tri-

bunale della Sagra Inquifizione . Quando

i Giudici , che lo compongono , fono aftret-

ti a procedere contro di uno , lo fenten-

ziano a tenore de' Canoni : e questa è la

protezione .

K 4 In
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In Roma fteffa moltiffimi erano per-

fuafi , che il Caglioftro farebbe fuggito di

Caftel Sant' Angelo , perchè fi fpacciava

che il fuo cuftode foffe ftato corrotto dai

difcepoli Illuminati ; ma non è ancor fug-

gito , e non fuggirà . Quefto Fiammingo

mi voleva anche foftenere , che il Caglio

ftro al momento del fuo arrefto aveva

fette in otto mila Luigi fra contanti

gioje ; io gli ho oppofto l'autorità dell'

amico , il quale afferifce , che il Conte

non aveva un foldo , nè una gioja , che

valeffe dieci bajocchi . Prima di partire da

Londra aveva ricevuto un foccorfo .di

2500. fcudi , ma li aveva tutti fpefi pri- ,

ma di arrivare a Roveredo . Una gioja ,

che aveva, fu impegnata nel Monte di Pie-

tà di Vicenza : in Roma aveva impegna-

to tutto il resto dei fnoi averi quando

fu opportunamente arreftato . Io diffi all'

amico viaggiatore , che non le inghiot-

tiffe tanto groffe mentre il Cagliostro

fteffo aveva fatto la nota delle robe fue ,

che fi riducedano a quattro cencj . Sia co-

me volete , replicò ; ma voi non fapete ,

che pochi giorni prima dell'arreſto aveva

fcritto a fuoi Corrifpondenti per avere

una groffa rimeſſa di 7. in 8. mila Lui-

gi ; e che o gli era venuta prima , o gli

ven-
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venne fpedita dopo che fi trovò carcera

to . L'amico non mi aveva detto parola

di tutto questo , ma folamente , che il

Caglioſtro aveva fcritto beniffimo per da

naro ſenza riceverne mai ; e non feppi .

che cofa rispondere di pofitivo . Non già

ch'io foffi di quanto egli dicea perſuaſo ;

ma lo laſciai dire , ed egli continuò a

narrarmi come l'arrefto del Caglioſtro era

un colpo maneggiato da' fuoi avverſarj di

Francia , ed altre fimili minuzie di poco

conto . Io troncai finalmente il difcorfo

per liberarmi dalla noja di tali ciancie , e

mi riſervai a riſpondergli quando l'ami-

co foffe tornato a me. Egli infatti giun-

fe poco dopo ; e mi confermò ch' era

vero beniffimo
, che il Caglioſtro

attri-

buiva alla Corte di Francia tutte le fue

diſavventure
fofferte dopo il fatto della

Collana
; e che la moglie era stata la fa-

ce , che aveva fervito di guida per for-

marne il proceffo
. Per altro mi diffe , che

le cofe dal Caglioftro
fatte in Roma non

erano di natura molto grave relativamen-

te a quelle , che aveva efercitate
in altri

paefi . Di magia non aveva mai fatt' ufo

in quefta città . Veniva però accufato
d'

aver detta qualche propofizione
ereticale

.

Nemmeno
di aftrologia

giudiziaria
non

K 5 ave-
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aveva fatto neffun efercizio . La parte in

cui viene attaccato con tutto il fondas

mento è quella di effere il Capo della

Maffoneria , o Setta degli Illuminati , a

vendo iniziato due perfone , che lo ave

vano tentato a bella pofta per denunziar

lo ; ed afcritto un Cappucino all' offervans

za Egiziaca della madre loggia di Lio-

ne . I due teftimonj , il Cappucino , la

moglie, il libro maeftro , e le fue carte

lo provano , ed in ciò è convinto e con-

feffo , Quefto folo merita la morte cui

fia condannato , Il fatto frè , ch'egli non

ha veruna religione , ma le rovinerebbe

tutte . In 27. anni non fi fece mai un

fegno di croce ; almeno neffun teftimonio

fi trovò , che l'abbia veduto fegnarfi

Immaginatevi il resto . In materia di re-

ligione tenne erefie le più enormi ; ed i

teftimonj , e la moglie che ben lo cono-

Iceva , lo depongono per un uomo d' un'

empietà fenza eſempio . Ma e la moglie

di un tal uomo di qual genere farà ? Po-

tete indovinarlo , A dirvela fchietta mi

parrebbe giufto , ch'effa pur foffe caftiga

ta infieme col fuo degno marito . L'amis

co mi ha detto , che non refterà impu

nita , e mi afficura , che domani mi re-

cherà la copia della fentenza . Se mi man-

tie-
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tiene la parola , ve la fpedirò fubito . In

quanto alla difefa , non fi lufinga per ora

d'averla . Gli Avvocati, che hanno fcrite

to per Cagliostro , ſono ſtati il Go : Gae

tano Bernardini Avvocato dei Rei della

Sagra Inquifizione , e Monfignor Carlo

Luigi Coftantini Avvocato dei Poveri

Queste due Allegazioni fe mi verrà fatto

di ottenerle ve le mando per la Pofta

ma con debito di reftituzione ,

LETTER A XVII.

AMICO .

Eccovi

Roma 9. Aprile 1791,

Ccovi la fentenza emanata contro il

Caglioftro nel giudizio definitivo tenuto

alla prefenza del Papa jeri l'altro . Giu

Jeppe Balfamo reo confeffo , e rispettiva

mente convinto di parecchi delitti , è incor-

fo nelle cenfure , e pene tutte promulgate

contro gli Eretici formali , dogmatizzanti ,

erefiarchi , maeftri e feguaci della magiafu-

perftiziofa , come pure nelle cenfure , e pe-

ne ftabilite, tanto nelle coftituzioni apofto

liche di Clemente XII. e Benedetto XIV,

contro quelli, che in qualunque modo favor

K 6 ri-
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rifcono , e promovono le Società , e Conven-

ricole de' Liberi Muratori , quanto nell'edit-

to di Segretaria di Stato contro quelli che

di ciò fi rendano colpevoli in Roma , o in

alcun altro luogo del Dominio Pontificio

A titolo però di grazia Speziale gli fi com.

muta la pena della confegna al braccio fe

colare nel carcere perpetuo in una qualche

Fortezza, ove dovrà effereftrettamente cu-

ftodito Senza Speranza di grazia . E fatta

da lui l'abjura come eretico formale nel

luogo della fua attual detenzione , venga

affoluto dalle cenfure , ingiungendoglifi le

dovute falutari penitenze .

Il libro manoscritto , che ha per titolo :

Maffoneria Egiziaca , fia folennemente con-

dannato , come contenente riti , propofizio-

ni , dottrine e fiftema , che spiana una lar•

ga ftrada alla fedizione , ed è diftrattivo

della religion cristiana , fuperftiziofo , blaf-

femo, empio , ed ereticale. E questo libro

Steffo fia pubblicamente bruciato dal miniftro

di giustizia infieme cogliftromenti apparte-

nenti alla medefima Setta.

Con una nuova costituzione apoftolica fi

confermeranno , e rinoveranno non meno le

coftituzioni de' Pontefici Predeceffori , quan-

to anche l'accennato editto di Segreteria di

Stato proibitivi le focietà , e conventico,

le
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"

le de' Liberi Muratori , facendofi nominata"

mente menzione della Serta Egiziaca

-dell'altra volgarmente chiamata degl' Illu

minati : con iftabilirſi contro tutti le più

gravi pene corporali , e fegnatamente quelle

degli Eretici , contro chiunque o fr afcrive

rà , o presterà favore a tali Sette .

Sapete , che cofa fignifica quella paro-

la di braccio fecolare ? vuol dire al boja ;

onde l'autore ed il libro erano condan-

nati alla ſteſſa forte . Il Caglioſtro farà

dunque a titolo di grazia ſpedito alla For-

tezza di Caſtel S. Leo , Rocca alpestre a'

confini della Toscana verfo il Ducato

d'Urbino . E' un orrore folo il vederla

Il Cagliostro vi camperà poco fenza dub

bio. Vi fu diſparità d'opinioni nella Con-

fulta della Sagra Inquifizione . Dieci vo-

ti furono del parere , che fi fupplicaffe il

Santo Padre a commutare la fentenza di

morte in prigionia perpetua colla condi-

zione di fare l' abjura formale per effere

affolto dalle cenfure , e ricevere falutari

penitenze .

Tre Confultori aggiunfero , che l'abju-

ra foffe pubblica nella Chiefa di S. Ma-

ria Sopra Minerva . Uno fu d' opinione ,

che fofle di nuovo efaminato , e rifpon-

dendo da Cattolico non foffe condannato

a più
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a più di 1o. anni di carcere , paffati i qua

li data mallevadorìa poffa avere Roma

per carcere perpetua .

#

Tutti poi convennero , che la moglie

carcerata di Cagliostro debbafi rimandare

libera , come fpontaneamente comparfa ,

fatta però l'abjura pubblica , per riceve-

re l'affoluzione dalle cenfure . Contro il

P. Francefco da San Maurizio Cappuci

no nove voti farono , che effendo reo

confeffo di efferfi afcritto in Roma alla

Loggia de' Liberi Muratori , di , aver ten-

tato lo fteffo con la Setta Egiziaca di

efferfi moftrato fautore della medefima

con parole , e fcritti , e di aver profeffata

la proibita aftrologìa giudiziaria , e di aver

commeffe altre colpe rifultanti dal pro-

ceffo , fia incorfo in tutte le cenfure é pe-

ne decretate .

€ *

€
Attefo per altro alcune circoſtanze ,

la confeffione da lui fatta prima , che gli

foffero palefate le prove del Fifco , ed

attefo altri fegni di ravvedimento dati co-

ftantemente per più mefi , furono di pare-

re , che fi doveffe fupplicare Sua Santità

acciocchè gli commutaffe la carcere per

petua in carcere a tempo limitato di 10.

anni in qualche Convento di caftigo , con

fofpenfione perpetua dalla celebrazione del

la
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la Meffa , e da qualunque voce attiva , e

paffiva nell'Ordine ,

Un folo fu di parere , che foffe con-

dannato á foli 3. anni di carcere colla

condizione della fteffa fofpenfione . Eccovi

terminata la Storia del famofo Conte di

Caglioftro , impoftore rinomatiffimo del

noftro fecolo , niente inferiore ad Aleffan-

dro di Paflagonia , ad Apollonio Tianeo,

ad Eroftrato , ed altri fimili prodigi dell'

ignoranza de' tempi , e delle nazioni . In.

torno le fue difefe non vi poffo dir nien.

te di pofitivo ; ma vi dò parola di fpes

dirvi una copia del libro de' fuoi viaggi

ed avventure in diverfe parti del mondo

fcritte da lui medefimo : opera , che mi

lufingo di mandarvi ftampata . lo ho in-

tenzione di aggiungervi un altro volu

metto in cui fiano raccolti tutti i docu

menti dei fiſtemi , e dottrine mifteriofe

del Mefmerifino , del Caglioftrifmo , del

Lavaterifmo , del Maffonifmo ordinario

paragonato cogli antichi mifterj di Cere

re Eleufina d'Atene , d'Efculapio , di Se

rapide , di Bacco , ed altri dell'antichità;

con un paralello fra i vetufti , e moderni

impoftori .

量

LET
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IL

LETTER A XVIII.

Napoli 15. Aprile 1791.

AMICO.

>

Conte di Caglioftro l'ha finita bene

fe ha falvata la vita . Un impoftore del

fuo rango aveva buon diritto di preten

dere a divenire un arrofto . Della fua fen-

tenza non potrà lamentarfi . Ora fi vedrà

s'egli è mago , o nò . Sarebbe bella , che

fi faceffe le ale come Dedalo , che dal

labirinto di Greta fi burlava della fenten-

za di Minoffe : Omnia poffideat , non poffi-

det aera Minos Tanto più adeffo che

l'arte di andar per aria è diventata quafi

tanto nota come quella d' andar per ac

qua . Il Cagliostro debbe avere molti di

fcepoli , e protettori . Argo con cent ' oc-

chj non fu capace di cuftodire una vac-

ca. Il Caglioftro è una beftia cornuta

ben più difficile da cuftodire . La vedre-

mo, feppure non muore prima del tem-

po . La moglie dunque farà libera ? Non

lo avrei mai creduto , giacchè da quanto

m' avete fcritto non fu fenza parzialità

nelle briconnerie del marito .

Per
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Per Caglioſtro era meglio , che andaffe

a fare da Impoftore a Coftantinopoli

Roma non era luogo per lui . I Turchi

con fimil forte di gente tengono un altro

metodo . Mi ricordo di aver letto nelle

Memorie Storiche dell'Impero Ottomano ,

che nel fecolo ſcorſo nell'Afia era inforto

un Ebreo , che fi fpacciava per il Meffia :

guariva , iniziava , dogmatizzava , truffava ,

faceva prodigj. Il Divano lo lafciò caglio-

ftrare lungo tempo fulle Provincie Afiati

che finchè capitò nella Metropoli dell'Im-

pero . Il Gran Signore lo fece arreftare

e chiamatolo a fe gli fece quefta alterna-

tiva ; o rinunziare al titolo di Meffia , o

ricevere un palo nel luogo che gia fape-

te . Non reffe a quefto coftituto il pro-

ceffo fu tofto sbrigato fenza allegazioni ,

nè fentenze . Il Meffia fece un compli-

mento di fcufa a Maometto : gli fu pofto

un turbante bianco in tefta , e non fece

altri prodigj . Che crederefte voi che a-

vrebbe fatto il Caglioftro ? Vi dirò bene ,

che ſono reftato fcandalezzato di quel

Cappucino . Bifogna ch'e ' foſſe impazzito .

Un Frate Libero Muratore ! un Frate Il-

luminato ! fcommetterei .... Baſta : ſi è rav-

veduto ; fperiamo bene . Sarei curioſo di

fapere fe verrà pubblicato il proceffo . In

cafo
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cafo che ciò non fia per accadere , vi pre-

go di fapermi dire qualche aneddoto al-

meno fui coftituti . Mi figuro , che vi fa-

rà qualche coſa di fingolare , e di curio-

fo. Il Conte di Caglioftro è riputato tan-

to furbo , che avrà certamente imbroglia.

to i miniftri , che lo efaminavano . Vor-

rei fapere fe ha foftenute le fue vifioni

d'Enoch ed Elia . Queſte mi hanno fatto

ridere . Mi lufingo , che nell' eftratto del

fuo libro manoscritto , di cui mi promet-

tete una copia , fentirò il rimanente . Que.

fto farà qualche cofa di comico . Il para-

lello tra gli antichi , e moderni impofto-

ri , che mi annunziate , mi farà gran pia-

cere . L'argomento è nuovo, e belliffimo .

Efauritelo bene : non ommettete cos'alcu-

na . La Storia , e la fpiegazione de' gran

misterj di Cerere Eleufina deve riuſcire

un bel pezzo d'erudizione . Quefte fon co-

fe , che mi allettano infinitamente , e at-

tenderò la vostra opera con molta an-

fietà .

>

".

LET-
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IL

LETTER A XIX.

Roma 22. Aprile 1791.09

AMICO .

L Conte di Caglioftro farà trafportato

dal Caſtel Sant'Angelo a quello di S. Leo ,

luogo d'orrore , come già vi diffi , nelle

balze dell'appenino . Queſta fortezza anti-

ca è fituata fopra un monte , o per me

glio dire fopra una rupe fcofcefa , ifolata ,

circondata da balze spaventofe , e da tor-

renti . Per accoftarvifi bifogna paffare un

ponte levatojo ; per entrarvi bifogna rin-

chiudersi in un paniere , ed afpettare che

le guardie , che cuftodifcono la torre , coll'

argana vi facciano viaggiar per aria . In

fede mia , che il Conte vi ftarà frefco an-

che la ftate . Altro che la torre d'Acrifio ,

Dubito affai , ch'egli fia per ritrovarfi un

Giove il quale fi trasformi in pioggia d'

oro per liberare quefto , non dirò Danae ,

ma dannato . Non crederà già egli ormai

più che vengano ad ajutarlo Enoch ed

Elia col loro carro di fuoco ; e ben vedrà ,

che la morte arriverà prima di loro . Del

refto il Caglioftro ha fatto di tutto per

im-
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imbrogliare quelli , che lo efaminavano ;

Nel fuo primo coftituto cominciò dal fo-

ftenere , che fua moglie era ftata ſedotta

dagli emiflarj della Corte di Francia ; e

che fe deponeva di lui era una fcellera-

ta . Softenne , che tutti i teftimonj che fof-

fero introdotti contro di lui , dovevano ef-

fere certamente fuoi nemici : in fomma ,

che fi era formata una cabala per rovi-

narlo . Pofcia dimandò , che fua moglie fof-

fe rinchiufa nella fteffa fua prigione . Gli

fu rifpofto , che fi raccomandaffe al Signo-

re , e deffe prove di ravvedimento . Chie-

fe d'effere pofto in una prigione più lar-

ga per potere fcrivere ; ma ebbe per rif-

poſta , che tutte le cofe hanno il loro tem-

po che questo non era il momento di

fcrivere . Fece iftanza di avere almeno un

libro da leggere : quefta grazia gli fu ac-

cordata . Al Linguet nella Baftiglia fu da-

to un libro di divozione : a Cagliostro in

Caftel Sant' Angelo fu confegnato un libro

di controverfie . Gli fu mandata la difeſa

del Pontificato Romano e della Chiefa Cat-

tolica del Padre Niccolò Maria Pallavici-

ni . Tutte queste cofe lo fcaltro ricercava

per avere la libertà di fcrivere , che non

gli fi voleva affolutamente accordare . Ves

dendo poi che non aveva a fare con per-

fone ,
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fone , che fi lafciaffero imporre , foftenne che

l'Ordine Egiziaco era un ordine religiofo ,

e che non gli mancava fe non un Breve

del Papa per diventare cattolico e lega

le , il che più volte aveva già penſato di

chiedere al Santo Padre ; e ne aveva trat

tato coi fuoi difcepoli , che potevano intro-

durfi in proceffo . Fu replicatamente costitui

to fulle materie di fede ; e circuito in ma-

niera , che non feppe più cofa riſpondere .

Softenne però fempre , che nelle fue ope-

razioni non c'era mai entrato il diavolo ,

nè aveva uſate cofe fuperftiziofe . I Teo-

logi gli provarono , che aveva ufati ceri

monie , e riti empj ; ed egli rifpoſe : lo

fon cattolico apoftolico , e non sono un uomo

fcellerato ; che fe voi altri non credete , io

credo alla vifione beatificante ; e diede la

feguente iftruzione fu quefta materia . La

vifione beatificante è un'affifienza Spiritua

le . Iddio l'ha accordata , e l'accorderà a chi

gli piace; e fi verifica in tre maniere . La

prima facendofi Iddio vifibile come fi è fat

to alli Patriarchi ed agli uomini quando

è venuto al mondo : la feconda coll' appari-

zione degli Angeli : la terza con dare im-

pulfi ed inspirazioni interne . L'uomo giun-

ge ad ottenerla ſtando fempre riunito con

Dio, colla Santa Chiefa , e colla Fede Catto-

lica
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lica per mezzo de' vincoli della carità e del

la fede, collo fpirito della quale baſta do-

mandarla a Dio con fervore , che ſe non è

oggi viene il tempo poi che l'accorda . Ag-

giunge , ch'egli non conoſceva neffuno , che

abbia ottenuta quefta vifione ; ma che a

lui febben peccatore , per quanto credeva ,

era ftata accordata per mezzo d' interne

ifpirazioni che non aveva mai operato

per diabolica iftigazione : e che s'era fta-

to un peccatore , Iddio è tanto mifericor-

diofo , che gli avrà perdonato . Immagina-

tevi da queſta tirata quante furono le in

terrogazioni , che ne nacquero . Caglioftro

non ſapeva più quel che fi diceffe , e la

fini col rifpondere : Io non fo piùi coſa di-

re fe non che forse vi farà un errore in

me, che mi fa perdere , e non capifco più

nulla . Ma è quafi affatto inutile , ch'io mi

affatichi a darvi un' idea dei coftituti , e

rifpofte del Conte di Caglioftro , perchè

fi verifica , che fe ne dà alla luce un com-

pendio ftampato , tratto dal proceſſo auten-

tico . Questo libro fi lavora già nella ftam-

peria della Camera Apoftolica , e fi crede

domani farà compito e pubblicato . Subi

to che lo avrò ve ne fpedirò una copia ,

e voi ne potrete dare più autorevole giu-

dizio di me. Quanto all' Ex-Conteffa fi di-

*

ce ,
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ce , che farà obbligata a vivere in un Con-

vento di ritiro finchè viva fuo marito ; ma

fi confola colla certezza , che in Caſtel S.

Leo non potrà viver molto . Compatite

nel Cappuccino la debolezza umana . Egli

era diſegnato Vefcovo di Lidda : ora fta

nell'ergastolo a piangere il fuo peccato

Il libro delle avventure , e viaggi del Con-

te di Caglioftro fcritto da lui medefimo ,

e trovato nelle fue carte , fi fta copiando ,

e preſto ve lo ſpedirò .

50887

IL FINE.
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